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I colonialisti hanno gettato la maschera: 
15 prigionieri francesi sono stati uccisi 
nel bombardamento ordinato da Parigi 
alla rotabile che si diparte da Dien Bien Fu 
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LA SORTE 
DI TRIESTE 

Le ultime informazioni da 
Washington e da Londra dòn
no come imminente la presen
ta / ione di un piano per la 
soluzione del problema di 
Trieste. Dovrebbe essere tu»to 
pronto in set t imana. Di che 
t i t ra t ta? 

Si è par la to molto lo que
sti ultimi tempi, dopo mesi e 
mesi di t ra t ta t ive segrete, del 
< nuovo piano > per Trieste, 
di una soluzione provvisoria 
e di una soluzione definitiva. 
Vi sono stati colloqui diplo
matici , incontri di uomini di 
governo, interviste: la pedina 
Trieste è s ta ta mossa a Wash
ington e a Londra, a Roma e 
a Belgrado, ad Ankara e a 
Milano. Tu t to un lavorìo sot
terraneo punteggiato da re
centi rivelazioni e indiscre
zioni. 

Basti dire che c'è la mano 
di Poster Dulles per compren
dete il ca ra t te re della mano
vra. Il e piano per Trieste > è 
e laborato in funzione di guer
ra, di acutizzazione della ten
sione internazionale, nell 'in
teresse della C E D e dell 'al
leanza balcanica, perchè Trie
s te rappresenta sempre la 
cerniera che unisce il settore 
at lant ico con quello balcani
co e una base d 'at tacco e di 
r ifornimenti , una base s t ra
tegica. 

Gli avvenimenti a t tual i h a n 
no origine dai fatti di novem
bre. Accantonata la nota del
l' 8 o t tobre e passate quelle 
t ragiche giornate, venne da ta 
la consegna di tacere e si ini
ziarono le discussioni nelle 
ovat ta te sedi delle cancellerie 
occidentali . 

Sono passati c inque mesi, e 
oggi si può ripetere ciò che 
diceva Dulles: < II gioco per 
Trieste si svolge ormai in area 
di rigore, a pochi passi dal la 
rete che rappresenta la solu
zione finale >-

Orma i si sa tu t to del < pia
no >. Belgrado lo ha il lustrato 
nei par t icolar i e a Wash
ington si sono occupati della 
pubblici tà . La Zona B r imar
rebbe in teramente a Ti to; t ra 
P i rano e C a p o d'Istria gli 
americani costruirebbero con 
i loro dollari un porto al ma
resciallo per molestare queilo 
di Trieste, che andrebbe al
l ' I talia con la maggior pa r te 
della Zona A; non tut ta , per
chè sono previste « rettifiche 
di frontiera > a vantaggio di 
Tito. 

Così viene presentata la 
spart izione. Ed è grave che 
ira la posizione esposta da 
Tito e quella accennata dal 
ministro degli esteri i taliano 
non vi sia una grande diffe
renza : l ' abbandono della Zo
na B è ormai scontato per il 
governo di Roma. Trieste im
por ta poco. Sceiba ha dimen
t icato la nota t r ipar t i ta , ri
fiuta ormai di subordinare la 
questione della C E D alla so
luzione del problema di Tr ie
ste; accetterebbe qua lunque 
soluzione purché gli sia pos
sibile cavarsela dal punto di 
vi^ta della si tuazione interna 
i tal iana, avere le mani libe
re, < lanciarsi >; è già nel Pat 
to Atlantico, ha fretta di ra 
tificare la CED. vorrebbe en
t r a r e nel Pa t to balcanico. Per 
ciò cede. 

Che cosa succederà? Può 
succedere tut to . Tito e Sceiba 
— come disse senza t roppi 
veli il senatore americano 
Mansfield — sono en t rambi 
nella stessa barca , dipendono 
dagli « aiut i > americani . C'è 
di mezzo Dulles, l 'uomo delle 
provocazioni e dei colpi di 
te*ta purché servano ad os ta
colare il cammino della di
stensione internazionale e «Iel
la pace. Domani Dulles po
t rebbe e decidere» che la Zo
na B r imane a Tito e che 
la Zona A passa a l l ' ammini
s trazione i tal iana, res tando — 
per la «difesa >. na tura lmente 
— le t ruppe anglo-america 
ne. O p p u r e potrebbe decide
re qualche contentino locale. 
la sostituzione di un paio di 
funzionari i taliani del G.M.A. 
con funzionari triestini. I.* si 
chiamerebbe «soluzione prov
visoria >. 

Sarebbe, comunque, il ba
rat to , la condanna della Zo
na B. dopo tanti anni di ver
gognoso inganno da nar te dei 
var i De Gasperi , Pella, Scel-
ha . sarebbe Io s t rangolamento 
di Trieste. Il governo di Roma, 
ad ogni modo, non ne sa nien
te, non vuole « d i s f n r b a r o il 
s ignor Dnlles e quelle b rave 
persone che tanto al trnist ica-
mente si s t anno a r r aba t t an 
do, t ra la nostra incompren
sione, per spar t i re il terri torio 
l ibero. 

Anche a Trieste s tanno zitti 
zitti. Persino il s indaco Bar-
toli, famoso per non perdere 
mai l 'occasione di tacere, que
sta volta è ammutol i to . 

A Roma come a Belgrado. 
a Londra come a Washington, 
non si intende fare i conti con 
noi triestini e con gli istriani. 
Per i « natives », per la loro 
opinione, per i loro interessi 
t an to meschini di fronte ai 
grandi ideali della < civil tà 

ti 

TRAGICI FRUTTI DEL SABOTAGGIO DI BIDAULT ALL'ACCORDO SUI FERITI 

Quindici prigionieri francesi uccisi in Indocina 
nel bombardamento aereo ordinato dai governo di Parigi 

La denuncia dei rappresentanti di Ho Chi Min a Ginevra - Dalla radio vietnamita il generale De Castries accusa il 
comando francese di aver gettato ì suoi uomini allo sbaraglio - Geneviève de Galard ringrazia il governo popolare 

Le dichiarazioni di De Castries DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 18. — B o m b a r 
dando la s t r ada n u m e r o 41, 
in a p e r t a violazione de l l ' ac 
cordo raggiunto , il comando 
del corpo di spedizione in 
Indocina ha provocato la 
mor t e di quindic i pr igionier i 
francesi . I l d r ammat i co a n 
nuncio è s ta to da to oggi a l le 
14,30 da l por tavoce del la d e 
legazione del la Repubbl ica 
democra t ica del Viet Nam, 
ne l corso di u n a conferenza 
s t a m p a s t raord inar ia , i nde t 
ta al lo scopo di confutare le 
menzogne diffuse da p a r t e 
francese sul la ques t ione d e l 
l 'evacuazione de i fer i t i d a 
Dien Bien Fu . 

Dall 'esposizione dei fatt i , 
l a rgamen te confor ta t i da i 
document i , si r i cava che 
l 'Alto comando francese h a 
de l ibe ra t amen te sabota to le 
operazioni di evacuazione de i 
feriti da Dien Bien F u pe r 
scopi inconfessabili m a not i 
a tu t t i . 

Ecco ì fa t t i : dopo l ' inizia
t iva di F a m Van Dong a G i 
nevra , t e n d e n t e a r a g g i u n 
gere i m m e d i a t a m e n t e u n a c 
cordo sul l ' evacuazione dei 
feriti, r app re sen t an t i de l l 'Al 
to comando francese e d e l 
l 'Alto comando del l 'Eserci to 
popolare del Viet N a m sono 
en t ra t i in con ta t to a Dien 
Bien F u . 

T r a le d u e p a r t i è s ta to 
convenuto , e il genera le C o -
gny h a firmato l 'accordo in 
n o m e de l genera le N a v a r r e , 
che si s a r ebbe p rocedu to a l 
l ' evacuaz ione de i fer i t i in 
n u m e r o va r i ab i l e t r a o t t a n t a 
e cento a l g iorno e che, ne l 
f ra t tempo, l 'aviazione f r a n 
cese a v r e b b e sospeso il b o m 
b a r d a m e n t o del la s t r ada n u 
m e r o 41 . Ciò accadeva il 13 
maggio. Qua t t ro giorni dopo, 
e cioè ieri , senza a lcun p r e 
avviso, ae rop lan i f rancesi 
b o m b a r d a v a n o la s t r a d a n u 
m e r o 41, p u r sapendo che di 
essa l 'Eserci to popola re del 
Viet N a m si se rv iva n o n solo 
pe r evacua re i p rop r i feri t i , 
m a anche p e r t r a s p o r t a r e i 
pr igionier i francesi ca t tu ra t i 
a Dien Bien F u . 

I n segui to a ques to b o m 
b a r d a m e n t o , qu indic i f r a n 
cesi sono r imas t i uccisi . N e l 
lo stesso t empo , l 'Alto c o 
m a n d o francese faceva p e r 
ven i re a l l 'Al to comando d e l 
l 'Arma ta popo la re n u o v e 
condizioni, del t u t t o d iverse 
da que l le sot toscr i t te il 13 
maggio, a l la cui accet tazione 
doveva essere subord ina t a la 
r ip resa del la evacuazione dei 
feri t i . 

Giova so t to l ineare che, d u 
r a n t e i q u a t t r o giorni t r a 
scorsi f ra il 13 e il 17 m a g 
gio, solo undici feri t i h a n n o 
potu to essere evacua t i . Ciò 
a causa de l fa t to che i f r an 
cesi si sono p resen ta t i a 
Dien Bien F u con mezzi d i 
t r a spo r to ta l i d a n o n c o n 
sen t i re l 'evacuazione di u n 
n u m e r o magg io re di feri t i , 
nonos tan te il fa t to che i so l 
da t i del l 'Eserci to popola re si 
fossero adopera t i p e r effet
t u a r e le r iparaz ioni a t t e a 
p e r m e t t e r e l ' a t t e r raggio di 
g rand i ae rop lan i su l l ' a e ro 
por to di Dien Bien F u . 

L e r ivelazioni del p o r t a v o 
ce del la delegazione del la 
Repubbl ica democra t ica del 
Viet N a m h a n n o prodot to 
g r a n d e impress ione t r a i 
giornal is t i p resen t i . I n v a n o 
a l c u n i cor r i spondent i d i 
giornali reaz ionar i francesi 
hanno t en t a to di p a r a r e il 
colpo ponendo d o m a n d e che 
volevano essere insidiose m a 
e r ano sol tanto sciocche. I l 
por tavoce del la Repubbl ica 
democratica del Viet Nam li 
ha ridotti :»1 silenzio lpgge«do 
loro la d ichiarazione r i l a 

sciata da l comandan t e G r o -
vin, capo dei servizi san i ta r i 
francesi a Dien Bien F u . 

In essa è det to , t r a l 'a l t ro: 
« A pa r t i r e dal momen to 
stesso in cui le t r u p p e f r an 
cesi h a n n o capi tolato a Dien 
Bien Fu , noi s iamo s ta t i for
t emen te colpit i da l la per fe t 
ta corre t tezza dei soldati de l 
l 'Esercito popo la re del Viet 
Nam, verso i soldat i f r ance 
si in genera le e ve r so i f e 
r i t i e il pe r sona le medico in 
par t ico lare ». 

E più avan t i : e II desiderio 
di vede re la pace r is tabi l i ta 
in Indocina e ra già nel cuore 
dei francesi p r ima del la ca
pi tolazione di Dien Bien Fu . 
Ma da q u a n d o noi s iamo in 
s t re t t i r appo r t i con l 'Esercito 
popolare del Viet Nam, q u e 
sto desider io si è raffor
zato ». 

P i ù o m e n o negli stessi 
t e rmin i sì è espressa, in una 
le t te ra indir izzata al P res i -

ALBERTO JACOV1ELLO 

(Continua in 6. pa?. 1. col.) 

Altri 18 feriti 
restituiti da Giap 

HANOI, 18. — Rispondendo 
alla rottuta degli accordi, da 
porte francese, con un nuovo 
gesto di generosità, i vietnamiti 
hanno restituito oggi a Dien 
Bien Fu altri 18 feriti, quanti 
hanno potuto trovar posto sul
l'elicottero della missione di 
collegamento avversaria. 

La posizione francese, si di
chiara ad Hanoi, va facendosi 
ormai insostenibile: di fronte 
alle quotidiane manifestaziom 
di buona volontà dei vietnamiti, 
il comando colonialista dà la 
chiara impressione di non vo
lere la restituzione dei feriti, 
o di volerla dilazionare. 

Il motivo è quello che indica 
ojjgi un dispaccio della Pravda, 
citato da radio Viet Nam libe
ro, il quale afferma tra l'altro 
che le autorità colonialiste agi
scono nel deliberato tentativo 
di impedire che i reduci dicano 
all'opinione pubblica la verità Il generale De Castries nel suo ridotto a Dien Bien Fu 

HONG KONG, 18. —-
Fonti br i tanniche n Hong 
Kong hanno pubblicato oggi 
documenti di seiisarionale 
interesse, che collocano la 
« difesa di Dien Bien Fu » 
7«el suo vero quadro e pon
gono in r i l ieuo le responsa
bilità dei colonialisti di Pa
rigi e di Hanoi p e r l ' inuti
le massacro, 

Si fretta delle dichin-
razioni fatte dal gene
rale De Castries e da alti 
ufficiali della sua guarni
gione alla radio del Viet 
Nani libero, 

Nella sua dichiarazione, 
destinata o» ,">n""*»'" a sol
levare eccezionale i'.;.\"-esse 
presso l 'opinione pubblica 
del inondo intero, il gene
rale De Castries condanna 
in particolare la spettaco
lare operazione di lancio di 
paracadutist i in t rapresa dal 
comando francese, d'accor

do con i dirigenti amer ica
ni, nell 'ul t ima fase della 
battaglia. 

« Il lancio di questi r in
forzi nel momento in cui 
la guarnigione non aveva 
alcun collegamento con le 
forze francesi del Laos e 
non poteva in alcun modo 
controllare le montagne e 
le foreste circostanti s igni-
ficava pe r gli uomini pa -
racadutati soltanto un sal
to verso la morte ». 

De Castries riferisce poi 
che gli alti comandi fran
cesi gli trasmisero « in 
extremis » l 'ordine di a-
prirs i la s t rada a t t rauerso 
gli assediami e di raggiun
gere il Laos abbandonando 
nel campo tr incerato i feri
ti 

« Fintanto che la pista 
dell'aeroporto era ancora 
in nostra mano — egli dice 
—• restava ancora ai dìfen-

Centinaia di ciechi hanno sfilato per le vie di Roma 
fra la prof onda commozione di tutta la cittadinanza 

L'ultima tappa della "marcia del dolore,, da Viterbo alla Capitale - L'incontro a Ponte Milvio tra la colonna dei fiorentini 
e i "compagni d'ombra,, convenuti da tutta Italia - La solidarietà dei lavoratori romani - Il colloquio con Gronchi 
Saragat a nome del governo si rifiuta di dare garanzie sull'accoglimento delle rivendicazioni - Verso lo sciopero della fame? 

Il corteo dei ciechi civili mentre attraversa Ponte Milvio iniziando l'ultima marcia, fino a Montecitorio 

occidentale e at lant ica » e del
la bomba all ' idrogeno vi è il 
massimo disprezzo. Questa è 
la resola. Ma noi non siamo 
disposti a tacere, ad aspet ta
re che in sett imana presentino 
il pateracchio. Triestini ed 
istriani capiscono che sono in 
gioco le loro sorti, il loro av
venire. Siamo sicuri che, mal
grado la congiura del silen
zio, sì leverà sempre più for
te la protesta popolare. Per
ciò ci ba t t i amo, per l 'applica
zione del t r a t t a to di pace, 
che significherebbe l'unifica
zione delle due zone, Vanto-
governo. la smilitarizzazione 
dell ' intero terri torio, il r ipri
stino delle l ibertà democrat i
che e la garanzia per i dirit t i 
nazionali di tut t i i c i t tadini . 
la possibilità per le migliaia 
e migliaia di esuli di tornar
sene alle loro case. 

Tn quest 'ora così grave ci 
rivolgiamo al popolo i tal iano 
affinchè insorga cont ro l'in
fame mercato della nostra ter
ra e della nostra popolazione. 

VITTORIO VIDALI 

Mancavano dieci minut i alle 
due del pomeriggio, quando 
il cieco Ferruccio Miniucchi. 
un avvocato domicilialo :i 
Terni , è uscito dal portone di 
Montecitorio, sorre t to da una 
accompagnatr ice . La piazza 
an t i s tan te la Camera dei de 
puta t i e ra gremita . C'erano i 
membr i della colonna che per 
ot to giorni aveva marc ia to e 
viaggiato a t t raverso t r e r e 
gioni d 'I tal ia. C'erano tut t i gli 
a l t r i ciechi, giunt i ieri m a t 
t ina da Salerno, da Bologna. 
da Torino, da Milano, da Buri. 
da Firenze. C'erano decine di 
giornalisti , di fotogiaiì. di 
operator i cinematografici, di 
funzionari di polizia, e una 
folla di ci t tadini che l ' inso
lito e commovente avveni 
mento aveva t r a t t enu to sulla 
piazza, nonostante l 'ora la rda . 

Pazienti , silenziosi, compo
sti , : ciechi a t tendevano il r i 
torno della commissione che 
si e ra recata a discutere con 
l'on. Gronchi . I volti pallidi 
ed emaciat i , le barbe lunghe. 
gli abiti polverosi e gualciti 
n a r r avano con efficace elo
quenza u n a storia di soffe
renze e di sforzi s toicamente 
sopportat i . C'era stanchezza 
su quei volti , ma. al tempo 
stesso, u n a disperata volontà 
di lot ta . 

Il viso d e l l ' a w . Miniucchì. 
invece, era sereno. Egli ave 
va par tec ipato alla discus
sione e, dal le parole del p r e 
s idente Gronchi , aveva t ra t to 
la convinzione che un passo 
in avant i fosse stato compiuto 
verso l 'accoglimento delle r i 
chieste dei suoi compagni . I 
cronisti lo h a n n o subito cir
condato. Con voce emozionata. 
egli ha de t to : «S i , sì. le cose 
vanno meglio. Gronchi s'è im-
oegnato ad u s a r e tu t to il suo 

L a D i r e z i o n e d e l 
P a r t i t o c o m u n i s t a i t a 
l i a n o è c o n v o c a t a i n 
R o m a i l m a t t i n o d i f i o -
T e d i 2 0 m a g g i o p . v . 

prestigio pe r o t tenere che la 
pensione di S ta to sia conces
sa ». La notizia è volata di 
bocca in bocca e un 'ondata 
di commozione ha percorso 
1-a schiera dei « v iandant i del 
buio >•. Tre minut i dopo, uno 
scroscio di applausi accoglieva 
l 'annuncio ufficiale, da to ad 
a l ta voce dal p res idente de l 
l 'Unione i tal iana ciechi, p r o 
fessor Bentivoglio, del buon 
esito del colloquio con il p r e 
s idente della Camera. Non 
era ancora la vi t tor ia , m a ce 
n 'era abbastanza pe r spe ra re 
nella rapida conclusione di 
una odissea che avrebbe p o 
tu to essere assai meno lunga 
e s traziante, se i membr i 
del governo avessero pres ta to 
ascolto agli a rgoment i della 
solidarietà umana , invece che 
al l 'ar ido l inguaggio delle c i 
fre. più o meno manipolate . 
Pur t roppo, sei ore dopo, su 
quella speranza è - c a d u t a la 
doccia fredda del l 'on. Saragat . 

L'ult ima fase della « marc ia 
del dolore >. ha avuto inizio 
alle o re 10,45. quando la co 
lonna dei ciechi fiorentini. 
par t i ta in t reno da Viterbo. 
è g iunta alla stazione di Mon
te Mario. In un pr imo m o 
mento . come i nostri let tori 
già sanno, il comitato o rga

nizzatore aveva pensato di 
scendere alla Storta e di r a g 
giungere Roma a piedi, sfi
lando lungo la via Cassia. 
Ma. all 'ult imo minuto, l ' i t ine
rar io è s ta to modificato e a b 
breviato, per non far a t t en 
dere troppo gli a l t r i gruppi 
di ciechi giunti a Roma dalle 
a l t re regioni. 

Aiutat i dai viaggiatori, i 
ciechi sono scesi dal treno, 
con i loro cartelli , le valigette, 
i sacchi di tela, le scatole di 
car tone contenenti il mode
stissimo bagaglio. Spingendo
si, ur tandosi , tenendosi Fun 
l 'altro pe r mano, sono usciti 
dalla stazioncina e si sono 
ammassa t i nell 'angusta piazza 

De Sanctis. A riceverli, il go
verno aveva inviato il vice 
questore Or tona ed un buon 
numero di poliziotti e di ca 
rabinieri . E ra giunto anche 
il prof. Bentivoglio e, più 
tardi , a Pon te Milvio i ciechi 
hanno t rovato l'on. Barbieri 
e i compagni Cianca e Mo-
ronesi. della Camera del La 
voro. Ma lassù, nella piccola 
piazza davant i alla stazione 
di Monte Mario , c 'è s tata una 
discussione abbastanza lunga 
e vivace. 

Diffidenti e amareggiat i per 
le t roppe promesse non m a n 
tenute, i ciechi hanno d a p 
prima respinto l'offerta di due 
pul lman con i quali raggiun
gere Pon te Milvio. Temevano 
che, proprio a Roma, la loro 
protesta potesse essere soffo
cata e i loro sacrifici resi inu 
tili. Una donna piangeva e 
diceva: «< Abbiamo fatto tanta 
s t rada a piedi, sotto il sole 
e sotto la pioggia perchè tut t i 
ci potessero vedere . Vogliamo 
andare a Roma a piedi w. 
« A piedi, a piedi », si g r i 
dava da tu t te le par t i . « Non 
vogliamo i pullman!». Anche 
la proposta di s tabi l i re subito 
l'ora in cui recarsi a mensa 
è stata respinta . « Mangere 
mo quando avremo ot tenuto 
quello che vogliamo », dice
vano i ciechi. Infine, l 'oppo
sizione a compiere in pu l l 
man la s t rada fino a Pon te 
Milvio è cadu ta davant i alla 
necessità di non fare a t t en 
dere t roppo a lungo gli al t r i 

« compagni d 'ombra », venuti 
da tu t ta Italia e da ogni qua r 
tiere della capitale, che p ro 
prio là si e rano concentrat i . 

E cosi è avvenuto . Sulle 
r ive del Tevere c'è stato 
l ' incontro. Commovente i n 
contro, reciproci applausi , 
s t re t te di mano , abbracci, ba 
ci, fra i fiorentini e i pugliesi. 
gli umbr i e i campani . Sul 
numero dei manifestanti , i 
cronisti h a n n o potu to racco
gliere alcuni dati . Quaran ta 
ciechi e rano giunt i da Saler 
no, sessanta dalle var ie cit tà 
del l 'Umbria, se t tan ta da Bo
logna, fra i quali vent i s t u 
denti universi tar i , gli « in te l 
lettuali » della g rande fami
glia di ciechi che conta nel 
suo seno rappresen tan t i di 
tut t i i ceti e di tu t te le classi 
sociali. Da Torino erano a r r i 
vati in t rentac inque, in cen
tot renta dal la Puglia , di cui 
centodieci da Bar i ; in qua 
ran ta da Milano; a l t r i d u e 
cento, o l t re i ccntoquat t ro de l 
la « m a r c i a del dolore», da 
Firenze; mol te cent inaia dai 
quar t ier i della capitale. 

Alle 11,45, u n applauso ha 
dato il via alla sfilata. Sei 
agenti motociclisti precedeva
no il corteo, con l 'incarico di 
fermare il traffico agli incroci 
s t radal i . Seguivano il vice 
ques tore Ortona e uno stuolo 
di funzionari di polizia. Poi. 
a braccetto, i membr i del 

ARMIMO SA VIOLI 

(Continua in 6. pa*. 7. col.) 

sori qualche speranza. Ma 
quando l 'esercito vietna
mita s'impadronì del l ' intero 
aeroporto, le nostre speran
ze divennero disperate. 
Quando l'alto comando fran
cese ci diedp istruzioni d i 
aprirci con la forza la via 
per ripiegare verso il Laos 
e di abbandona le qualche 
migliaio dei nostri feriti a 
Dien Bien Fu, il comando 
del campo trincerato chie
se l 'opinione degli ufficiali 
francesi delle varie unità. 
ma questi risposero unani
mi: « Le vie di r i t i ra ta so 
no chiuse da tempo. La 
morte ci a t tenderebbe «e 
fuggissimo. Meglio restare: 
avremo maggiori possibili
tà di sopravvivere ». 

« Quindi — prosegue De 
Castries —• vennero gli u l 
t imi, orribili giorni e le ul
time orribili notti. Non po
tevamo neppure alzare la 
testa sotto il violento mar
tellamento della artiglieria 
avversaria. Poi, la fanteria 
vietnamita lanciò il suo più 
violento assalto e compa
gnie e battaglioni interi 
vennero spazzati via. Di sei 
battaglioni del nono grup
po mobile rimasero solo tre 
compagnie. Quasi tutti i re
parti dovettero restare in
sonni e senza cibo per qua
rantadue giorni e notti ». 

« Il pomeriggio del sette 
maggio — conclude De Ca
stries — tutti i proietti l i d o 
mortaio e quasi tutte le mu
nizioni per i fucili erano 
finiti. La nostra artiglieria 
non serviva, perchè gli av
versari erano già oltre i 
nostri reticolati. Lanciam
mo un SOS e il generale 
Cogny ci r ispose da Hano i 
che non poteva darci alcun 
aiuto. Egli a lasciò piena 
libertà d'azione ». 

Fin qui, il riassunto che 
le fonti hanno dato della 
dichiarazione. Ed ecco i 
brani, che gli stessi d i spac 
ci hanno riferito, delle di
chiarazioni fatte dagli altri 
ufficiali. 

Il capitano Capeyron: 
« La nostra miserevole' vita 
in fondo alle trincee e ai 
fortini è stata lunga... Ne
gli ultimi mesi ho vissuto 
su un'immensa pianura, 
ma soltanto ora posso respi
rare aria pura e vedere u-
na ampia zona di cielo. Ho 
vissuto in una regione di 
giungla e solo ora posso u e -
dcrc il verde delle foglie. 
Ho vissuto vicino ad un 
grande fiume e solo ora 
posso tuffare il viso nella 
acqua. E i miei soldati? 
Essi hanno ballato, cantato 
e riso come mat t i . O r a 
che siamo prigionieri vo
gliamo sperare che la con
ferenza di Ginevra abbia 
successo, in modo che pre
sto possiamo tornare alle 
nostre famiglie ». 

71 colonnello Le Meunier: 
<< Quando ricevemmo l'or
dine di lanciarci con il pa
racadute a Dien B ien Fu 
comprendemmo subito che 
auesta guerra era una gran
de idiozia da pa r t e del l 'a l to 
comando francese ». 

SMENTENDO LE AFFERMAZIONI DI PICCIONI ALLA COMMISSIONE ESTERI 

Dichiarazioni di 
e per l'alleanza 

Papagos contro l'Italia 
greco - lurco - jugoslava 

Il capo del governo greco, 
maresciallo Papagos, ria r i l a 
sciato ieri al New York Ti
mes alcune dichiarazioni che, 
per essere di re t te esplicita
mente contro la diplomazia 
italiana e contro la causa 
italiana nel T. L. T.. hanno 
avuto immediata e profonda 
ripercussione negli ambient i 
politici romani. Papagos ha 
in sostanza dichiarato che il 

Il dito nelVocchio 
Ribast i 

La Giustizia, in una « lette
ra di oltre cortina » si occupa 
della « reale portata del ribassi 
in URSS », e «copre molte cose. 
Ad esempio che «l 'attuale,ri
basso è meno «steso di quello 
dell'anno scorso ». Poi trova 
« sintomatico il fatto che il 
prezzo della benzina sia stato 
ridotto de| 40,5 per cento, n 
provvedimento conferma la re
lativa abbondanza rivelala dal-
l'aumentata offerta sovietica 
sui mercati esteri >. Una logica 
stringente. 

Certo, la cosa à grave e 
preoccupante. Ma per fortuna 

in Italia le cose vanno diver
samente. spcciUmente da quan
do i socialdemocratici stanno 
al governo. Da noi l'unica cosa 
che ribassa sono i piani Vigo-
relli. Ciò produrrà certamente 
una aumentata offerta di rot
tami sui mercati esteri. 

I l fesso del giorno 
' « I camerati di ieri e di og
gi pregano pubblicare questa 
frase: Libro e Moschetto Gua-
reschi perfetto. Viva l'Italia!.. 
Da un telegramma al Secolo 
d'Italia dei dottor Mario Fer
rari, Torino. 

ASMODEO 

governo greco intende con
cludere ai più presto la pro
gettata alleanza mili tare con 
la Jugoslavia e la Turchia, 
che il governo italiano non 
ha alcun potere di impedire 
o r i t a rda re una tale alleanza, 
e che la posizione del gover
no italiano tendente a subor
d inare una tale alleanza alla 
soluzione della questione tr ie
stina è infondata ed è r e 
spinta da l governo greco. 

« Io sono stato sempre fa
vorevole — ha dichiarato P a 
pagos — ad una completa 
alleanza mil i tare fra Grecia, 
Turchia e Jugoslavia. Un ac
cordo politico non è sufficien
te . Sono completamente d 'ac
cordo con il maresciallo Tito 
nell 'affermare che una tale 
alleanza deve essere concor
data in una appendice mil i 
ta re al t ra t ta to di Ankara , e 
che dovrebbe legare i suoi 
membri alla difesa au toma
tica l 'uno del l 'a l t ro in caso 
di attacco ad uno dei firma
tar i ». La Grecia e la T u r 
chia non hanno bisogno — 
ha precisato Papagos — dello 
assenso della N.A.T.O. per 
s tr ingere il loro pat to con 
Belgrado, in quanto basterà 

di da rne notizia al l 'organiz
zazione at lant ica come hanno 
fatto gli S ta t i Unit i quando 
hanno concluso i patt i b i la
terali con la Spagna franchi
sta e con il Pakis tan . 

I l lustrando ul ter iormente 
questo concetto, Papagos ha 
aggiunto che il governo i ta
liano non po t rà sollevare a l 
cuna obiezione in sede di 
Consiglio a t lant ico al l 'al lean
za mil i tare greco- turca- jugo
slava. « L ' I ta l ia — sono le 
parole del maresciallo gre
co — non ha tale dir i t to di 
veto, e qualsiasi dichiarazio
ne rivolta a questo effetto, 
come quella fatta recente
mente dal minis t ro Piccioni. 
è e r r a t a ». La progettata a l 
leanza mi l i ta re balcanica — 
ha concluso Papagos — non 
può essere r invia ta all ' infi
nito « per agevolare le p r e 
tese i tal iane su Trieste ». 

Com'è noto , il governo i t a 
liano aveva punta to tu t te le 
sue car te su u n a pretesa o p 
posizione greca al l ' al leanza 
mil i tare con Turchia e J u g o 
slavia. Ancora pochi giorni 
or sono, alla Commissione 
esteri della Camera , Piccio
n i aveva dichiarato di aver 

fatto presente al r appresen
tante del governo greco a 
Parigi l 'opposizione i tal iana 
all 'alleanza mi l i ta re balcani
ca in mancanza di u n a so lu
zione del problema di T r i e 
ste. L 'ul t imo n u m e r o della r i 
vista di Palazzo Chigi , Esteri, 
scriveva tes tua lmente che il 
governo greco r i t eneva « i n 
dispensabile » l 'adesione i t a 
liana al l 'a l leanza balcanica e 
quindi u n a e q u a soluzione del 
problema t r ies t ino, e che i 
d i r igent i greci « n o n a v r e b 
bero receduto da questo loro 
a t teggiamento ». 

Dopo le dichiarazioni di 
Papagos, questa azione della 
diplomazìa i ta l iana in d i r e 
zione della « alleata » Grecia 
si r ivela fal l imentare, e l ' iso
lamento del governo italiano 
appa re completo. 

A pa r t e il cara t tere sprez
zante del le dichiarazioni d i 
Papagos. che d imostrano in 
qual conto il governo i tal ia
no sia pur t roppo tenu to an 
che dai suoi « alleati » mino 
ri , non può sfuggire la gravi 
tà sostanziale del la posizione 
assunta da l governo greco 
Con l 'alleanza mil i tare ba l 

canica. in p r imo luogo, T i 
to en t r e r ebbe pra t icamente a 
far p a r t e del lo schieramento 
a t lant ico e di fatto d iver rebbe 
u n « al leato » del l ' I ta l ia : G r e 
cia e Turch ia sono infat t i 
m e m b r i de l Pa t to a t lant ico. 
e pot rebbe addi r i t tu ra c r e a r 
si u n a si tuazione paradossale 
pe r cui, in caso di u n c o n 
flitto scatenato da Tito, G r e 
cia e Turch ia sos terrebbero 
il marescial lo jugoslavo, coin
volgendo a loro volta ne l 
conflitto gli a l t r i m e m b r i d e l 
l 'al leanza at lant ica. Su l p i a 
no politico poi, e pe r quan to 
r iguarda la questione t r ies t i 
na , la posizione greca s m a n 
tella la t r incea nella quale 
il governo italiano aveva An
to d i asserragliarsi nel m o 
men to stesso In cui r inunciò 
a subordinare la ratifica d e l 
la C-EJ>. alla soluzione de l 
problema triestino: la t r i n 
cea, cioè, di un « veto » posto 
all 'alleanza balcanica. Ora il 
gioco è rovesciato con d is in
voltura da Ti to e da i suoi 
amici greci e turchi , i qua l i 
marciano per la loro s t r ada 
forti dell 'appoggio a n g l o - a m e 
ricano e della miopia de l g o 
verno i tal iano. 
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DURI COLPI ALL'INTRANSIGENZA DEI GRANDI GRUPPI MONOPOLISTICI 

Possente inizio dello seiopero di 96 ore 
Bloccata tutta la produzione della gomma 

// 95 per cento dei lavoratori ha abbandonato le fabbriche - Oggi scioperi a 
Milano Torino e Como - Successi a Livorno, Piombino, Foligno e Salerno 

All'indomani della rottura 
delle trattative salariali pro
vocata dalla Confindnstrin, In 
CGIL decise che, ìiclla rnioun 
fase, c< la lotta venga svi lup
pa ta azienda per azienda, per 
(/ruppi di aziende e per com
plessi industriali, per seriori 
produt t iv i e per gruppi di 
settori, sul terreno : ocab . pro
vinciale e regionaìc ». E' ap
punto questo metodo di lot
ta che i lavoratori s tanno at
tuando in queste sett\>uoue 
.su tutto il territorio naz'wua-
le. A misurarti", l'efficacia 
bastano, da un lato, le per
centuali elevatissime degli 
•scioperanti (la uiauculit ade
sione dei dirigenti della C'/SL 
e dell'UIL non trova quasi 
mai riscontro apprezzabile al
la base) e, dall'altro lato, le 
alte e preoccupate strida del
la stampa padronale. 

Ma .soprattutto intercìsa co
statare come stano ormai 
migliaia e migliaia (e l'elen
co cresce ogni giorno) le a-
ziende che preferiscono sti
pulare accordi con le mae
stranze, concedendo, sotto va
rie forme, anticipi a carattere 
continuativo sui miglioramen
ti che deriveranno dal con
globamento e dal la pe requa
zione delle paghe e ot tenendo 
cosi di r imanere escluse dalla 
lotta. 

La lotta salariale condotta 
dalla CGIL è dunque riuscita 
già a strappare ai profitti in
dustriali cifre importanti, che 
andranno ora ad elevare il 
tenore di vita delle famiglie 
lavoratrici e ad attivare il 
mercato interno. Tuttavia è 
chiaro che l'obiettivo essen
ziale rimane quello di costrin
gere la Con/industr ia nel sue 
insieme e nelle sue istanze 
dirigenti ad effettuare il con
globamento e la perequazione 
e a firmare un accordo eli? 
comporti un aumento sala
riale medio del 10 per cento 
secondo le ultime richieste 
della CGIL. La resistenza del
la Confindustria a questo pro
posito è ancora molto dura 
ed è favorita dalla manovra 
di copertura cui gentilmente 
si prestano i Pastore e i Vi-
glianesi. 

L'asse dè]la resistenza con
findustriale è costituirò da 
quei grandi gruppi inonopo~ 
listici i quali, pur disponen
do di maggiori risorse finan
ziarie per venire incontro alle 
esigenze dei loro dipendenti 
sono i più sordi dinanzi olle 
necessità e ai problemi del
l'economia 'nazionale. Contro 
la spina dorsale della Confin-
dustria si dirige perciò in 
questi giorni l 'attacco decisi
vo dei lavoratori. 1 complessi 
nei quali sono già in atto scio
peri di lunga durata, o nei 
quali gli scioperi sono annun
ciati a breve scadenza. si 
chiamano Pirelli, Michclin 
Ceat. Erldania. ltalccnwuti 
Marchiì.o. Montecatini: coma 
a dire la crema del capita1 i-
smo monopolistico d:i vostro 
paese. L'offensiva i.ilziata 
nelfc fabbriche di questi grup
pi ha un profondo significato 
Infatti non solo i »!•-.» •ìpo.'irt-' 
sono i primi ad opp'ir;.i ai mi 
glioramenti salaria!: ; ma rap
presentano la più grave r emo
ra allo sviluppo della produ
zione e dell'occupazione e ad 
una seria flessione dei prezzi. 
Ora. i sindacati unitari han
no sempre messo in luce co
me l'azione per migliori sala
ri e l 'azione per l ' incremento 
produttivo e per Uassorbi-
vxento di manodopera siano 
in realtà una lotta sola. 

L'apparente assenteismo del 
governo nella gravissima ver
tenza salariale, che interessa 
milioni d i lavoratori e l'inte
ra economia del paese, si tra
duce in realtà in un appoggio 
a coloro che tale vertenza i,on 
vogliono risolvere, e cioè al 
padronato monopolistico. La 
CGIL ha offerto al governo 
un'eccellente possibilità di 
.•oi'ndcrr le proprie responsa
bilità dalla posizione confiti-

Le lotte 
nel Paese 

La lotta per gli aumenti 
salariali è stata caratteiizznta 
ieri dal formidabile inizio 
dello bciopeio di UG oie nello 
fabbriche della gomma (Pi 
relli, Michelin. CEAT, INCET 
ree) . 

Si può affermare che ieri 
(se si escludono Milano e Na
poli che en t r e ranno in lotta 
oggi) tutta la produzione 
della Romina è stata bloccata. 

A Torino i diecimila Invo
la tor i del settore Romina 
hanno partecipato allo sciope
ro nella seguente misura: 
Pirelli !)2 por cento; Su
perba 95; INCET IYA: Miche
lin 30; CEAT gomma 80; 
CEAT cavi 84; ACES 100; 
Paghe-io Ha; Livorno: S.I.C.E. 
100"V, Gommilieio 100; VÌRC-
vano: i 4.000 dipendenti del 
settore gomma hanno sciope

rato senza defezioni; Roma: 
Pirelli Tor re Spaccata 95 Vo, 
Pirelli Tivoli astensioni no te 
voli e produzione bloccata al 
DO per cento. 

Non mono impor tan te e s i 
gnificativo il movimento di 
lotta che si è sv i luppato e 
continua a ci escere in decine 
e decine di fabbriche, nello 
categorie e nelle province . 
A Milano i metal lurgici scio
pere ranno domani dal le 9,30 
alle 12, ma già oggi in q u e 
sto set tore il lavoro è s ta to 
sospeso por var io t empo alla 
FJizorba, Filso Magnate , G a 
lileo, Della Pergola, Isar ia , 
Bergomi, Loio o Par is ini . 
Chiosa, C.G.E.. Kemington. 
Face, F ianco Tosi. Oggi e do
mani sciopereranno i ne t t u r 
bini del Comune, m e n t r e do
mani il lavoro sarà bloccato 
por 24 oro nello car t iere Ve
rona, Fagioli e Binda. 

A Torino lo maes t ranze di 

PER INFORTUNI SUL LAVORO 

Otto morti al giorno 
nel settore industriale 

Boccassi chiede al Senato energici provve
dimenti per tutelare la vita dei lavoratori 

Con lo svolgimento di al~ 
cune interessanti in ter roga
zioni presentate dai compa
gni NEGRO. ROVEDA. BU-
SONI e il proseguimento del 
d ibat t i to sul, bilancio del La
voro, il Senato ha r ipreso ieri 
pomeriggio, alle ore 16, i suoi 
lavori . 

Il compagne NEGRO, con 
due interrogazioni, ha de
nuncia to la grave situazione 
esistente nelle industr ie side
rurgiche e meccaniche di Sa
vona e Genova. 

Il socialista BUSON1, qu in 
di, ha chiesto al governo le 
ragioni pe r cui in alcune cit
tà i tal iane si è impedita la 
rappresentazione dellu Man
dragola. Il sottosegretario 
ERMINI ha spiegato l 'arcano 
dicendo che i veti e r ano d i 
pesi un icamente dal fatto che 
il governo non era sicuro del 
buon al lest imento scenico del
la commedia! 

La discussione del bi lan
cio prevent ivo del minis te
ro del lavoro e della previ 
denza sociale, è stata ca ra t 
terizzata da un ampio ed ef
ficace in te rvento del compa
gno BOCCASSI che ha do
cumen ta to l'assoluin insuffi 
cienza della legislazione sa
ni tar ia esistente in I ta l ia . 

Pe r r isolvere un così gra
ve problema — ha det to iì 
compagno Boccassi — occor 
r e coordinare tut t i i servizi 
san i ta r i e assistenziali, p re 
disponendo, nel medesime 
tempo, nuove misure quali la 
scheda sani tar ia oer i lavo
ra tor i . la creazione degli isti 
tul i di r ieducazione e l ' invo
cato aumento del personal 
sani tar io . 

En t r ando nel vivo del suo 
discorso, l 'oratore comunista . 
dopo aver sottolineato che 
ogni giorno, in Italia, vi sono 
otto mort i e 1.900 infortunati 
nel solo set tore del l ' industr ia 
ha chiesto provvedimenti a ' t ; 
a tu te la re in modo migliore 
la vita dei lavorator i . Uno 
degli organismi preposti a 
questo fondamentale compito 
è l ' INAM. ma Boccassi ha 
levato che . in real tà , questo 
istituto si sforza soprat tut to 
di l imi tare il più possibile 
l 'assistenza e ciò perchè *r 
disposizioni che regolano i 
funzionamento d e l l ' INAM 
prevedono norme molto soes 
?o contras tant i e Ì 'INAM 
sfrutta questo stato dj cose 

sistemi di assistenza, ha ' l ìu-
s t rato i punt i basi lari sui 
qua l i ' dovrebbe fondarsi il fu
tili o r io rd inamento del l 'assi
curazione mala t t ie gesti ta d a l -
TINAM. Innanzi tut to — ey'.i 
lia det to — è necessario (is
sare il principio secondo il 
quale tutti i lavoratori d ipen 
denti debbono essere soggetti 
al l 'assicurazione e debatmo 
beneficiare dell 'assistenza m e 
dica anche per le loro fami
glie; in secondo luogo, oc 
corre s tabi l i re che l 'assisten
za obbligatoria è uguale per 
tutti senza discriminazioni di 
sorta nei confronti degli a s 
sicurat i e dei loro familiari . 

Dopo ave r auspicato una 
migliore definizione dei r a p 
porti t ra gli istituti p rev iden
ziali, gli ospedali e l ' i ndu
stria farmaceut ica, Boccassi 
ha concluso il suo applaudi to 
intervento, • invi tando il m i 
nistro Vigorelli, a da re final
mente l 'avvio, sulla base in 
dicata dall 'Opposizione, alla 
riorganizzazione dell 'assisten
za mutual is t ica . 

Sono in tervenut i quindi i 
c o m p a g n i socialisti P I C 
CHIOTTI , IORIO e FABBRI , 
i d.c. SALOMONE e MF.N 
GHI e il monarchico ARCUDI. 

('.nstrialc e di avviare a .so.'r:-( per meglio compr imere 1" 
-ione il problema iti un im
portante settore di aziende: 
<"ini:io di trattative sul con-
qlobamcnto e la oerequn'ione 
nelle aziende dell'IRI-FlM a 
controllo statale. Che cosa ìi-
sponde il governo a questa 
•rnsata e ragionevole propo
sta? 

ìp. 

spese di assistenza, s eguen t e 
del resto, m questo indinz/ . 
le d i re t t ive del minis tero 

A questo punto Boccas4?. 
dopo aver po%to in risalto \ i 
inerzia del governo che. r.c 
nos tan tc le r ipetute promes
se. non ha finora provveduto 
ad impor ta re una concrela « 

'organica r iforma degli attuai: 

II 
e 

"Corriere «Iella Nera.. 
le n a z i o n a l i z z a z i o n i 

71 Corriere della Sera l n i 
fatta grossa. Ha pubblicalo, 
col rilievo tipografico che (st-
condo noi) està merita, hi ne
ttila che domani la IX Com-
mastone del Senato prenderà 
m esame la proposta di lega? 
di iniziativa parlamentare per 
la riorganizzazione delle «men
de 1RI, FIM. Cogne. Il Corre
re della Sera ha dato a quesiti 
notizia anche un bel titolo, in 
cui si parla della creazione d; 
un'azienda nazionale siderur
gica e meccanica. 

E' successo il /immondo. 
Crolli in borsa, caos negli am
bienti economici ufficiali, con
sultazioni drammatiche. Ieri 
mattina la stampa padronale 
(Tempo. Globo e 24 Ore vi te
tta) tirata la croce addosso r.' 
poLvro Corriere, occui.mdr.io 
di fare il gioco dei comunisti, 
di irresponsabilità, di legge
rezza, di idiozia e, quasi quasi, 
di aggiotaggio. 

Il fatto è che il Corriere dol
iti Sera — che è quanto dire 

l Vangelo dell'alta borghesia 
italiana — a t'era trascurato di 
fliTtrrfjre. forse perchè non Ut 
rapeva, che ti progetto di leg
ge per la riorganizzazione dei-
VIRI - FIM - Cogne era stato 
presentalo dalle sinistre. I let
tori del Corriere hanno così 
n u l o l'impressione che l'idra 
di nazionalizzare VIRI fosse 
del Governo. E una simile in
tenzione deve essere apparsa 
talmente r«roIu;tonaria e in
concepibile, da provocare il 
tracollo delle quotazioni del
le azioni induftnali . 

L'episodio e divertente, ma 
unche sstruUiro. La domanda 
che ora t e r remmo porre ai 
redattori del Corriere è que
sta: evidentemente avevate 
Giudicato il progetto di naric-
nalizzazicne una cosa seria, v'.~ 
sto che l'avete pubblicato con 
tanto rilievo; ora che sapete 
che è un progetto delle sini~ 
stre, che cosa ne pensate? E' 
ancora buono o no? Si atten
de risposta. 

Il discorso di Miceli 
sul bilancio dell'Agricoltura 

Ieri alla Camera il fat to 
sal iente della seduta pomer i 
diana è s ta to il discorso assai 
ampio ed acuto del compagno 
Miceli che ha sottoposto ad 
una crit ica di fondo tu t t a la 
politica governat iva nel se t to
re della r iforma agrar ia . Del 
discorso di Miceli, che ha t e 
nu to desta per ol tre t r e ore 
l 'at tenzione della assemblea. 
susci tando vivaci reazioni p o 
lemiche. da remo il resoconto 
domani- La Camera ha anche 
commemora to Giovanni Se l 
vaggi, scomparso domenica. Il 
compagno Li Causi ha r icor
dato con e levate parole i m e 
riti che questa nobile persona
lità democrat ica si e ra acqu i 
stata com" pr imo Alto com
missario della Sicilia. All ' ini
zio della seduta il compagno 
Audisio ha preso la parola per 
sment i re le accuse di a l lar 
mismo mossegli da certa 
s tampa governat iva che a v e 
va fa lsamente in te rpre ta to le 
dichiarazioni con le quali egl 
giovedì scorso, r ichiamò l 'at
tenzione dell 'Assemblea sul 
grave pericolo in cui si t r o 
vano i minator i di una cava 
di cemento a Casal Monfer
ra to _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Conflitto a fuoco 
tra contad in i e bandi t i 

NUORO. 18. — Nelle compa
gne di Onani, nel corso di un 
violento conflitto a fuoco, al 
quale hanno partecipato da una 
porte un foltissimo gruppo di 
contadini armati di bastoni e 
di fucili e do Ila Uro t re mal
viventi mascherati, è stato uc
ciso d bracciante di 30 anni 
Arcangelo Pintus. 

I! via al conflitto è stato dato 
da un contadinello. il quale si 
accorgeva che tre individui 
mascherati e armati erano in
tenti a rubare un giogo di 
buoi. Il ragazzo raggiungeva di 
corsa Onanì e te voce del furto 
si spargeva tra la popolazione. 
cosi che si formava rapida
mente un piccolo esercito di 
uomini armati di bastoni e di 
fucili a retrocarica, che si av
viava rapidamente verso la lo
calità indicata dal ragazzo. 

I tre malviventi vistisi aco
perti aprivano il fuoco contro 
il folto gruppo di contadini. Le 
raffiche di mitra dei fuorilegge 
facevano dapprima diradare la 
folla che poi però riprendeva 
la marcia. Il fuoco dei malvi 
venti raggiungeva però a mor
te il giovane Pintus. I contadi
ni rispondevano allora alla spa 
ratoria. 

I ladri dopo alcuni minuti 
venivano cosi costretti ad ab
bandonare il giogo di buoi ma 

riuscivano a dileguarsi. 

una delle più grandi aziende 
metal lurgiche, la Lancia, 
s tanno sv i luppando un'azione 
metodica, con fermate di r e 
parto, per ot tenere migliora
menti salarial i : ieri hanno 
.scioperato per qua t t i o ore i 
lavoratori di t re officine d t l 
repar to macchine e montag
gio motori . Oggi sono in scio
pero i metallurgici dei rioni 
Borgo Vittoria, Madonna di 
Campagna e Barr iera di Niz
za; qui una nuova grobsa 
azienda metallurgica, la Stim
ma, ha concesso ai lavorato
li un acconto mensile di lire 
1.500 sui futuri aument i , ed 
è stata perciò esentai.) dallo 
:;eiopei o. 

A Genova pei tutta la gior
nata di ieri hanno scioperato 
i lavoratori di*ll'« Eridania » 
di Sampie rda icna . Per un'ora 
hanno sospeso il la voi o i d i 
pendenti della « Pet t inatura 
Biella » di Fegino. Per un'ora 
e mezza hanno scioperato le 
maes t ranze della « Corderia 
Vieini ». men t re i lavoratori 
della « Piaggio » hanno la
sciato la fabbrica alle ore 
16,30. 

A Savona domani sospen
deranno per 4 ore il lavorò 
i metal lurgici , che lasceran
no le fabbriche al le ore 14. 

Oggi a Como edili e m e 
tallurgici si f e rmeranno per 
24 ore . Domani a Cremona 
sciopereranno pe r 24 ore i 
metallurgici , a l imentar is t i , e-
dili, ceramist i e chimici . 

A Bergamo ieri hanno scio
pera to per 4 ore gli edili e 
i lavoratori della calce e gli 
addet t i ai frantoi della Val 
Varenna ment re domani scio
pe re ranno i metal lurgici : lo 
stesso avverrà anche a Pavia 
e a Busto Arsizio. A Modena 
e Reggio Emilia gli edili si 
sono astenuti dal lavoro oer 
tutta la giornata di ieri. 
Sempre a Reggio Emilia ve 
nerdì sc iopereranno tutt i i 
lavoratori del l ' industr ia . A 
Bologna i d ipendent i ui 15 
fabbriche metal lurgiche ieri 
hanno scioperato per 24 ore . 
Pe r venerdì a Fi renze ò p r e 
annuncia to lo seiopero di 24 
ore di tutti i lavoratori del -
l ' industriu della provincia. In 
provincia di Roma, a l l ' I ta l -
cementi di Civitavecchia, r.l'.a 
Calce e Cementi di Collefer-
ro e alla Marchino di Guido-
nia i dipendenti sc iopereran
no domani per 24 ore. 

A Crotopc il Comita to ese
cutivo della Camera del L a 
voro ha deciso di da re inizio 
alla lotta sabato 22 lasciando 
piena l ibertà, ai s indacati di 
categoria, di s tabi l i re le op 
por tune forme di lot ta . A 

in tutt i i cantieri , lo sciopero 
è r iusci to al cento per cento 
e se gli industr ial i non accet
t e ranno le richieste dei lavo
rator i la categoria scenderà 
nuovamente in sciopero DCT 
24 ore in questa stessa set
t imana. 

Numerosi sono ancora una 
volta i sensibili successi ot
tenuti con la lotta. A P iom
bino i lavoratori dell ' ILVA 
hanno o t tenuto diecimila lire 
di anticipo. A Livorno i d i 
pendent i delPA.T.A.M. hanno 
s t rappato un acconto mensile 
sui futuri aument i che varia 
da un min imo di 1.700 ad un 
massimo di 3.000 al mese. 11 
10 per cento sull ' intera r e 
tr ibuzione è stato conquistato 
dai dipendent i dell'Officina 
Rapanelli di Foligno ed in
fine, a Salerno gli edili della 
ditta Caputo Pe rno t t i hanno 
ot tenuto un acconto mensile 
di 3.000 lire. 

I CAPI MONARCHICI VERSO LA DEFINITIVA CAPITOLAZIONE. 

Il PNH mercanteggia l'appoggio alla GED 
con il sno Ingresso nel blocco governanti) 

Abbandonate tutte le pregiudiziali di fondo — Alla commissione finanze della 
Camera, il relatore sulla C.E.D. ignora l'onere finanziario e le fonti di copertura 

L'esame del t ra t ta to della 
CED è tornato ieri sera d i 
nanzi alla commissione F i 
nanze e Tesoro della C a m e 
ra. Il re latore Schirat t i ha 
fatto il bis della sua fatica, 
dato che la volta scorsa aveva 
t rascura to di riferire sugli 
aspetti economico-finanziari 
del t ra t ta to . Nell 'ora e mezza 
di esposizione, l 'on. Schirat t i 
si è preoccupato dì minimiz
zare la gravi tà del l 'onere che 
l 'applicazione del t ra t ta to 
comporterebbe per il bilancio 
statale ed ha assicurato che 
in alcuni casi, essa sarebbe 
appor ta t r ice , addi r i t tura , di 
prosperi tà pe r l 'economia na 
zionale. Il deputa to d.c. ha a l 
tresì assicurato l'esistenza di 
garanzie per la difesa dei b i 
lanci dei singoli Stati , ma è 
stato molto vago circa l 'au
mento o meno degli oneri fi
nanzial i per la difesa in q u a n 
to « molto d ipende dalle es i 
genze periodiche e sopra t tu t 
to dal l ' appor to degli Stat i 

Unit i in favore della Comu
ni tà ». 

Tali affermazioni non sono 
state oggetto della pr ima par 
te della discussione, a \ o l t e 
vivace, che è seguita alla re
lazione. I compagni Pieraecini 
e Cavallar i hanno innanzi tu t 
to fatto no ta re che, data ia 
complessità della mater ia , è 
necessario dibat tere e appro 
fondire non solo gli aspetti 
finanziari, ma anche quelli 
costituzionali della legge. 11 
presidente della commissione. 
on. Castelli Avolio, non ni è 
trovato d 'accordo con queste 
pregiudiziali e il compagno 
Coggiola ha cosi dato inizio 
all 'esame di meri to del t r a t 
tato. 

Nel suo intervento, il com
pagno Coggiola ha fatte p r e 
senti a lcune r i levanti lacu
ne della relazione, fra cui l:i 
assoluta ignoranza dei n u i v i 
sviluppi della situazione in
ternazionale (conferenze di 
Berlino e di Ginevra, i t t e^ -

giamento francese nei r igua r - naie monarchico, il quale , do 
di della ratifica, ecc.) che 
si sono susseguiti dal maggio 
1952, epoca in cui fu ideata 
la CED. Il compagno sociali
sta De Mart ino ha da par te 
sua sollevato l 'eccezione di 
incostituzionalità del t r a t t a to 
e si è quindi soffermato sulla 
contraddizione esis tente fra 
il testo della legge e l 'art . 6 i 
della Costi tuzione. Secondo 
tale articolo, infatti , il P a r 
lamento non può approvare 
nessun disegno di legge cne 
non indichi l 'onere f inanzia
rio e le relat ive fonti di co
per tura e nel t ra t ta to in e , a -
me non sono appun to ind i 
cati nò l 'uno né le a l t re . 

Allo ore 20,10, dopo t re o ie 
di dibatt i to, la commissione 
ha aggiornato i suoi lavor i a 
domani pomeriggio. Il t r a t t a 
to della CED sarà esamina to 
s tamane dal la commissione 
Difesa. 

Sempre ieri, sulla CED si 
è espre.-so il consiglio nazio-

Dura leiione dei braccianti polesani 
ai iascisli assoldali dall'Ente Della 

Le squali racce in camicia nera montate su camion e protette dalla polizia tentavano di 
spezzare lo sciopero — Sempre più evidenti i segni di crisi nello schieramento agrario 

ROVIGO. 18. — Con l'ap
poggio di fascisti, protetti 
dalla celere, ha fulto la sua 
apparizione nel Polesine, og
gi, la riforma agraria del go
verno Scelba-Saragat. Ma la 
lezione della gente pale sana 
è stata oltremodo dura, tanto 
da far crollare le illusioni — 
per coloro che le avessero 
avute — .siill'oitiiarioiif pra
tica del connubio di Castel
lammare. 

Reclutati dai missini di 
Ferrara, sono giunti nel Po
lesine provenienti da Comac-
chio, squadre di fascisti, ca
ricati .su fiiitoiiie"i, sfog
giando anche numerose cami
cie nere. Gli automezzi eta
no scortati da decine di ca
mionette della celere. / fa
scisti erano stati reclutati, 
tramite il MSI, dall'Ente per 
la riforma agraria nel Delta 
Padano, ossia dal governo. E' 
oltremodo significativo che 
alla larga unità intorno ai 
lavoratori polesani in lotta 
da venti giorni diretti dalle 
tre organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL e UIL, appog
giati dai parroci e dai citta-

Caltanissetta gli edili h a n n o | d i n i di tutte ?<• categorie con 
sospeso per un'ora il lavoro concreta solidarietà, il govcr 

no risponde intervenendo con 
un'alleanza diretta fra l'Ente 
di riforma, i fascisti e la po
lizia. 

E' necessario informare il 
lettore che l'Ente di rtforma 
agraria ha scorportato alcu
ne migliaia di ettari di terra 
nel Delta Padano ed ha con
segnato poche centinaia di 
certificati di proprietà ai con
tadini. I certificati di pro
prietà restano pezzi di carta 
nelle tasche dei contadini che 
lavorano alle dipendenze del
l'Ente Delta con lo stesso 
rapporto di lavoro, lo stesso 
sfruttamento clic subimmo 
prima dai latifondisti. 

I lavoratori della CISL, 
dell'UIL e della C.d.L. pone
vano all'Ente Delta la ptessa 
rivendicazione posta agli fi-
ora r i : aumento di dieci lire 
all'ora sul basso salario. L'En 
te non solo negava l'aumento 
(in attesa di fantomatiche de
cisioni... forse della Confida) 
ma allo sciopero dei braccian
ti. nelle aziende da esso di
rette, e alla -pressione costan
te particolarmente dei lavo 
ratori cattolici, chiudeva moi
ri dei suoi uffici trasferendo 

I alfroue i /cenici. 

Nell 'azienda dell 'Ente Del
ta a Boccasettc di Porto Tol
te, wi sono 120 capi di be
stiame. Per negare 10 lire di 
aumento sui salari ai lavora
tori l'Ente, dopo un vano ten
tativo di organizzare il cru
miraggio sul posto, ricorre
va alle manovre stesse degli 
agrari: trasferimento del be
stiame fuori della provincia. 
Per tale bisogna oggi giun
gevano appunto i fascisti, 
organizzati dal MSI di Fer
rara, montati sulle jeeps del
l'Ente Delta ed affiancate da 
un nugolo di celerini. 

La resistenza della popola
zione è durata a lungo contro 
il sopruso, ma alla sera dopo 
decine di cariche dei celeri
ni, i camion col bestiame del
l'Ente Delta riuscivano a 
prendere la via di Ferrara. 
Tre lavoratori venivano arre 
stati sul posto. I bravacci 
oltrepassato Porto Tolle con 
l'abbondante mercede ricevu
ta dall'Ente Delta pensarono 
di fermarsi a Taglio di Po 
per festeggiare in una trat
toria del paese la loro ini 
presa. 

In un baleno la trattoria 
ucniua circondata da una 

NUOVO ATTACCO DEI MONOPOLIO ALLE CONQUISTE DEMOCRATICHE DEI LAVORATORI 

Arbitrario scioglimento del Consiglio 
della Mutua aziendale alla FIAT 

1 bilanci mostrano la falsità dei p re testi addotti dal monopolio torinese 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 18 — La Fiat ha 
comunicato che il Consiglio di 
amministrazione della Malf 
(Mutua Aziendale Fiat) eletto 
dai lavoratori viene sciolto in 
attesa di ripristinare l'ammini
strazione paritetica di rappre
sentanti dell'azienda e di lavo
ratori instaurata a suo tempo 
dal fascismo. 

Si tratta di un provvedimen
to arbitrarlo e unilaterale. — 
sulla linea reazionaria iniziata 
con l'attacco ai Consigli di ge
stione e alle Commissioni in
terne — con cui la Fiat tenta 
di annullare una conquista ot
tenuta dai lavoratori nel 1945 
all'indomani della Liberazione. 
quando venne instaurato un 
nuovo regolamento, in base al 
quale il Consiglio di ammini
strazione della Malf era com
posto di soli lavoratori e eletto 
dalle maestranze della Fiat, 
della Riv e delle altre aziende 
consociate. 

Il dirit to dei lavoratori di 
amministrare i propri fondi co
stituisce una conquista della 
democrazia- comprendendo la 

gravità e la arbitrarietà del 
suo gesto la Fiat tenta di ma
scherarlo con la denuncia di 
un passivo finanziario esistente 
nel bilancio della Malf e con 
vere e proprie calunnie. Si 
vuol insinuare che l 'ammini
strazione della Malf da parte 
dei lavoratori sarebbe stata 
-poco avveduta'. 

Al contrario tutti i lavoratori 
sanno benissimo che i Consigli 
di amministrazione che si sono 
da allora succeduti, hanno rea
lizzato un ampliamento e un 
miglioramento crescenti delle 
prestazioni sanitarie e assisten
ziali; se un passivo si è deter
minato nella gestione del 1953 
di circa 392 milioni (mentre 
quella del 1952 era stata larga
mente attiva, di 240 milioni, il 
che riduce di fatto il passivo 
esistente n 152 milioni, su un 
totale di u-cite d i oltre 3 mi
liardi) ciò è dovuto al fatto 
che contro una diminuzione d-
entrate pari a 30.9 milioni per 
il solo "53. senza contare il "51 
e il '52 dovuta alla riduzione 
degli orari di lavoro, la Malf 
ha mantenuto e ampliato le 
presta7-oni affrontando maggio-

A MUORI NEI. M.ORESF. 

Un parroco denunciato 
pei aver sedotto uno 15enne 
NUORO. 18. — Il parroco d: so accusava dei disturbi d. cu: 

B:ron. don Salvatore Mura, èjrendeva edotto il Mura. Questi 
stato denunciato al maresciallo la inv.ava allora perchè si fa-
dei carabinieri del luogo per 'cesse \ i s i tare dal dr . Piero 
a \ e r sedotto la .sua domenica. 'Pinna ai Macomer. :1 quale ae-
Mana Piras. 

La denuncia è stata spor;a 
dal padre della ragazza la 
quale ha ora 15 anni ed è in 
procinto di da re alla luce un 
bambino. 

Secondo la denuncia sporta 
dal padre della Piras, nel set
tembre del 1952 il prete • abu
sando delle particolari condi
zioni di soggezione morale e d: 
fiducia nei rapporti , la sotto
poneva a congiungimento car
nale, e quindi, riuscendo, sem
pre per detta condizione di sog
gezione della ragazza, ad otte
nere dalla stessa il silenzio, 
iniziava — dice testualmente la 
denuncia — una « r i e di con
gressi sessuali, continuando 
Mnchè e*>a, nel gennaio decor-

eertava senz'altro il s i n s:ato 
di grav.danza •. 

N'on consta che non or.sr.'.» 
la grave denuncia le autorità 
ecclesiastiche abbiano preso al
cuno provvedimento nei con
fronti d i Don Mura. 

Trova meno miKoiie 
e lo ridi alla proprietaria 
FIRENZE. 18 — La turis ta 

svizzera J e a n n e Simon Hat t . 
ha r i t rovato ieri in ta t t a la 
sua borsa contenente valori 
per mezzo milione di l ire 
grazie all 'onestà di una si
gnora fiorentina, Augusta 
Valdei vedova Miniat i . 

ri spese come quella di circa 
90 milioni per l 'aumento dei 
prezzi dei medicinali. 

Dal canto suo il Consiglio 
d'amministrazione della Fiat. 
nel momento in cui colpisce 
la gestione eletta dai lavorato
ri, annuncia di poter disporre 
di un miliardo per la Mutua. 
Questo dimostra che ciò che ha 
spinto la Fiat ad assumere tale 
provvedimento non è una 
preoccupazione di carattere 
economico, né certamente la 
aspirazione di fornire una 
maggior assistenza ai lavorato
ri. ma u n movente basso di 
carattere politico: l 'intento di 
trasformare la Mutua in uno 
strumento fiscale di controllo 
dei lavoratori all 'indomani di 
centinaia di licenziamenti at
tuati con il pretesto di eattive 
condizioni di salute attraverso 
la formula della - in idonei tà» 

lì Consiglio di amministra
zione della Malf e le Commis
sioni Interne risponderanno 
alla Fiat rivendicando il d i 
ritto dei lavoratori ad ammi
nistrare l'assistenza mutualisti
ca che proviene dalle loro 
retribuzioni. 

R. I~ 

Un comunicato 
della Fcderstampa 

La Federazione Nazionale 
della S t ampa I ta l iana c o m u 
nica il seguente ordine del 
giorno vota to a l l 'unanimità : 

« Il Consiglio d i re t t ivo d e l 
la FNSI, preso in esame ne l 
la sua r iunione s t raordinar ia 
del 18 maggio 1954 l ' incre
scioso episodio giornalistico 
che ha indotto la Presidenza 
del Consiglio dei minis t r i ad 
ado t ta re il provvedimento 
che esclude i colleghi de l 
l 'Unità di Roma dall 'accesso 
alle d i re t te fonti di informa
zioni dei minis ter i ; 

« Si r ammar ica che nello 
svolgimento della polemica 
politica sì sia reca ta grave 
personale offesa al pres iden
te del Consiglio dei ministr i 
ed al minis t ro degli Ester i ; 

« P r e n d e a t to delle d ich ia
razioni del Diret tore de l 
l 'Unità di Roma in da ta 10 
maggio 1954 al Consiglio d i 
ret t ivo della Federazione: (O-
mij.tis) " n o n abbiamo diffi
coltà a riconoscere cho a lcu

ne frasi del trafiletto de l l 'U
nità sono anda te ol t re al p e n 
siero di chi scr iveva; e del r e 
sto è significativo che tal i f ra
si non siano s ta te pubbl icate 
nelle t r e edizioni dell 'Unità, 
che si s t ampano a Milano, a 
Torino e a Genova. E' nostra 
convinzione in ogni modo che 
si debba fare ogni sforzo 
per m a n t e n e r e la polemica 
politica in termini di cor re t 
tezza e s iamo sempre p ron 
ti a d a r e il nostro cont r ibuto 
ad ogni azione comune in 
questo senso ". 

« Ricorda gli impegni che 
in più occasioni i giornalisti 
i taliani h a n n o assunto sul 
piano d e l l ' autogoverno e 
dell 'autocontrollo professio
nale ; 

« Rit iene, infine, di dover 
t r a r r e dall 'episodio in esame 
il dovere di r ich iamare , in 
forma più decisa del passato. 
i giornalist i i tal iani ad un 
linguaggio polemico che s e n 
za mort if icare in nessun m o 
do il d i r i t t e alla critica e al 
pieno esercizio della l ibertà 
di s tampa , consideri e lemen
to essenziale e inderogabile il 
r ispetto del buoncostume e 
della correttezza giornal i 
stica. 

« P e r t a n t o il Consiglio d i 
ret t ivo della FNSI deplora 
ogni polemica che esorbiti 
da ques t i limiti ?. 

Pubbl ichiamo obic t r icamen-
fe il comunicato della Fede
razione della stampa, che ri
sponde al passo del governo 
nei suoi riguardi. La lettera 
inviata dal nostro direttore 
alla Fcderstampa chiarisce 
largamente la nostra posizio
ne in merito al trafiletto del
l'Unità e al prowredimenfo 
del governo. Siamo d'accor
do perchè la polemica poli
tica sia mantenuta net giusti 
lìmiti dì correttezza. Ma non 
si può giustificare un prov
vedimento che colpisce » d i 
r i t t i dei giornalisti e la li
bertà di stampa. Ringrazia
mo t colleaht napoletani e ro
mani e tutti quanti hanno te
nuto a riaffermare questi di
ritti. Sta adesso alla Fede
razione della stampa inter
venire perchè sia r istabili ta 
la normali tà . 

molt i tudine di donne e di 
uomini, ed i nostalgici ebbero 
una dura lezione, vialgrado 
fossero armati e persino, mu
niti di pugni d'acciaio chio
dati. Anche le jeeps dell'Ente 
Delta furono rese inseruibili 
dalla legittima collera del po
polo palesano. 

Questo l'episodio saliente di 
oggi mentre a Ca' Vernier 
continuano le ugloriose» ma
novre, dirette addirittura da 
un tenente colonnello dei ca
rabinieri per tentare di ali
mentare, con un gruppo di 
crumiri del bresciano (tre ca
rabinieri per ogni crumiro) le 
preziose vacche dell'industria 
Scarpari alle quali però, vie
ne dato solo da bere, perchè 
manca il foraggio, lasciato 
intatto nei campi. Se non 
verrà firmato subito l'accordo 
gli ottocento bovini delle 
stalle dell'ing. Scorpori mo
riranno come stanno morendo 
altre migliaia di capi di be
stiame in tutto il Polesine. 
Si perdono patrimoni di mi
liardi. per negare dieci lire 
di aumento ai lavoratori del
la terra. 

A Ca' Vernier la polizia ha 
predisposto uno stato d'as
sedio. Dal paese non si entra 
e non si esce che con il con
trollo dei carabinier i . 

Della crisi che travaglia la 
Confida, ove sempre più si
gnificative si alzano le voci 
di saggezza con la firma de
gli accordi, si è avuto sentore 
oggi. 

A Rovigo, in una riunione 
di agricoltori, i contrasti sono 
stati violenti tra i dirigenti 
della Confida. Quello che ao-
vare evidente a tutti è che 
la forza organizzata dei 100 
mila è invincibile e non resta 
agi; agrari che di firmare lo 
accordo prima di subire an
cora magaior danni; un ac
cordo nell'interesse loro e 
della produzione oltre, che 
dei lavoratori. Da troppi gior
ni ali agrari danneggiano la 
ricchezza del Polesine nel va
no tentativo di piegare { la
voratori ai loro voleri e con
quistare una vittoria politica. 

GIUSEPPE MARZOLLA 

po fcommaria e superficiale 
discussione sul l ' a rgomento , ha 
d i ramato un comunicato da 
cui appare ch i a ramen te il r i 
catto da tempo posto alla DC 
per indurla a includere il 
PNM nella « maggioranza d e 
mocratica ». Tu t t e le a l t re 
questioni di fondo, quali la 
scomparsa dell 'esercito nazio
nale, la manomiss ione delle 
leggi dello Stato, l ' asservimen
to economico ecc., passano — 
come del resto avevamo p r e 
visto — in secondo piano, e 
circa la soluzione del p rob le 
ma tr iest ino ci si limita a un 
generico r ich iamo alla d ichia
razione dell '8 ot tobre . I d i r i 
genti del PNM hanno vo lu ta 
mente insistito sul t ipo di 
maggioranza (dei « par t i t i d e 
mocratici e nazionali >.) cho 
dovrebbe a t t u a r e la CED in 
modo che ta le «a t tuaz ione -i 
svolga in funzione della n a 
zione e non di un par t i to o 
di un g ruppo di p a r t i t i » . Il 
che non significa a l t ro che la 
CED non deve servire so l tan
to i comodi della DC e de: 
part i t i minor i , ma anche del 
P.N.M. 

Riprende i l dibattito 
sull'assistenza ai contadini 

Oggi, alla Commissione La
voro della Camera, riprenda
la discussione sull'assistenza di 
malattia ai coltivatori dirett i 
Dopo i successi ottenuti dallo 
sinistre con l 'approvazione d e 
primi articoli (il dirit to ali as
sistenza è stato esteso a tu tu 
i coltivatori diret t i respingen 
fio la tesi contenuta nel proget
to Bonomi che escludeva oltre 
mezzo milione di contadini) hi 
Commissione dovrà ora deci
dere sulle prestazioni assisten
ziali. 

Da par te governativa, rinne
gando le promesse fatte in oc
casione del raduno romano dei 
« bonomiani », si vorrebbe ora 
escludere l'assistenza medica 
domiciliare e ambulatoriale, 
cioè una prestazione essenziale 
specie per le popolazioni lon
tane dai grandi centri . Resta 
anche da vedere se i democri
stiani, capeggiati da Bonomi, 
insisteranno per la creazione 
di una nuova dispendiosa oi-
ganizzazione invece di affidare 
all'INAM la gestione dell'assi
stenza. 

I par lamentar i dovranno in
dubbiamente tener conto del 
movimento che sempre più si 
estende fra i contadini per la 
conquista di una completa as
sistenza. Decine di delegazioni 
unitarie, comprendenti iscritt. 
alla confederazione « bonomia-
na », sono giunte a Roma e 
al tre ne giungeranno nei pios 
simi giorni pe r chiedere al 
Par lamento l 'approvazione del
le proposte contenute nel prò 
getto Longo-Pertini, le unirne 
che garantiscano veramente la 
assistenza ai contadini contra
r iamente al l imitato progetto 
Bonomi. Nello stesso senso si 
sono pronunciat i nei giorni 
scorsi sei important i convegn. 
regionali di coltivatori dirett i 
della Lombardia, del Veneto, 
dell 'Emilia, della Toscana, del 
Piemonte e della Liguria ai 
quali hanno ' partecipato Ross: 
e Veronesi, segretari dell'As 
sociazione aderente alla Con-
federterra. 

Sospeso lo sciopero 
d e i pres id i e professor i 

Lo sciopero dei presidi e pro
fessori di ruolo, proclamato dal 
sindacato autonomo al catego
ria. e che avrebbe dovuto ini
ziarsi domani è stato rinviato u 
tempo da determinare. 

OGGI ai Cinema: 
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LEGGENDO UN LIBRO DI FELICE CHILANTI 

La nuova Cina 
e la vecchia Europa 

Nel libro dì Felice Chi lant i 
sulla Cina d'oggi (da poco 
u.>cito per le Edizioni di cu l 
tura sociale) t roviamo a pagi
na diciotlo — quasi di sfuggi
ta — questu notazione: < Pri
ma di partire per Bucarest tn 
occasione del Festival mon
diale della gioventù (l'estate 
.scorsa), la delegazione cinese 
è stata riceottta dal primo mi- ( 
nistro Citi En-lai, il quale ha ira/ioni de 
tenuto a quei giovani un bre
ve discorso il cui significato 
era pressappoco il seguente: 
"Voi ora vi recate nella oec~ 
chia Europa; ma non crediate 
di andare a insegnare nulla 
laggiù, poiché in quelle ter
re la civiltà umana lia rag
giunto le sue più granili con
quiste per il mondo intero. 
S'ella pecchia Europa voi an
date a imparare" >. Leggiamo 
con una corta emozione que
ste parole, ma ci accade qua 
si contemporaneamente di im
batterci in un articolo da Gi
nevra di Virgilio Lilli sul 
Corriere della Sera (ci per
doni Chi lant i questa pietra di 
paragone), che si intitola co-
hì: tSono tornati i cinesini ma 
con l'aria di padroni del mon
do *. E nel testo, tra un vero 
e propr io immondezzaio, si 
legge che < Citi En-lai par
la come non ha parlato mal 
neanche Hitler > e i cinesi a 
Ginevra « eccoli considerare 
dall'alto tn basso la quasi 
totalità dei popoli bianchi... ». 
Probabi lmente l 'cqui \oco de
ve chiarirsi così : Virgilio Lilli, 
a somiglianza di quei pazzi 
che credono di essere Napo
leone, oggi sta a t t raversando 
una crisi nella quale vaneg
gia d'essere la personificazio
ne della e quasi totalità dei 
popoli bianchi *. 

La questione ormai si pone 
in termini di urgenza poli-
ticii: non dev'essere neppure 
nell ' interesse della borghesia 
i tal iana, non diciamo insul
tare . ma neppure miscono
scere la realià della nuova 
Cina. Interviste ufficiali con 
alte pcr>onalitù della delega
zione cinese a Ginevra rive
lano in questi giorni favore-
\o l i prospett ive per eventual i 
scarabi commerciali fra I ta
lia e C i n a : il Pr imo Ministro 
cinese assume a Ginevra il 
ruolo di uno fra ì primi s ta 
tisti del mondo; egli svolgi» 
un 'opera mediatr ice che al i
menta speranze concrete di 
pace per tutt i , anche per gli 
i taliani. Bisognerebbe capi re . 
Invece si lascia un Lilli, allo 
s ta to b rado , nel bel mezzo di 
una si tuazione così seria. Il 
r isul tato è ovvio. 

con tant i esempi nar ra t i per 
esteso, diremmo che il gover
no di Mao Tse-dun ha con
t inuato a mantener fede a 
quel programma, semplice in 
apparenza . ma in realtà tanto 
difficile (hi realizzarvi, che 
consiste nel saper essere in 
ogni momento legati al po
polo. imparando dal popolo 
e muovendosi secondo le aspi-

popolo. 

sa ta al servizio del capi ta l i 
smo s t ran ie ro ; e le donne ri
sca t ta te da l la schiavi tù che 
raccontano senza ^ pudor i , sa
pendo di con t r ibu i re a l l 'eman
cipazione di tutte, le loro più 
intime, d isgrazia te vicende; e 
il vecchio minatore che rie-
\oca il suo passato; e l'inef
fabile candore della fanciul
la di W ti litui che inscena lì 
per lì una manifestazione par
ticolare in onore del giorna
lista i tal iano per convincere 
i propri genitori e special
mente la raggrinzi ta Donnet
ta che gli s t ranier i sono, sal
vo certi casi bene individuat i , 
umici dei cinesi. Q u a n t a ma
teria per conoscere la Cina, 
quan te ragioni per cercare di 
conoscerla ancora meglio, per 
amar la e per desiderare la 
amicizia del suo popolo! 

Per questo occorre essere 
grat i a Ch i l an t i : per aver pò 
luto dare agli i taliani uno 
s t rumento che >i rivela come 
oppor tuno messaggio di ri
conoscenza a un popolo che 
ha saputo faro quello che ha 
fatto, dando anche a noi mol-
ii esempi da .seguire. 

SAVERIO TUTINO 

Questo era stato il segreto 
delle vittorie mili tari che por
tarono alla costi tuzione della 
Repubblica democrat ica popo
lare; e questo è s ta to uucora, 
nei c inque anni che sono se
guili, il segreto del rafforza
mento def ini thn del potere 
popolare in Cina. Non sono 
stat i anni facili, questi. Se è 
vero che la riforma agrar ia 
si è realizzata en t ro un ter
mine assai più breve del pre
visto e se è vero pure che 
l'inizio del primo piuno quin
quennale è stato ant ic ipato di 
qualche anno rispetto a quel 
che se ne diceva a Pechino 
nel '50, bisogna anche calco
lare le remore previste e im
previste cui ha dovuto far 
fronte il governo: la guer ra 
in Corea, la lot ta contro i 
flagelli na tura l i , il problema 
dei commerci col mondo cap i 
talistico, l 'eliminazione dei ni
di di bandi t i smo, la g r ande 
c a m p a g n a per s t roncare sul 
nascere la r ipresa in g rande 
stile della piaga peggiore del
la vecchia Cina, la corruzio
ne. Su tut t i questi fatti e in 
par t icolare intorno a questo 
ultimo, di cui in I tal ia aveva
mo avuto finora rarissime in
formazioni degne di fede, il li
bro di Chi lant i fornisce molto 
materiale inedito di profon
do significato. Ne risulta un 
quadro \ i vo . anche d rammat i 
co, t rat tnto-con efficace misu
ra umana. 

r* 

Occorre di ie che l.i Cina è 
di per se stessa un Paese che 
si presta, per il costume dei 
suoi abi tant i e più ancora 
per la sua a t tua le configura
zione politica, ad una ema
ni, svelata misurazione uma
na dei suoi problemi N.ino 
questi gli anni in cui avviene 
il t rapasso brusco e decisivo 
dai modi dì vita dell 'epoca 
scmifeudule e semicoloniale a 
quelli della democrazia; e ciò t , ,. r . . , . 
avviene dopo un'epoca ttìu. « La produzione di film m Ita 

LA CHIESA CATTOLICA NELLE DEMOCRAZIE POPOLARI 

/ titoli ecclesiastici 
11 caso di monsignor Plojhar - Le manovre dell'arcivescovo Beran - La ele
zione del vicario capitolare di Praga • La facoltà teologica di Litomerice 

La p r o p a g a n d a clericale, 
sop ra t t u t t o in Italia, ha dif
fuso negl i a n n i scorsi, e a n 
cora diffonde la voce che, ne l 
le democrazie popolal i , a lcu
ni sacerdot i in vista non sono 
a l t io che degli «scomunica 
ti », e che va r i titoli eccle
siastici debbono considerars i 
non val idi pe rchè o t tenut i 
con la frode. Non è ora il 
caso di r i fer i re tu t to il com
plesso del le indagini che io 
volli c o n d u r r e in ordine a l 
l 'oggetto che ci interessa. Ci 
l imiteremo, pe r t an to , ad a l 
cuni fat t i , riguardanti la Ce
coslovacchia, scelt i t r a quelli 
di maggior r i l ievo. 

*. Consideri ad esempio — 
mi diceva Monsignor Antonio 
Stelik, Vicario Capi to lare di 
Praga — il caso di Plojhar , 
sacerdote di fama in t emera 
ta, che è pres idente del « P a r 
tito Popola re » — cioè, della 
nostra « Democrazia Cr is t ia 
na » — e Minis t ro dell 'Igie 
ne. A Roma hanno det to e 
r ipe tu to che egli è scomuni 
cato. Ora , n ien te di più fa l 
so. Innanz i tu t to , egli non 

CINA — I! sorriso di una giovane contadina appartenentn 
ad una cooperativa agricola del Ktiangtung. Le è accanto 
un magnifico bufalo della mandria affidata alle sue cure 
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LA FORTUNOSA ISTORIA DEL "CAVALLO DI TROIA,, 

Singolari gesta del regista 
che farà il film su Wilma 

ebbe mai dal Vaticano alcu
na •i censura ». Se mai, pare 
sia stato sospeso < a divinis » 
da Monsignoi Beran, Arc ive
scovo di P iana . Dico: « pa re »• 
e ti a poco lei ne vedrà la r a 
gione. Intanto, Beran non era 
il suo Vescovo. Infatt i , Plojhar 
appar t iene alla Diòcesi di Bu-
dejovice. Ora, il Vescovo di 
questa città non ha mai pro
nunciato nei suoi riguardi 
alcuna « c e n s u r a » . Beinti, in
vece, dopo un colloquio con 
r i n t e r n u n z i o Foini , immedia
tamente , e senza consul tare 
gli altri Vescovi, pubblicò una 
« cii colare > ove t ra t tavas i 
della • sospensione a divi
n a > del Ministro dell ' Igiene, 
Rev. Plojhar ; e det te l 'ordine 
di affiggere questa « circola
re-» alle poi te di tu t te le 
Chiese della Diòcesi di Praga . 

« Nell 'accennato documento 
il Rev. P lo jhar era » condan
na to » solamente per il mo
tivo di « faie at t ivi tà polit i
ca ». Ora, questa era una cosa 
mai vista, né sent i ta in Ce
coslovacchia, ove, da almeno 
c i n q u a n t a n n i , i sacerdot i h a n 
no fatto politica, e sono s t a 
ti Pres ident i di Pa r t i t i . I l be l 
lo, poi, e ra ed è che il « P a r 
t i to Popola re » — di cui a l 
lora P lo jhar era v ice-pres i 
dente in quan to il pres idente 
P e t r non e ra ancora mor to — 

Sepe interroga il capo dell'Interpol — « Adriana Bisaccia non mi faccia perdere la 
dico tutto quello che so ». dichiara la teste Klisahctta 

dule du ra t a millenni e dopo 
cent 'anni di seinifcudalesiino 
e di semicoloiiialismo. I mu
ta menti in corso sono dunque 
di tale porta ta — quando si 
pensi anche all 'enti tà di quel
le popolazioni — da susci ta
re come conseguenza d i remmo 
quasi na tu ra le il fenomeno di 
collettivi esami di coscienza 
e di un continuo, r ipetuto sve-
lf»«i in forma di pubbl ico 
d r a m m a delle più riposte rea
zioni a ciò che si evolve nei 
rnppor i i sociali, nelle is t i tu
zioni civili, e nello stessa vi
ta individuale dei c i t tadini . 
Di qui la forza suggestiva di 
molti dei r i t ra t t i che ci mo 
«tra Chi lan t i : da quello del 
l'affarista che e r a fuggito a 
Hong Kong ed 

© 
D'al t ro canto è uscito pro

prio adesso questo libro di 
Chilant i , pun tua le e for tuna
to. che si intitola La Cina fa 
parte del mondo; e conviene 
leggerlo subi to, proprio men
tre la conferenza di Ginevra 
è in corso, perchè ci sa rà di 
g rande a iu to per capire co
me la Cina sia arr ivata ad 
essere, in un modo per molti 
imprevedibile, t ra i primi e 
decisivi protagonist i di una 
conferenza a cosi alto livello. 

Chi lant i ha trascorso in Ci
na circa sci mesi; è a r r iva to 
laggiù un anno fa, di ques t a ' s t o industr iale al rafforzamen-

p a z i e n z a . s e n o n 

La sfavorevole impress ione 
prodotta nell'opinione pubbli
ca dal progettato film sulla 
Moritesi, non sembra des t ina 
ta a spegners i be?i p res to e 
ancora feri la v icenda del 
film registrava clamorosi svi
luppi. E' nota la pubbl ica d e -
ploruzione del film fatta, at
traverso l'agenzia di stampa 
ICl. dall'avv. Eitel Monaco, 
presidente dell'Associazione 
dell'industria cinematografica: 

Menghini 

Punto sul vivo da questaiaderenze in alto. Lo Sellerà 
autorevole sconfessione, il re-\presentò inoltre al Cozzohm 

Ha è libera — ha detto l'av
vocato Monaco —. Ciò pre
messo. trovo un'iniziativa del 

la sua fidanzata e segretaria. 
Gilda Mattia, come nipote di 
Nicola De Pirro, direttore ge
nerale per la cinematografia 
presso la Presidenza del Con
siglio. 

« 71 Cozzolino — prosegue 
la lettera — si impegnavo a 
versare cinque milioni e mez 
zo di lire, di cui un milione 
e 700 mila furono subito ver-

mota dello sconosciuto regi 
sta, una lettera che il corri 

. , .A , spondenfe del « Paese Sera >. 
genere, soprattutto mentre la fausto De Luca ha inviato 

da Napoli al suo giornale. La 

gista Schera si e precipitato 
a fare una dichiarazione ui 
giornalisti, asserendo e li e 
l'avvocato Monaco, presidente 
dell'ANICA, avrebbe potuto 
evitare di esprimere un giu
dizio così affrettato e inadatto 
senza essere a conoscenza del 
soggetto del film e degli scopi 
che il lavoro cinematografico 
si prefìgge di raggiungere. 

Una interessante luce getta\Sate, mentre le altre lire 3 mi 
sull'attività non troppo re- Uoni e 800 mila sarebbero sta

te consegnate a scadenze 
rateali. 

b «wnj; «.M ora è r i tor 
nato e col labora come un one

s t a t o n e , e vi si e t r a t t enu to 
«-in dopo la fine della guerra 
in Corea, nel l 'autunno scor-
,-o. D u r a n t e la sua pe rmanen
za ha viaggiato l iberamente 
in lungo e in largo a t t raver 
so l ' immenso terri torio c ine
se, accompagnato solo da un 
ciovanc in terpre te ; ha par la 
to con personali tà del gover
no e con piccoli contadini 
divenuti propr ie tar i di qua l 
che mu di terra in virtù della 
r iforma agra r ia ; si è incon
t ra to e ha discusso con indu
str ial i e commerciant i , e spo
nenti di quella borghesia na 
zionale che va d 'accordo col 
governo popolare , e con ope 
rai , ar t is t i , uomini e donne, 
giovani, c i t tadini di tu t te le 
la t i tudini e dei vari ceppi 
razziali c h e vivono nella na 
zione cinese. Di questo viag
gio e di questi colloqui, Ch i 
lant i ci d à o ra . nel suo libro, 
tu t to qnel lo che ci può inte
ressare; e ce lo dà con una 
misura in cui l ' abbondanza 
del discorso e la completez
za dei da t i non ranno vìif 
confermare l 'obiettività d»lla 
nar raz ione . 

Alle domande che ai tu. i l-
mcnte tu t t i si pongono — c o 
s'è oggi la Cina? quale feno
meno rappresen ta per la s to
ria de l l ' umani tà? — il l ibro 
r isponde fin dal l 'accentuazio
ne polemica del t i tolo: la Ci
na fa p a r t e del mondo. Sino 
a ieri la Cina aveva, come 
nazione, un ruolo internazio
nale condizionato al volere di 
un piccolo g ruppo di ricchi 
servitori del capi ta le s t ran ie 
ro : nul la , quindi , dal pun to 
di vista d i u n a politica au to 
noma, c rea t r ice di svi luppi 
storici. I l to ta le rovesciamento 
di questa si tuazione è il r isul
ta to più evidente della r ivo
luzione avvenuta in questi a n 
ni in Cina . Ma come è s ta to 
possibile raggiungere un si
mile r isul ta to? Conoscere il 
metodo dei comunist i non ba
sta per cap i r e la rivoluzione 
cinese. Bisogna conoscere la 
Cina per appl icarvi il meto
do dei comunis t i . Se fosse pos
sibile — comunque — riassu
mere in sintesi quello che Chi 

to dell 'economia del Paese, a 
quello del presidente tk.H"y«— 
sociazione industr ial i e com
merciant i cinesi, che p r o n u n 
cia una patet ica e nobile di
chiarazione di lealtà alla c a u 
sa del suo popolo, dopo una 
vita di amare delusioni pa s -

istruttoria da parte della Ma 
gistratura è ut corso, di pessi 
mo gusto e penso che non po
trà avere né l'appoggio, né il 
riconoscimento della nostra 
Organizzazione ai fini del 
marchio. Per quanto si rife
risce ai produttori di questo 
film, non posso esprimermi in 
quanto non sono conosciuti 
negli ambienti dell'industria 
cinematografica nazioìiale ». 

punto sul vivo 
Alla dichiarazione del Pre

sidente dell'ANICA, la stessa 
agenzia ICl ha fatto seguire 
una nota in cui è detto che 
« con riferimento a quanto già 
pubblicato da alcuni quotidia
ni circa i precedenti del neo
regista Sergio Sellerà presso 
il Centro Sperimentale di Ci
nematografia. la ICl, assunte 
informazioni dirette, è in gra
do di precisare che presso il 
Centro Sperimentale, fin dal
la sua fondazione, nulla risul
ta circa la partecipazione del 
signor Sergio Schera ai corsi 
del Centro stesso ». 

fortunosa istoria che ne vien 
fuori è degna della penna di 
ttn grande umorista e meri
terebbe una segnalazione nel
la storia di certo costume 
cinematografico italiano. 

In breve: nel 1052 — narra 
la lettera — il signor Schera 
impiantò a Napoli, nel l 'ele
gante via Chiatamone. al nu
mero 23, un « Centro studi ci
nematografici » di cui si no
minò direttore. Egli vantava 
una mirabolante invenzione 
che. sgominando Walt Disney 
avrebbe rivoluzionato la tec
nica di produzione del film a 
cartoni animati: il film da far 
si, secondo questa rivoluzio
naria tecnica, era questo: ,< Il 
cavallo di Troia ». 

L o Schera trovò un finan 
ziatore nella persona del si
gnor Strato Cozzolino, al aita
le si presentò come dipenden
te della Direzione generale 
dello Spettacolo, promotrice 
del « Centro Studi »>. prospet
tandogli l'immancabile suc
cesso del film, date le sue 

L'interrogatorio di Dosi 
Perfezionato il contratto 

durante il gennaio, il sig. Coz
zolino lasciò passare del tem
po, attendendo il 15 febbraio, 
data di versamento della pri
ma rata, per vedere come 
procedeva il lavoro che gli 
avrebbe dato notorietà e gua-

« C o m u n q u e sia, poiché, in 
ques te mate r ie , ciò che non 
ò scr i t to in forma giuridica 
e regolare — tan to più q u a n 
do non c'è... nul la — n e a n 
che esiste, è probabi le che. 
dal punto di v is ta del d i r i t 
to canonico, il Rev. P lo jha r 
non sia s ta to "sospeso" n e m 
meno da Beran . P e r cui, t r a t 
tandosi di una "censura" d u b 
bia, benché non ce ne fosse 
bisogno volli tu t tav ia , p e r la 
t ranqui l l i tà del m i n i s t r o 
Plojhar , e m a n a r e un a t to che 
dichiarava nul lo quan to , for
no,-poteva esserci s ta to negli 
inca i t ament i scompars i . P e r 
ciò. il min is t ro P lo jha r — 
che bi era as tenuto sino a l 
lei a dal ce lebra te la messa 
e a t t endeva che la faccenda 
fos-i-e chiar i ta — sali nuova 
mente l 'a i ta le , con g rande 
gioia dei fedeli accorsi in 
massa la domenica dopo !a 
festa di San Giuseppe, in B u -
dejovice, nel l 'anno 1951 ». 

« A Roma, in Vat icano — 
interloquii — ho sent i to dire, 
ann i fa, che la sua elezio
ne a vicar io capi to lare di 
P raga non era val ida . E' 
vero? ->. 

« Questa è una bugia ->, mi 
r i sponde Monsignor Stelik. 
« Infatt i , tu t to è in perfet ta 
regola. A Praga , nel Capi 
tolo metropol i tano, c 'erano, 

ciale: e, t ra l 'a l tro, pe r me. 
Tut te le f i rme sono a u t e n t i 
che, ed ecco le copie fotos ta
tiche degli at t i ». Monsignor 
Stelik mi fa e saminare i do 
cument i . 

e Di poi, siccome l 'Arci
vescovo Beran era s ta to a l 
lon tana to dal suo posto a m o 
tivo della sua congiura per 
rovesciar lo Stato, il Cap i 
tolo, secondo le leggi cano
niche, nominò il Vicario Ca
pi to lare ; ed io venni scelto. 
L'elezione procedet te regola-
r i ss ima: il Vescovo El tschkner 
diresse le operazioni e le t tora
li. A tali a t t i e r ano presenti 
so l tanto i sei Canonici >. 

%roci false elfi ffoitirr 
Siccome a Roma avevano 

detto, come io ben r a m m e n 
tavo, che Monsignor \ J an 
Dechet, Vicario Capi to lare 
della Diòcesi di B a n k s à - B i -
>tryca (Cecoslovacchia) e r a 
uno «scomunicato>, volli faro 
qualche indagine a propos i 
to di questo affare. Quando 
interrogai Monsignor Dechet, 
egli si mise a r idere . *• Non 
so con esattezza — rispose — 
quello che a Roma l 'Azione 
Cattolica, la Rad io Vat icana 
e l 'Osservatore Romano a b 
biano potuto di re . Ma una 
cosa è certa , ed è che non 

ungìiie laccate, .sfoggiavano 
un e leganza vistosa, m o s t r a 
vano scarsa cu l tu ra . Si c h i a 
m a v a n o B a r b a r a San tucc i , 
Elena JVfouti e Wilma M O J I -
test ». 

La signora Angel ini a g g i u n 
se di essere s icura de l l ' i den
tità d i Wi lma , che t r adusse 
mol te frasi in inglese, i n s e 
rendovi spesso il proprio no
me. « Un pomeriggio — rac
contò l'insegnante — tilt recai 
nell'appartamento dei Parioli 
un po' prima del solito; stan
do alla finestra, vidi arrivare 
le tre ragazze insieme al com-
mendator Dosi, che conosco 
bene Le salutò con larghi 
gesti: poi r isal ì ni au tomobi le 
aHontanandos t ». 

Sepe ha, inoltre, interrogato 
ieri la signorina Elisabetta 
Menghini e il dott. Mario Pa
store. figlio del noto sindaca
lista e redattore parlamentare 
del .. Popolo ». 

Particolare importanza vie-
dagno certo. Ma il 15 febbraio ve attribuita all'interrogatorio 

Folla di adolescenti commossi 
ai funerali di Isabella Patino 

Omaggio degli studenti e delle ragazzette di Parigi alla figlia del « re dello 
stagno » — Sfilata di grossi nomi nella chiesetta di St. Honoré d'Eylan 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI . 18 — Molta fol
la, s t amane , a; funeral i di 
Isabella Pa t ino . Il prest igio 
personale e la ricchezza di 
suo padre , il « r e dello s t a 
gno >, h a n n o r i ch iamato 
principi , accademici, uomini 
politici, f inanzieri , i ndus t r i a 
li, tu t t i bei nomi che fo rma
no il « tout P a n s », l ' insieme 
delle personali tà « d i s t in te » 
che, anche se di d iverse p r o 
venienze ed origini, s t ab i l i 
scono fra di esse indissolu
bili legami nella quot idiana 
ab i tud ine dei r icevimenti , 
delle conversazioni da sa lot 
to e del le tavole da gioco. 

La vicenda personale di 
Isabella, una fra le più s e n 
sazionali s tor ie d 'amore dei 
tempi nostr i , ha a t t ra t to , in^ 
vece, u n n u m e r o anche più 
esteso di anon imi : migliaia 
di giovani f requenta tor i dei 
locali no t tu rn i d i Saint G e r -
main des P ré s e di s t u d e n 
tesse dic iasset tenni che h a n 
no m a r i n a t o la scuola per 
pa r tec ipa re — diceva q u a l 
cuna — a • ques to lu t to che 
* toccava il loro cuore ». 

Cosi al le 11,10 precise il 
pesant iss imo fere t ro di legno 
pregia to che racchiudeva il 
c o r p o imbalsamato della 
bella es t inta h a a t t r ave r sa to 
una doppia ala di folla ed è 
pene t ra to n e l l a e legante 
chieset ta d i S a i n t - H o n o r é -
d'Eylau. Ci t rov iamo nel 
quar t i e re presidenziale d i 

lant i dimostra nel suo l ibro Passy: immagina te u n q u a r 

t iere Par io l i anche più vasto 
ed e legante , quas i sempre 
immerso in un silenzio appe 
na tu rba to dal passaggio di 
qualche macch ina d i passag
gio. Diet ro al feretro passa 
J a m e s Goldsmith . :1 mar i to 
di Isabella, s tanco in viso, 
e un pò" impacciato. 

Ed ecco anche il signore e 
la s ignora Pat ino , fosco il 
p r imo, so t to il peso del suo 
dolore, m e n t r e la seconda 
nasconde le sue lacr ime so t 
to un spesso velo nero che 
le scende lungo le spalle, su 
un e legante abbigl iamento 
par iment i lu t tuoso. Più in la 
l 'a l tra figlia del Pat ino , ora 
pr inc ip e s s a de Beauvau-
Craon. Subi to dopo gli i n 
vitat i p e n e t r a n o a fiotti nei 
poco spazio della chiesetta 

La piccola folla composta 
di g r and i nomi , la sola che 
abbia p r a t i c a m e n t e occupato 
tu t to lo spazio disponibile 
a l l ' in terno, si accalca in si
lenzio; mol t i si sc ru tano o 
si d a n n o un 'espress ione di 
circostanza. Qualche g iorna
lista compie una rapida in
chiesta p e r s tab i l i re le « p r e 
senze» : si no tano cosi il m i 
nis tro d i S ta to Barrachin , 
Bonnefous, u n ex-pres iden te 
della repubbl ica del Pe rù , 
la baronessa di Rotschild, il 
principe di Pol ignac, il p r i n 
cipe Mura t , l 'accademico De 
Lacretel le , e infiniti al t r i 
nomi ar i s tocra t ic i : tu t to il 
bel mondo che il « r e dello 
stagno » ha cercato di adot 
ta re a t t r ave r so l 'al tra figlia 

e in omaggio al qua le c in
que mesi fa voleva impedi re 
il mat r imonio di Isabel la con 
un borghese di più modesta 
estrazione. 

Poco dopo la chieset ta si 
sfolla. Gli ar is tocrat ici i n 
vitat i escono frettolosi m e n 
t r e nelia piazzetta davan t i 
alla chiesa r iecheggiano o r 
dini agli aut is t i e i rumor i 
insistenti d e l l e macchine . 
Molti fra i giovani e le r a 
gazze r imas t i di fuori nelia 
fredda atmosfera del la m a t 
t ina ta di maggio, ques ta vol 
ta accolgono p iangendo il 
r i torno del feretro. T a n t e 
mani si affre t tano a l anc ia 
re fiori sulla sa lma. Si nota 
una commozione s incera, per 
quan to ingenua ed esal ta ta , 
in tu t to ques to pubbl ico che 
sj è raccolto in torno ad I s a 
bella sp in to da un s e n t i 
mento ev iden temente dis in
teressato. 

Le personal i tà , invece, p r i 
m a che il corteo si r i formi 
pe r recars i al la sepol tura 
provvisoria nel c imi te ro dì 
Sa in t -P i e r r e -de Chaillot , si 
affret tano a scompar i r e d o 
po aver s t r e t to la mano ai 
paren t i del la defunta . Accan 
to a noi sen t i amo d u e fra 
i t an t i principi o baroni che 
discutono a n i m a t a m e n t e sul 
caso di I sabe l la : solo pe r 
chiedersi quan to r iceveranno 
oersona lmente il g iovane v e 
dovo J a m e s Goldsmith e sua 
figlia sul l 'eredi tà del < r e 
dello s t a g n o » . 

MARCEL EAMEAV 

non era pronta neppure unu 
scena del film, né predisposto 
alcun disegno, ma soltanto un 
piccolo plastico raffigurante 
un cavallo. 

« Il 28 febbraio le cose sta
vano sempre allo stesso pun
to. Allora il Cozzolino, impen
sieritosi seriamente, condusse 
delle indagini accertando che 
Sergio Schera. pochi giorni 
dopo il versamento del mi l io 
ne e 700 mila lire, aveva 
acquistato una fiammante 
Eiat 1400. che non era per 
nulla dipendente della Pre
sidenza del Consiglio dei Mi
nistri. che la sua fidanzata 
non era affatto nipote del 
dr. De Pirro, che era in pos
sesso soltanto di una macchi
na da presa marca « Pathé >» 
prodotta nel 1020 e alla quale 
aveva fatto applicare in quei 
giorni una spirale per il fun
zionamento elettrico. 

« Senza perdere altro tem
po il Cozzolino presentò de
nunzia m danno dello Sche
ra e della signorina Gilda 
Mattia per i reati di truffa e 
millantato credito. Eu chiesto 
il. sequestro conservativo che 
venne concesso il 17 marzo. 

«.Alla fine lo Schera venne 
citato in giudizio civile per la 
denunzia e la sua vertenza 
con il Cozzolino venne risol
ta con una transazione ».. 

Solo ieri, intanto, si è ap
preso che il dottor Sepe, il 
magistrato che conduce la 
istruttoria sulla morte della 
Montesi. ha interrogato lunedì 
sera il dottor Dosi, capo della 
Interpol italiana. Come si ri
corderà. nel suo famoso me
moriale la Caglio affermò che 
nel corso di un pranzo in casa 
dell'ex capo della polizia Pa
vone. cui intervennero fra gli 
altri Ugo Montagna, il pre/et 
fo Mastrobuono e Dosi, « si 
era discusso sull'opportunità 
di far venire m Italia un mi
sterioso e importante perso
naggio » dalla Spagna, consi
derato indesiderabile dalle 
autorità italiane. Si disse 
anche che il Dosi avrebbe 
preso parte ad una battuta 
di caccia nella riserva di Ca-
pocotta. Il Dosi fu anche 
chiamato in causa dalla te
stimonianza di una professo
ressa d'inglese, la signora 
Angelini, la quale disse, fra 
l'altro: n Nel mano 1952 misi 
un annunzio economico su di 
un quo t id iano pe r c e r c a r e 
Qualche allieva. Un avvocato, 
di cui non ricordo il nome, 
m'inr i fò a d insegnare l'in
glese a tre ragazze; fui con
vocata in un appartamento 
di via dei Monti Parioli 48, 
al secondo piano. L'avvocato 
mi pagò otto lezioni anticipate 
e non si fece più vedere. Le 
tre al l ieve, che non abitavano 
nell'appartamento, si davano 
molto rossetto, avevano le 

della signorina Mcnghim, 
amica di Adriana Bisaccia, 
che durante il processo Muto 
fuggì da Roma stabilendosi 
a Monterotondo, dove allog
gio nel lussuoso albergo uVil-
la Paradiso ». Ella dichiarò a 
suoi intimi amici di sapere 
molte cose, non soltanto nei 
con/roiiti della Bisaccia, mu 
anche di altri importanti per
sonaggi venuti alla ribalta nel 
corso del processo JVfuto. Alla 
uscita dall'ufficio del dottor 
Sepe la signorina Menghini 
ha dichiarato ai giornalisti: 
« Adriana non si decide a 
parlare e mette me nei pa
sticci. Non mi faccia perdere 
la pazienza se no dico tutto 
quello che so. Adriana non 
soffre di amnesie. Ha buona 
memoria. Tempo fa abbiamo 
ricordato insieme un episodio 
di due anni prima. Molti av
venimenti io li avevo dimen
ticati, lei no » 

Se si decidesse a parlare 
— ha soggiunto la Menghini 

manderebbe in galera mol
ta gente ». 

Subito dopo la Menghini. e 
stata ricevuta da Sepe Adria 
na Bisaccia. 

Il prof. Tondi a colloquio con il Decano della facoltà teologica di Frago, sita in Litomerice 

non fu e non è mai stato 
condanna to da nessun Vesco
vo. Aggiungiamo, inoltre, che 
il 5 maggio 1948 i nostri V e 
scovi, r iuni t i ad Olonouc, ben
ché decidesse! o che i sacer
doti non potevano essere can
didati politici, s tud ia rono con 
Beran la posizione del rev. 
Plojhar — se, cioè, egli po 
tesse, o meno, essere depu 
ta to e minis t ro — e diedero, 
d 'accordo con Beran , il r e la 
tivo -e placet >. Al contrar io , 
quando venne fuori la « c i r 
colare » di «sospensione^ con
ti o Plojhar , questo a t to — lo 
si disse espl ic i tamente — v e n 
ne preso in base alle del i -
bei azioni di Olonouc... 

MA* cttrteUtt ruota 
* Le cose s tavano cosi, e 

tu t ta la faccenda si reggeva 
sulla base di una « circolare », 
quando io fui nomina to Vi
cario Capi tolare di P raga , e 
presi in mano l ' ammin i s t r a 
zione della Diòcesi. In a r ch i 
vio t rovai , allora, u n a « co 
per t ina -, su cui. da l l 'Arc ive
scovo Beran stesso, e r a scr i t 
to, a penna : "Casus Sace rdo-
tis P lo jha r ; Budejovice". Ma 
den t ro la "coper t ina" non es i 
s teva nessun documento. 
Gli a t t i e rano scomparsi , se 
pu re e rano esistiti . Scompar 
si pe r mano di chi? Di M o n 
signor Beran cer tamente . 

p r ima della guer ra , dodici ca 
nonici: ot to cechi e qua t t r o 
tedeschi. D u r a n t e il conflit to 
l canonici germanic i — t ra 
cui il Preposi to del Cap i to 
lo, Franz , e il Vescovo R e -
niger — se ne anda rono in 
Baviera . Nel 1948, poiché a l 
cuni, nel f ra t tempo, e rano 
mort i , r imase ro in tu t to c i n 
que canonici . T r e di quest i , 
poi, en t r a rono a f a r p a r t e 
della congiura di B e r a n , e si 
macch ia rono anche di rea t i 
vo lgar i : s icché, venne ro a r r e 
s ta t i . R imanevano , perciò, due 
canonici : il Decano de l C a 
pitolo, Vescovo Aus i l ia re E l t 
schkner . e il Rev. Dot t . O p a -
t rny . L 'arc ivescovo B e r a n — 
median te l e t t e r a au tografa — 
al lora p rovv ide alla nomina 
di a l t r i q u a t t r o Canonici M e 
t ropol i tan i ; pe r cui Monsi 
gnor E l t schkner scrisse a tu t 
t e le chiese della Diòcesi di 
P raga , inv i tando i sacerdoti 
che avevano le qual i tà per 
essere nominat i a p resen ta 
r e domanda per la relativa 
elezione. Dopo le accennate 
formalità di Capitolo p resen
tò q u a t t i o nomi : Kubìk , S te 
lik, Novak e Kotal ik. In v i r 
tù dei poter i speciali rice
vut i dalla San ta Sede l 'Ar
civescovo Beran nominò q u e 
sti qua t t r o canonici , t r a cui, 
quindi , il sot toscri t to . Inol t re , 
pe r ciascuno dei Canonic i n o 
minat i , B e r a n emise a t to spe -

LE PRIME DEL CINEMA 
Riscat to 

Caso di due gio-.a: reduci 
Briganti e Taccor.i. ir.glu->ta-
menie acculati di n-.er uarteci-
pato. nell immediato dopoguer
ra. ad un delitto in Toscana. 
condannati, ciascuno, a più Ci 
ventanni di galera, dopo una 
istruttoria affrettata e non de". 
tut to iemale e. '.nflne. dopo otto 
anni, scarcerati nei 9ettembre 
scorso, in seguito alia cor.iea-
sionc del \ero fc=>sa>^r.o. co'.pi 
proiondarr.ente l opinion© puo-
b'.ioa. già tco^a dal caso Ber
gamo e dal ca*o Corbis:cro 

Non si può dire che il regista 
Marino Glroiaml e 1 suol « L a 
boratori. pur tro\andosl da\en
ti a dati di fatto co*\ palpitanti. 
come questi da cui J?i*caffo 
prende lo apunto, ne abbiano 
pienamente profittato. 

Già. fin dall'inizio, quella di
dascalia cosi carica di riserbi, 
in cui si spiega che, con questo 
film, si voleva dimostrare co
me anche In un animo indurito 
alberghi lo spirito di giustizia, ti 
mette sul chi v i i l . Poi, man 
mano il film si dipana, t'ac
corgi che tut to scorre, si* pure 
pulitamente, au uno pseudorea-
UsUco e conformistico binarlo 
di motn l frusti e poco corag
giosi. 

Proprio scarsa e confusa, in
nanzitutto. al presenta, l'inda
gine sul perchè na<*cono questi 
casi giudiziari; poco approfon

diti. poi. 1 personaggi dei due 
reduci dalia prigionia in Ger-
:r.ar.ia. Roberto e Rizieri. 1 qua
li. al ritorno in Italia, si tro
vano *enza saperlo coinvolti 
ne:; ircos-.one per rapina di un 
secchio oste ubriacone e tacca
gno. j-posato a una giovane con
turbante e avida; così come ri
solta ;-o:amente in un retorico 
e poco convincente scheda rja-
turanstico t'appare la figura dei 
Maremmano, il carcerato pre
potente li quale, figlio di un 
alcolizzato, appena beve un po' 
diviene un violento e un as
sassino 

Ne derUa un modo superfi
ciale e. a volte, semplicistico di 
condurre avanti l'angoscioso di
lemma che invade li Marem
mano quando, conosciuti la 
bontà e io slancio del due gio
vani. confessa al prete del car
cere il suo vecchio delitto, ma, 
per timore di perdere la liber
tà che sta per conquistare, non 
sa decidersi a presentarsi davanti 
alla giustizi». Solo, alla fine, già 
fuori, egli si deciderà a farlo. 
DI questa impostazione risento
no gli attori, da Folco LulU. a 
Franco interlenghl. da Franca 
Marzi, a Piero LulU, a Umberto 
Spadaro. 

Uomini senza paura 
Si tratta di due shorts, di due 

brevi film, cioè, separatamente 
presentati in America e qui in 
Italia agganciati con l'aggiunta 

di una voce che asserisce trat
tar*: di due episodi che voglio
no mettere in e'.lier.za ì. corag
gio di due uomini ir. due di
verse situazioni 

Il primo short è t rat to da un 
bei racconto di Joseph Conrad 

il paleggerò mu/cnoio — 
e narra, per la regia di John 
Brahm. le vicende di u n capi
tano di brigantino, al suo pri
mo servizio in mare, (James 
Mason). che si trova a dover 
nascondere r.eila nave e a sal
vare. poi. con u n a brillante ma
novra. un ufficiale che ha uc
ciso. m u n momento di grave 
pericolo, u n marinalo disobbe-
dtente e scmnsaiatlche. La sto
ria. stancamente narrata, non 
riesce a rendere la rarefatta at
mosfera d'incubo, cne possiede 
il racconto dei grande scrittore 
inglese. 

Il secondo short, invece, è 
trat to da u n racconto dello 
scrittore ottocentesco americano 
Stephen Crane. il regista Bre-
talgne Windust racconta, esi
bendosi in una assai interessan
te esercitazione stilistica, la 
storia di un villaggio del Texas. 
quando l'era del pionieri si è 
conclusa, alle prese con l*ulti-
mo fuori legge, u n vecchio ban
dito che ogni tanto si butta a 
sparare, come ai vecchi tempi, 
e che s'arrende, disgustato, so
lo quando il coraggioso sceriffo 
(Robert Preston) conduce In 
paese la sposa. 

a- s e 

sono m a i s ta to scomunicato , 
che la mia elezione a Vica
rio Capi to la re è regolar iss ima, 
e che la S a n t a Sede non h a 
mai de t to nul la sul mio c o n 
to. Quando mor ì il Vescovo 
Andrea S k r a b i k io ero so l 
t an to ammin i s t r a to r e dei beni 
del la Diòcesi. I n segui to ebbi 
la nomina a Vicar io Cap i to 
l a re con elezione in piena 
regola secondo le n o r m e del 
d i r i t to canonico. I l Vescovo 
Lazik e il canonico Briedon 
consigl iarono il Capitolo af
finchè i vot i si raccogliesse-
ro s u di m e : però io seppi 
di ques to consiglio dopo la 
mia nomina. Del resto. Lazik 
e Briedon sono pre la t i i n t e 
gerr imi , o v u n q u e conosciuti 
per la loro inconcussa fedel 
tà al Sommo Pontef ice e al la 
San ta Sede. Inol t re , i consigli 
del genere accenna to r i e n 
t rano nella prass i consueta 
al le elezioni di cui s t i amo 
par lando: avvengono d a p p e r 
tut to . anche in I ta l ia , e, come 
è facile capire , n o n inf luisco
no affat to sul la l ibe r tà degli 
elet tori . 

* In una scomunica , o, c o 
munque , in u n a " censu ra " 
avre i po tu to inco r re re se fos
si s t a to e le t to con la frode. 
Ma r i su l ta p rop r io il c o n t r a 
rio. A R o m a i n v e n t a n o q u e 
s t e s to r ie p robab i lmen te a l 
cuni sacerdo t i cecoslovacchi , 
fuggiti da l nos t ro paese onde 
non inco r re re ne l le giusta 
condanne p e r 1 r ea t i comuni 
che a v e v a n o commesso . Poi , 
ques te voci ca lunn iose v e n 
gono messe in g i ro da l la p r o 
paganda c ler ica le l ega t a "agii 
S ta t i Uni t i d 'Amer i ca ondo 
far c r e d e r e c h e q u i r e g n a il 
d isordine ecclesiast ico, e ! j 
fede è so t topos ta a l la " o p 
press ione " ». 

Mons ignor P i ena , Vesco'. a 
d i H r a d e c - K r à l o v è (Cecoslo
vacchia) m i d iceva : « A Roma 
la Rad io Vat icana , cioè a l cu 
n i sacerdot i fuorusci t i che 
p a r l a n o d a quel la , dicono che 
le n o s t r e Facol tà teologiche 
di L i tomer ice e di Bra t i s l a 
va sono abus ive e sospette di 
eres ia . Ques te affermazioni 
appa iono a d d i r i t t u r a inconce
pibili , ed eserc i te rebbero u n 
effetto nocumentoso sulle v o 
cazioni a l sacerdozio se noi 
non fossimo vigi lant i . La r e a l 
tà è che ta l i facoltà h a n n o 
l 'approvazione di tu t t i i n o 
s t r i Vescovi, gli insegnant i 
posseggono la regolare ' ' m i s 
sione canonica " e il p r o g r a m 
m a di s tud i corr isponde e s a t 
t a m e n t e a l le n o r m e impar t i t e 
da P io X I median te la C o 
stituzione « Deus sc ient iarum 
Dominus ». Ad esempio, la Fa-> 
colta di P raga , la cui seda 
è Litomerice, è s t a t a fonda
ta in guisa solenne, e con 
a t to regolare, dall 'Arcivescovo 
Beran ». 

L 'esame della quest ione p o 
t rebbe cont inuare . Tu t t av i a 
gli esempi c h e abb iamo c o n 
siderato sono già sufficienti 
ad i l luminare il p roblema. 

AUGHIEKO TONDI 

http://aitu.il


Pag. 4 — Mercoledì 19 maggio 1954 « L'UNITÀ'» 

Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

LA SEDUTA SOSPESA IN SEGNO DI LUTTO 
" • • • ' • • • • ' ^ ^ — i — — • * " 

Solenne commemorazione 
di Selvaggi in Campidoglio 

La commossa rievocazione del Sindaco, del sen. Smith e di 
rap preseti land dei vari gruppi - Slamane alle 10,30 i funerali 

U n facc io ili Jìori robM, s t r e t 
to d a un n i t r i i c o i c o l o n d i 
R o m a , è *tato d e p o s t o i e r i s e r a 
d a v a n t i a l à e y g i o c h e l ' a v v o c a 
to G i o v a n n i S e l v a g g i o c c u p a v a 
n e l l a sua q u a l i t à di c o n s i g l i e r e 
c o m u n a l e o d i p r e s i d e n t e d e l 
g r u p p o c o n c i l i a r e d e l l a L i s t a 
c i t t a d i n a . C o m m o s s i e s i l e n z i o 
s i , i c o l l e g h i d e l l ' i n s i g n e g i u 
r i s ta s c o m p a r s o h a n n o pre^o 
po.=to bui b a n c h i d e l C a m p i d o 
g l i o p o c o d o p o l e o r e 2 1 . G l i 
o c c h i f i d a v a n o lo s c a n n o d i 
p r i m a i i la , n e l s e t t o r e d i e s t r e 
m a sini .stra, s u l q u a l e G i o v a n n i 
S e l v a g g i s e d e v a s i l e n z i o s o , t l u -
3 a n t e l e s e d u t e , s e m p r e a t t e n 
to a l l a d i s c u s s i o n e , p r o n t o a l 
d i b a t t i t o p a c a t o e s e r e n o . 

L ' o b i e t t i v i t à d e l l a s u a p a r o 
la e r a a p p r e z z a t a d a t u t t i . L a 
e s p r e s s i o n e d e l s u o p e n s i e r o 
c a d e v a s e m p r e n e l l ' a u l a fra la 
a t t e n z i o n e g e n e r a l e , t a l v o l t a r i 
s o l u t i v a q u a n d o o c c o r r e s s e v e 
d e r c h i a r o n e l l e f o r m u l e d i 
l e g g e . S e l v a g g i , p e r ò , n o n fu 
m a i a m m i n i s t r a t o r e a r i d o e in 
s e n s i b i l e . D a l r i g o r e d e l l a l e g 
g e s e p p e t r a r r e , i n v e c e , la f o r 
z a p e r e s p r i m e r e c o m p i u t a m e n 
te i s u o i p r o f o n d i s e n t i m e n t i 
u m a n i , l a s u a s i m p a t i a p e r i 
c e t i p i ù u m i l i d e l p o p o l o , o l 
t r e c h e p e r c o m b a t t e r e in p r i 
m a fila fra c o l o r o c h e v o l l e r o 
d a r e s e n s o c o n c r e t o a l l ' a u t o 
n o m i a d e l l e a m m i n i s t r a z i o n i 
l o c a l i . 

N e l p r e n d e r e la p a r o l a fra 
l a c o m m o s s a a t t e n z i o n e d e i n u 
m e r o s i c o n s i g l i e r i p r e s e n t i a l 
l a s e d u t a , i l S I N D A C O ha r i e 
v o c a t o l a figura d i S e l v a g g i g i u 
r i s t a , a m m i n i s t r a t o r e e p u b b l i 
c i s t a . D o p o a v e r r i c o r d a t o i 
m o l t e p l i c i i n c a r i c h i ai q u a l i fu 
d e l e g a t o d a l g o v e r n o e i n p a r 
t i c o l a r e l ' i n i z i a t i v a d e l i a s t i p u 
l a z i o n e d i u n p a t t o d i c o n c o r 
d i a s u l l a b a s e d e l q u a l e e b 
b e r o l u o g o l e p r i m e e l e z i o n i 
d e m o c r a t i c h e in S i c i l i a , i l S i n 
d a c o h a t r a t t e g g i a t o la figura 
d ì S e l v a g g i c o n s i g l . e r e d e l l a 
A m m i n i s t r a z i o n e d i R o m a , d e l 
l a q u a l e f e c e p a r t e fin d a l l a 
s u a r i c o s t i t u z i o n e . 

« « S e n s i b i l e a l l e m i s e r i e d i 
t a n t i d e r e l i t t i c h e , d o p o l a 
g u e r r a , h a n n o ti o v a t o a s i l o n e l 
l a n o s t r a c i t t à — h a d e t t o i i 
S i n d a c o . — E g l i fu f e r v e n t e 
s o s t e n i t o r e d e l l ' i n t e r v e n t o d e l 
C o m u n e a f a v o r e d e i t e n z a 
t e t t o , e m a i p e r d e t t e d i v i s t a 

Convegni 
dei segretari 

di cellula 
D o m a n i a l l e ore 19 ne l le s e 

di de l l e s ez ion i appresso In
d icate si t e rranno 1 c o n v e g n i 
de l segre tar i de l l e ce l lu le 
della, c i t tà . S o n o invi tat i i s e 
gre tar i e l e s egre tar ie d i 
tu t t e l e c e l l u l e masch i l i e 
f e m m i n i l i di s trada e d 'az icn . 
da . D e v o n o partec ipare a n c h e 
1 c o m p a g n i segretar i e orga 
n izzat iv i d e l l e sez ion i . 

N e l l a s e d e de l la sez ione 
T O R P I G N A T T A R A ( v i a Fran
c e s c o B a r a c c a 9) 1 segretari 
d e l l e c e l lu l e appar tenent i a l le 
s e z i o n i : Vi l la Certosa, Vi l lag
g i o B r e d a , V e r m i c i n o , P a n t a 
n o , Gordian i , Gal l iano , C c n -
t o c e l l e , Casi l lna, Xorp ignaU 
tara . - Re la tore il c o m p a g n o 
S e r g i o B a l s l m e l l i . 

Nella, s e d e de l la sez ione 
A P P I O ( v i a Circonval laz ione 
A p p i o ) I segretar i de l l e c e l 
l u l e a p p a r t e n e n t i a l l e sez ion i : 
A p p i o , A p p i o N u o v o , C a p a n 
nelli- , Casal Morena , I-atino 
M e t r o n i o , Q u a d r a r e - Rela
tore il c o m p a g n o Leo Camil lo . 

N e l l a s e d e de l la s ez ione 
P O R T A M A G G I O R E ( v i a F o r -
t e b r a c c i o da M o n t o n e , 1) i s e 
gre tar i de l l e ce l lu l e a p p a r t e 
n e n t i a l le s e z i o n i : Porta M a g 
g iore , P r e n e s t i n o . Tusro lano , , 
S . G i o v a n n i , Casa lbertone , 
Quart i cc lo lo , Tor Sapienza . -
R e l a t o r e il c o m p a g n o Mar
c e l l o Marroni . 

Ne t ta s e d e de l la sez ione 
I T A L I A ( v i a Catanzaro , 3) 1 
s egre tar i d e l l e c e l lu l e a p p a r 
t e n e n t i a l l e s e z i o n i : Ital ia, 
M o n t e Sacro , N o m e n t a n o , 
P i e t ra la ta . P o n t e M a m m o l o , 
P o r t o n a c c t o , S. Bas i l io , S. L o 
r e n z o , S e t t e e a m l n i . T ibur t lno . 
Val Me la lna . - Re la tore 11 
c o m p a g n o U g o V e t e r e . 

N e l l a s e d e d e l l a sez ione 
P O N T E P A R I O N E ( v i a B a n 
c h i di S. Sp ir i to ) i segretari 
de l l e c e l lu l e a p p a r t e n e n t i a l 
l e s e z i o n i : P o n t e Par ione , 
A n r e l i a , B o r g o , Caval legger i . 
For te A u r e l i o . P r i m a v a l l e , 
M o n t e S p a c c a t o , C a m p o Mar
z i o , Trev i . - Re la tr ice la 
c o m p a g n a Lid ia D e Angel t s . 

N e l l a s e d e de l la sez ione 
T R I O N F A L E ( v i a P ie tro 
G i a n n o n c , S) t segretar i de l l e 
c e l i a l e a p p a r t e n e n t i a l le s e 
z i o n i : T r i o n f a l e . Cass ia , Maz
z in i , M o n t e Mario . Ottavia . 
P o n t e Mi lv io . Prat i , Va l l e 
A n r e l i a , F l a m i n i o . - R e l a t o 
re il c o m r a t n o V e n t u r o V a 
l ent in ! . 

N e l loca'l de l la F E D E R A 
Z I O N E « P i a / / * S. A n d r e a 
d e l l a Va i l e . 3) t segretari 
d e l l e c e l lu l e appar tenent i a l 
l e sez ion i - Campite l i ! . D o n 
n a Ol impia , F i u m i c i n o . G i a -
n l c o l e n s e . Marrarese . Ma-
g i tana . P. Galer ia . P o r t u e n -
s e . Tru l lo . Por to F luv ia le . 
M o n t e v e r d e . Tras tevere . 
R e l a t o r e il c o m p a g n o A n t o 
n i o Leon i . 

N e l l a s e d e de l la sez ione 
TESTACCIO (P iazza de l l 'Em
p o r i o . l « a ) 1 segretar i de l le 
c e l l u l e a p p a r t e n e n t i a l le s e 
z i o n i : T e s t a c e l o . Ac i l la . A c 
q u a A c e t o s a . Col l ina Radio , 
Garbate l la , S. S a b a . r a u r r n -
t lna . Ost ia A n t i c a . Ostia Lido. 
. Re la tore il c o m p a g n o N i 
co la Cundar i . 

N e l l a s e d e de l la sez ione 
M O N T I fvta F r a n g i p a n e , 40) 
1 segretar i d e l l e c e l lu l e a p 
p a r t e n e n t i a l l e s e z i o n i : M a 
c a o , Esqn l l lno , Sa lar lo . V e -
i coTfo , Far lo l l , L u d o v l s i , C e 
l lo , Mont i . - R e l a t o r e II c o m 
p a g n o E d o a r d o P e n t a . 

l ' i n t e r e s s e p r e m i n e n t e d e l l a 
n o s t r a c i t t à , i m p r o n t a n d o s e m 
p r e l e s u e c r i t i c h e a u n a o b i e t 
t i v i t à s e r e n a e s u p e r a n d o s p e s . 
s o c o n s i d e r a z i o n i di p a r t e . O r a 
E g l i non è p i ù — ha c o n c l u s o 
il S i n d a c o — m a ha l a s c i a t o 
i n n o i i l p i ù c a r o e m e s t o r i 
c o r d o e u n m o n i t o c h e s p e r o 
n o n d i m e n t i c h e r e m o m a i : c o n 
c o r d i a p e r l a g i u s t i z i a , p o r la 
t u t e l a d e g l i i n t e r e s s i d e l l a c i t 
t a d i n a n z a , p e r i l m i g l i o r e a v 
v e n i r e d i R o m a >.. 

S u b i t o d o p o i l S i n d a c o , i r a p 
p r e s e n t a n t i d i tut t i i s e t t o r i 
d e l C o n s i g l i o h a n n o re.<o o m a g 
g i o a l l a m e m o r i a d e l l ' i l l u s t r e 
u o m o s c o m p a r s o . A n o m e d e l 
g r u p p o d e l l a L i s t a c i t t a d i n a , il 
c o n s i g l i e r e S m i t h ha r i e v o c a t o , 
c o n n o t a z i o n i d i p i o f o n d a e 
c o m m o s s a u m a n i t à , la p a r t e c i 
p a z i o n e fra i p r i m i d i G i o v a n n i 
S e l v a g g i a l l o s c h i e r a m e n t o u n i 
tar io d e l l a L i s t a c i t t a d i n a , l a 
sua f e d e d i u o m o l i b e r o a n c h e 
q u a n d o la d i t t a t u r a fa sc i s ta l o 
c o s t r i n s e ad a b b a n d o n a r e l a v i 
ta p u b b l i c a c h e e g l i a m a v a d a 
s t u d i o s o d i d i r i t t o e d a u o m o 
d e m o c r a t i c o d i s e n t i m e n t i m a z 
z i n i a n i . 

L a L i s ta c i t t a d i n a — ha c o n 
c l u s o S m i t h — r i s p o n d e v a a l l e 
e s i g e n z e del suo s p i r i t o e ai 
s u o i s e n t i m e n t i d i d e m o c r a t i c o . 
E' d i f f i c i l e c o l m a r e i l v u o t o 
c h e E g l i l a s c i a , m a s ia d i c o n 
for to a l l a n o s t r a o p e r a il s u o 
e s e m p i o d i s a g g e z z a e d i f e d e 
n e l l a d e m o c r a z i a i t a l i a n a . 

Il c o n s i g l i e r e A U R E L I ( m s i ) 
ha r i e v o c a t o in S e l v a g g i il 
m a e s t r o d e l l a v i t a p r o f e s s i o n a 
l e ; i l s o c i a l d e m o c r a t i c o a s s e s 
s o r e S A L M I N C I , c h e h a p a r -
Iato a n c h e a n o m e d e i r e p u b 
b l i c a n i , ha e s a l t a t o in S e l v a g 
gi u n e s e m p i o d i l i b e r t à e d i 
f e d e n e l l a g i u s t i z i a . C A R R A R A , 
a n o m e d e l g r u p p o d e m o c r i 
s t i a n o , d o p o a v e r r i c o r d a t o la 
l i m p i d e z z a d i c a r a t t e r e , l ' i n 
g e g n o , l a p e n e t r a z i o n e d i a r g o 
m e n t i , l a p e r f e t t a l e a l t à d e l l o 
s c o m p a r s o , h a v o l u t o s o t t o l i n e a 
r e l ' a t t i v a p a r t e c i p a z i o n e di 
S e l v a g g i a o g n i d i b a t t i t o s u i 
p r o b l e m i d e g l i a l l o g g i e l ' a p 
p o r t o d e l l a s u a i n t e l l i g e n z a ai 
l a v o r i d e l l a c o m m i s s i o n e p e r 
la c a s a c h e p r o p r i o i n q u e s t e 
u l t i m e s e t t i m a n e ha c o n c l u s o 
i s u o i l a v o r i . 

A n o m e d e l g r u p p o l i b e r a l e , 
i l c o n s i g l i e r e C A T T A N I h a 
e s p r e s s o c o m m o s s e p a r o l e d i 
c o r d o g l i o . N o i l i b e r a l i — ha 
d e t t o C a t t a u i — c h e a L u i c i 
. s en t ivamo p a r t i c o l a r m e n t e v i 
c i n i , a m m i r a v a m o in S e l v a g g i 
u n s a g g i o , o p e r o s o , a v v e d u t o 
a m m i n i s t r a t o r e d a l l a o n e s t à c r i 
s t a l l i n a , c h e o p e r a v a c o n u n a 
s a g g e z z a i s p i r a t a d a l l ' a m o r e 
v e r s o i p i ù u m i l i . I n c a n c e l 
l a b i l e è la m e m o r i a d e l l a 
s u a o p e r a e i m p a r e g g i a b i l e 
l ' e s e m p i o . 

D o p o le b r e v i p a r o l e d i cor 
d o g l i o e s p r e s s e a n c h e d a l c o n 
s i g l i e r e S T A M P A C C H I A , a n o 
m e d e l g r u p p o m o n a r c h i c o , e 
d a i c o n s i g l i e r i d . c . M O N I C O e 
R E G G I O D ' A C I , i l S i n d a c o h a 
t o ' t o la s e d u t a i n s e g n o d i l u t t o . 

I er i , i n t a n t o , p r e s s o l ' a b i t a 
z i o n e d e l l ' i n s i g n e g i u r i s t a s c o m 
p a r s o , e r a n o p r o s e g u i t e l e p l e 
b i s c i t a r i e m a n i f e s t a z i o n i d i d o 
l o r e . I l r e g i s t r o c h e r a c c o g l i e 
l e t e s t i m o n i a n z e d i c o r d o g l i o si 
è r i e m p i t o d i a l t r e c e n t i n a i a 
d i f i r m e d i u o m i n i i l l u s t r i e d i 
s e m p l i c i c i t t a d i n i . F r a l e tan te , 
q u e l l e d e l c o m p a g n o E d o a r d o 
D ' O n o f r i o , v i c e p r e s i d e n t e d e l 
la C a m e r a e c o n s i g l i e r e c o m u 
n a l e d e l t a L i s t a c i t t a d i n a , d e l 
c o m p a g n o G i r o l a m o L i C a us i 
d e l c o m p a g n o G i u l i o T u r c h i 
d e l l ' o l i . M a r i o B e r l i n g u e r , d e l 
l 'oli . M o n t a l b a n o , in r a p p r e s e n 
tanza d e l B l o c c o d e l P o p o l o s i 
c i l i a n o . d a l l ' a s s e s s o r e c o m u n a l e 
A r i s t i d e G i a n n e U i . d e i c o n s i 
g l i er i c o m u n a l i D o m e n i c o G r i -
so l ia . N i c o l a L i c a t a . G u g l i e l m o 
C e r o n i e O t t a v i o L i b o t t e . d e l 
l ' a s s e s s o r e U r b a n o C i o c c c t t i , 
d e l l ' a m m i r a g l i o M o n i c o , c o n s i 
g l i e r e c o m u n a l e , d e l v i c e - p r e 
s i d e n t e d e l l a R e g i o n e s i c i l i a n a 
G i u s e p p e L a L o g g i a , d e l s e n a 
t o r e S p a g n a , d e i r a p p r e s e n t a n 
t i d e l l e c o n s u l t e p o p o l a r i r i o 
nal i d i M o n t e S a c r o . L a b a r o . 
Q u a d r a r o . C a v a l l e g g e r i . M o n t e 
M a r i o , V i l l a G o r d i a n i e L a u 
r e n t i n a . d e l l ' a v v . A n g e l o D e 
B e r n a r d i n i s ( A v v o c a t u r a d e l l o 
S t a t o ) , d e l c a p o d e l l a p o l i z i a 
p r e f e t t o C a r c a t e r r a . e c c . 

H a n n o i n v i a t o t e l e g r a m m i , 
tra g l i a l t r i , i l c o m p a g n o R e 
n a t o B i t o s s i . a n o m e d e l l a 
C G I L , l ' o n . S a r a g a t , v i c e p r e s i 
d e n t e d e l C o n s i g l i o , i l m i n i s t r o 
R o m i t a , l ' o n . A W i s i o . i l p r e s i 
d e n t e d e l l ' A s s e m b l e a s i c i l i a n a 
B o n f i g l i o , i l p r e s i d e n t e d e l l ' A l 
ta c o r t e s i c i l i a n a P e r a s s i . i l 
p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o d i S t a 
t o P e t r i l l i , i l p r e s i d e n t e d e l 
T r i b u n a l e d e l l e a c q u e C a l i e n d o , 
i s i n d a c i d i P a l e r m o , C a t a n i a . 
R i e t i e L i n g u a g l o s s a . i l p r e s i 
d e n t e d e l C o n s i g l i o n a z i o n a l e 
f o r e n s e prof . P i e r o C a l a m a n 
d r e i . i l p r e s i d e n t e d e l l ' O r d i n e 
d e g l i a v v o c a t i d i A n c o n a , i l v i 
c e - p r e s i d e n t e d e l l a C a m e r a M a -
c r e l l i , i l prof . C a r l o A r t u r o J e -
n i o l o . i l m a e s t r o V i n c e n z o B e l 
l e z z a , i l c o m p a g n o P i e t r o In-
g r a o p e r la r e l a z i o n e d e l ' U n i 
tà , l a r e d a z i o n e d e l Paese-Sera. 
l 'on . V a r v a r o , p r e s i d e n t e d e l 
C o m i t a t o r e g i o n a l e s i c i l i a n o 
d e l l a p a c e , i l P r e s i d e n t e d e l 
B l o c c o d e l P o p o l o a l l ' A s s e m 
b l e a s i c i l i a n a M o n t a l b a n o , l 'on . 
S a l o m o n e , i l c o m i t a t o r e g i o n a 
l e s i c i l i a n o d e l P S I . l a s e g r e t e 
r ia d e l l a C d . L . d i P a l e r m o , i l 
c o m p a g n o N i n o F r a n c h e l l u c c i a 
n o m e d e l l e C o n s u l t e p o p o l a r i 
r i o n a l i , i l c o m i t a t o i n q u i l i n i e 
s e n z a t e t t o d i M o n t e S a c r o , la 
a s s o c i a z i o n e s i c i l i a n a d e l l a 
s t a m p a , g l i a s s e s s o r i r e g i o n a l i 
s i c i l i a n i A l c s s i e G e r m a n a , l a 
a s s o c i a z i o n e i t a l o - a m e r i c a n a , i l 

p r e s i d e n t e «Iella C a m e r a d i 
C o m m e r c i o d i R o m a C o s t a n t i 
n o P a r i s i , i l p r e s i d e n t e d e l l ' o r 
d i n e d e i f a r m a c i s t i d o t t . B e r 
te l l i , l ' e d i t o r e V a l l a r d i p e r g l i 
e d i t o r i , l ' on . C o n c i l a , i l p r e s i 
d e n t e d e i c o s t r u t t o r i M i c a g l i o , 
e c c e t e r a . 

L e e s e q u i e d e l l ' a v v . S e l v a g 
gi a v r a n n o l u o g o in f o r m a s o 
l e n n e q u e s t a m a t t i n a a l l e o r e 
10,30 p a r t e n d o d a v i a N o m e n t a -
na 70. 

L'attivo della federstatali 
sul problema (fella delega 
Q u e s t a s e r a , a l l e ore 17, si 

r i u n i s c e n e l l a s e d e s i n d a c a l e 
l ' A t t i v o d e l l a F e d e r s t a t a l i r o 
m a n a . p e r d i s c u t e r e la r e l a z i o 
ne d e l l a S e g r e t e r i a s u l l a L e g g e 
ili d e l e g a a t t u a l m e n t e a l l ' r s a m c 
d e l l a p r i m a C o m m i s s i o n e d e l 
S e n a t o . 

A l l ' i m p o r t a n t e r i u n i o n e par 
t e c i p e r a n n o i s e n a t o r i F e d e l i e 
G r a m e g n a , m e m b r i d e l l a C o m 
m i s s i o n e s e n a t o r i a l e c h e s t a d i 
s c u t e n d o i l p r o g e t t o di l e g g e 
g o v e r n a t i v o . 

Osserva Iorio 

Signora air antica 
Qualche giorno fu si è pre 

sentata «eo l i u / / ic i dell'INAIL 
in via Sollevino, una s ignora 
dall 'aria di in te l l e t tua le che, 
Qualificandosi per ass is tente 
a chiesto di jxirlarc con le im
piegate. 

Forse l 'aspetto distinto, forse 
ti sorriso cordlUe, forse la ri
verenza spirante dai tipo di 
professione dichiarata, fatto è 
che le porte si sono spalancate 

Le impiegate, poi, si sono 
intese felici per la vis ita di 
una cosi qualificala esponente 
del loro sesso, la quale non 
poteva essere (imitila che con 
lo scopo di a iutarle a risolvere 
i guai di ciascuna o, a lmeno. 
di elargire itualche buon con
siglio, Ahi loro! Non appena le.-
signora cominciò ad esjwrre 
a lcuni concetti' peregrini sulla 
emancipazione femminile ed a 
rivolgere qualche domanda /u 
chiaro lo scopo della sua v i 
sita. E la corda, quella incon
fondibile di una zelante jiro-
payendistu del clericale Centro 
Italiano Femminile, mostrò il 
suo logoro ordito. 

« Certo la vita non è fucile 
con quest i sti'/iL'iuli —: ha a m 
messo, bontà sua, la pretesu as
sistente sociale — però se. po 
co poco, aumentassero quel l i 
ilei nostri uomin i non sarem
mo tutte felici di potercene 
stare u casa? Suvvia. d i c iamo
lo / r a n c a m e n t e : fa donna è la 
regina della casa. Vero o no? » 

S icuramente , signora care. La 
donna, quel la vera, sta sem
pre in un angolo della casetta. 
rammendando una calzetta e. 
cucendo , .suona e aspetta. Solo 
cl ic , s ignora, se questo e l'in
segnamento saggio che le di
scende da una qua lunque tri
savola Giuseppa, perche lei. 
proprio lei non lo segue? 

L'INCHIESTA DEL NOSTRO GIORNALE SULLA VICENDA DI VIA LORENZO IL MAGNIFICO 

"Ho sempre nutrito dubbi sulla morte di Mara,, 
afferma il padre della guardarobiera del Piccolo Slam 

Come allora i familiari appresero la fine della ragazza - Le affermazioni dell'ex fidanzato di 
"Mara,, - Le dichiarazioni di un to * . . i tone che depose dinanzi alla polizia - Versioni contraddittorie 

Il s i l e n z i o m a n t e n u t o da l la 
p o l i z i a s u l l a m i s t e r i o s a fine di 
«Mara» Marconi, la giovane 
guardarobiera del P i c c o l o Slam 
rinvenuta cadavere nella vasca 
da bagno della ~gargonnier» 
di tre cittadini a m e r i c a n i , ci 
i n d u c e a tornare ancora una 
volta sull'argomento, rendendo 
p u b b l i c i a l c u n i e l e m e n t i v e n u t i 
alla luce ìlei corso della nostra 
indagine. 

Il c o m m i s s a r i a t o di polizia dt 
S. I p p o l i t o , che si interessò, 
nel novembre del 1951, di que
sto caso, come è noto, giunse 
a l la c o n c l u s i o n e c h e la ragazza 
era deceduto per s i n c o p e men
tre si accingeva a fare i l ba-
gno. Successivamente, però, la 
a u t o p s i a s t a b i l ì c h e (a ragazza 
era morta in seguito a l l ' a z i o n e 
c o n g i u n t a d e l l ' o s s i d o d i carbo
n i o , s p r i g i o n a t o d a l l o s c a l d a 
b a g n o e dc l l 'as / ì s s ia p e r ari
li eoa m e n t o . 

La versione ufficiale — c o n -
fcrmataci ieri da uno dei te-
s f i m o n j c h e d e p o s e d i n a n z i al 
funzionario inquirente — d e 
s c r i v e in questo modo gli avve
nimenti di quel tragico 9 no-

MENTRE L' EVÀSO CELEBRA IL SUO TERZO MESE DI LIBERTA' 

La polizia dà la caccia a Monteverde 
a un adolescente scambiato per Deyqna 

Ingenti forze hanno accerchiato Valutazione del ragazzo credendo 
di trovarsi di fronte al pastore sardo — // terrore di mia mamma 

. So l tan to o g g i s i a m o in g r a - sa d e l l e f a c c e n d e d i casa , i li- g i n n C'ocli... q u e s t o è u n ra
d o d i r a c c o n t a r e i p a r t i c o l a r i 
di u n e p i s o d i o , a c c a d u t o n e i 
g i o r n i s c o r s i , d e l l a c a c c i a s c a 
t e n a t a d a l l a p o l i z i a , n e l t e n t a 
t i v o d i c a t t u r a r e il p a s t o r e 
s a r d o L u i g i D e y a n a , e v a s o il 
18 f e b b r a i o d a l t e r z o b r a c c i o d i 
R e g i n a C o e l i . 

T e a t r o d e l l ' o p e r a z i o n e è s t a 
ta u n a s t r a d a d i M o n t e v e r d e , 
v i a L o r e n z o V i d a s c h t . A l l e 5.45 
d e l m a t t i n o , d i n a n z i a l p o r t o n e 
s e g n a t o c o l n u m e r o 9, s i s o n o 
f e r m a t e , c o n u n o s t r i d i o d i 
f ren i a l c u n e j e e p s . U n a v e n t i 
n a d i p o l i z i o t t i s o n o b a l z a t i 
d a l l e m a c c h i n e , s i s o n o d i v i s i 
in d u e s q u a d r e , e d h a n n o p r e 
s o d ' a s s a l t o l o s t a b i l e . S u p e r a 
t o d ' u n b a l z o i l p r i m o p i a n e 
r o t t o l o si s o n o f e r m a t i d i n a n z i 
a l l ' u s c i o d e l l a c a s a a b i t a t a d a l 
la f a m i g l i a D e y a n a . 

I D e y a n a a b i t a n o a M o n t e -
v e r d e da m o l t o t e m p o . 11 p a 
d r o n e d i c a s a l a v o r a al « F o r -
l a n i n i ». L a m o g l i e s i " interes-

g l i , u n a f e m m i n a d i 15 a n n i , g a z / . i n o ». La m a d r e ha l e v n -
e u n m a s c h i o ili 17, s t u d i a n o . 
La s i g n o r a , u d e n d o b u s s a r e 
c o n forza , s i è a f f a c c i a t a a l 
l 'usc io . V e d e n d o la g r i n t a d e 
g l i a g e n t i in d i v i s a e p e r p o c o 
n o n le è p r e s o u n c o l p o : «Che . . . 
c h e v o l e t e ? » è r i u s c i t a a p p e n a a 
b a l b e t t a r e . 

« L u i g i D e y a n a . S a p p i a m o 
c h e a b i t a q u i ». 

L a d o n n a è t o r n a t a s u i s u o i 
p a s s i e d ha c h i a m a t o a g r a n 
v o c e il f i g l i o : « L u i g i , b r u t t o 
a n i m a l e , c h e ha i c o m b i n a t o , 
v i e n i s u b i t o qui . . .» . L u i g i D e y a 
na si è p r e s e n t a t o a l c o s p e t 
to d e g l i a g e n t i , co i c a p e l l i in 
d i s o r d i n e , la c a m i c i o l a f u o r i 
d e i p a n t a l o n i in f i l a t i in f re t 
ta e f u r i a , g l i o c c h i g o n f i di 
s o n n o . 

G l i a g e n t i l o h a n n o s q u a 
d r a t o c o n s o s p e t t o : « M a n o i , 
ha s o g g i u n t o u n g r a d u a t o , v o 
g l i a m o q u e l l o p i ù a n z i a n o , il 
b a n d i t o c h e è e v a s o da R e -

UN PROCESSO IH MARSINE AUO SCAMPALO VALUTARIO 

Rubarono e falsificarono 
una licenza d'importazione 

Condannato un archivista del Ministero Commercio estero 
U n ' a p p e n d i c e a l p r o c e s s o p e r 

l o s c a n d a l o d e l l a v a l u t a , d e l 
q u a l e c i o c c u p i a m o in a l t r a 
p a r t e d e l g i o r n a l e , a t t u a l m e n t e 
i n c o r s o d i n a n z i a l n o s t r o T r i 
b u n a l e , s e z i o n e IV bis , s i è d i 
s c u s s a i er i m a t t i n a a P a l a z z o 
d i G i u s t i z i a , in a l t ra s e z i o n o 

S o n o s t a t e , in fa t t i , g i u d i c a t e 
n o v e p e r s o n e , ta l i G i u s e p p e 
M a r t i n e l l i , N i c o l a P i c c i n c t t i , 
E o l o B o l d r i n i e G i u s e p p e P a n -
c a l d i , i m p u t a t i d i f u r t o a g g r a 
v a t o e f a l s o , e ta l i E l i o S a n -
n c l l a , G i o v a n n i T i b a l d i , B i a g i o 
e V i n c e n z o A l t a v i l l a e M a u r i z i o 
B u c h i n g c r , i m p u t a t i d i s o l o f a l 
so . I fat t i c h e h a n n o d a t o o r i 
g i n e a l p r o c e s s o r i s a l g o n o a l 
p r i m o s e m e s t r e d e l 1950. Irf 
q u e l l ' e p o c a , l a s o c i e t à « G l o b i -
ta l », d e l l a q u a l e f a c e v a n o p a r t e 
i d u e A l t a v i l l a , i l S a n n e l l a e i l 
T i b a l d i . a v e v a f a t t o r i c h i e s t a 
a l l 'Uff ic io i t a l i a n o c a m b i d i u n a 
l i c e n z a d i i m p o r t a z i o n e p e r u n 
i n g e n t e q u a n t i t a t i v o d i l a n e « a 
s p a c c a r e - , d i l a m e , c i o è a d a t t e 
a d a r n e s i da f a l e g n a m e , c o m e 
l e a s c e e s i m i l i . V i s t o , p e r ò , c h e 
da t a l e m e r c e s i p o t e v a t r a r r e 
u n l i m i t a t o g u a d a g n o , i s u d 
d e t t i s i r i v o l s e r o a l M a r t i n e l l i . 
c h e . a b u s a n d o d e l l a s u a q u a l i t à 
d i a r c h i v i s t a p r e s s o il M i n i s t e 
r o d e l c o m m e r c i o e s t e r o , c o n la 
c o m p l i c i t à d e l B o l d r i n i . s i i m 
p a d r o n ì d i d u e m o d u l i p e r l i 
c e n z e d i i m p o r t a z i o n e e l i c o n 
s e g n ò a i m e m b r i d e l l a « G l o b i -
ta l ». C o s t o r o , fa l s i f i cando l a 
f i rma d e l d i r e t t o r e d e l l ' U I C e 
d e l c a p o ufficio a d d e t t o a l l a 
e m i s s i o n e d i I fcenze . s i f a b b r i 
c a r o n o u n m o d u l o f a l s o c h e l i 
a u t o r i z z a v a a d i m p o r t a r e l a m e 
d a b a r b a e l o s o s t i t u i r o n o a 
q u e l l o r e g o l a r e , per l a m e « a 
s p a c c a r e ». L a l i c e n z a d i i m p o r 
t a z i o n e e r a r e l a t i v a a l l a s o m 
m a d i q u a r a n t a q u a t t r o m i l a d o l 
lar i , m a fu u t i l i z z a t a u n i c a m e n 
t e p e r v e n t i d u e m i l a d o l l a r i . 
L 'a l tra m e t à d e l d a n a r o u s c i 
d a l l ' I ta l i a s e n z a c h e a l c u n a 
m e r c e f o s s e in c a m b i o i m p o r 
ta ta . 

L a I s e z i o n e d e l T r i b u n a l e , 
n e r o , i er i m a t t i n a n o n h a e s a 
m i n a t o i l r e a t o d i e v a s i o n e v a 
l u t a r i a . p e r i l q u a l e g l i i m p u 
tat i s o n o r i m a n d a t i a l g i u d i z i o 
d e l l a I V s e z i o n e n e l p r o c e d i 
m e n t o i n c o r s o , m a s e m p l i c e 
m e n t e i r e a t i d i f a l s o e f u r t o . 
U d i t e l e a r r i n g h e d i d i f e s a d e 
g l i a v v o c a t i U n g a r o , L i a . P i s e n -
ti , S c h i m i n à e C a r m e n G e n t i l e , 
i g i u d i c i h a n n o c o n d a n n a t o i l 
M a r t i n e l l i e i l P i c c i n c t t i a s c i 

m e s i d i r e c l u s i o n e p e r il fur to . 
p r o s c i o g l i e n d o t u t t i g l i i m p u 
tat i da l r e a t o d i f a l so per s o 
p r a g g i u n t a a m n i s t i a . 

Il B o l d r i n i e i l P a n c a l d i , c h e 
— s e c o n d o l 'at to d 'accusa — s a 
r e b b e r o s ta t i c o m p l i c i d e l M a r 
t ine l l i e d e l P i c c i n c t t i n e l furto . 
s o n o s ta t i a s so l t i 

SEGNALAZIONI 

I tassisti notturni 
I 212 d ipendent i tassisti che 

fanno serviz io notturno sono 
in agitazione per una nuova 
ordinanza comunale . I lavo
ratori in ques t ione , che sono 
stati s e m p r e adibiti soltanto 
a ta le serviz io ed esclusi . 
quindi , da quel lo diurno, v e n 
gono a trovarsi improvvisa
m e n t e sul lastrico. La dispo
s iz ione del Comune , infatti . 
s tabi l i sce c h e s iano, d'ora in 
poi. gli s tess i tassisti che la
vorano durante il giorno a 
svo lgere , s econdo turni di ro-

? laz ione . i l servizio notturno. 
V Una de legaz ione dei 212 si è 
\ recata a protestare in Cam-
<, p idogl io . L'Assessore Bozzi ha 
) loro dichiarato c h e o v e essi 
< non venissero immess i nel la -

voro d iurno Itale sarebbe la 
; intenzione che ha spinto il 

; Comune alla nuova decrsio-
!' ne» l 'ordinanza verrebbe rc -
\ vocata . E" augurabi le c h e a l -
) le consolant i dichiarazioni 
ì faccia segui to una azione prc-
V cisa e d immediata . 

tu d o c u m e n t i c o m p r o v a n t i la 
i d e n t i t à d e l f i g l i o , li ha m o 
s t r a t i a g l i a g e n t i c o n v i n c e n 
d o l i c h e il s u o L u i g i n o n o n 
a v e v a n i e n t e da s p a r t i r e c o n il 
p a s t o r e s a r d o r i c e r c a t o . Q u a l 
c h e m i n u t o p i ù t a r d i l e «lue 
s q u a d r e d i p o l i z i o t t i si s o n o 
r i c o m p o s t e a l l o n t a n a n d o s i a 
t u t t o g a s d a M o n t e v e r d e . 

L ' e p i s o d i o ò i n d i c a t i v o d e l l o 
s t a t o d ' a n i m o c h e r e g n a n e l l a 
p o l i z i a , d o p o l ' a r r e s t o di B e 
n i t o L u c i d i , il c o m p a g n o di 
f u g a d e l p a s t o r e s a r d o . La q u e 
s t u r a è p e r s u a s a c h e D e y a n a 
si t r o v i b e n n a s c o s t o n e l l a n o 
s t r a c i t t à , d o v e s a r e b b e tor
n a t o . i n s i e m e c o n il L u c i d i , a b 
b a n d o n a n d o il r i f u g i o c h e li 
a v r e b b e a c c o l t i e n t r a m b i a u n 
c e n t i n a i o d i c h i l o m e t r i d e l l a 
c a p i t a l e . 

La .• M o b i l e » ha e s e g u i t o d e i 
f e r m i s u i q u a l i v i e n e m a n t e 
n u t o il p i ù a s s o l u t o r i s e r b o . 
T r a i f e r m a t i v i s a r e b b e a n c h e 
u n c o n g i u n t o d e l s a r d o , a b i 
t a n t e n e l l a b o r g a t a F o c a c c i a . 

Americano borseggiato 
1! c i t tadino amer icano D o m e n i 

c o Moricca. m e n t r e si t rovava a 
bordo di una fìlobus del ta l inea 
.17 è stato borseggiato di un por
tafoglio. contenente 157.000 lire e 
altri document i . 

Un (ontratt(Kapestro 
all'Orfanotrofio antoniano 
P r o f o n d o f e r m e n t o h a s u s c i 

ta to tra i d i p e n d e n t i d e l l ' O r f a 
notrof io a n t o n i a n o l a d e c i s i o n e 
d e l d i r e t t o r e , p a d r e C a r m e l o 
I p p o l i t o , d i i m p o r r e a l p e r s o 
n a l e u n c o n t r a t t o - c a p e s t r o . I n 
b a s e a t a l e c o n t r a t t o i l a v o 
rator i d o v r e b b e r o a c c o n t e n t a r 
s i d i u n a r e t r i b u z i o n e d i 700 
l i re al g i o r n o , r i n u n c i a n d o ag l i 
a s s e g n i f a m i l i a r i 

Il p r o v v e d i m e n t o è a p p a r s o 
a n c o r a p i ù s c o n c e r t a n t e p e r il 
m o d o c o m e e^so è s t a t o c o m u 
n i c a t o a l p e r s o n a l e , e c i o è c o n 
u n a s e c c a l e t t e r a in c u i s i d i c e 
p r e s s a p p o c o c o s i : s e a c c e t t a t e 
q u e s t o c o n t r a t t o , v a b e n e ; s e 
l o rc . -p ingetc c i ò v a l e c o m e a r 
c e t t a z i o n e d e l l i c e n z i a m e n t o ! 

In s e g n o d i p r o t e s t a , i l p e r 
s o n a l e , a l l ' u n a n i m i t à , h a d e c i -
-*«• d i r e s p i n g e r e la s c a n d a l o s a 
i m p o s i z i o n e , a n n u n c i a n d o i n o l 
t r e i l p r o p o s i t o d i i n v i a r e o g s i 
una d e l e g a z i o n e p r e s s o l 'Uffì-
c .o d e l L a v o r o e in P r e f e t t u r a 

Una bandiera di pace 
agli studenti romani 

o « i a l l e ore 18 s i terrà pres
so ii C o m i t a t o prov inc ia l e del
la Pace ( \ l a T o r r e Argent ina 
n. 4 7 ) u n a m a n i f e s t a z i o n e du
r a n t e la q u a l e 'a G i u n t a g io 
vani l e de l la p a c e c o n s e g n e r à 
agl i s t u d e n t i deg l i I s t i tu t i 
romani u n a band iera tr ico lore 
co:ne p e g n o d 'onore p e r c h è a l -
l Italia n o n s i a n o t o l t e la l iber
tà e l ' i n d i p e n d e n z a l egando la 
al t ra t ta to d e l l a CF.D. 

Sigarette per un milione 
rubate in via Marc'Aurelio 

D u r a n t e la scorsa no t t e , i gno t i 
ladri h a n n o d a t o l 'assalto al la 
tabaccheria d i proprietà d i Gi 
se lda Parts lnl dt 6 3 a n n i , s i t a a! 
n. 20 d i v ia Marc'Eurelio. Per 
poter pene trare n e i locale , t 
ma lv ivent i h a n n o addir i t tura 
scard inato la s erranda d'acciaio. 
servendos i d i u n a r n e s e d a scas 
so , Il c o s t d e t t o « p i e d e d i por
c o ». Aperto u n varco," l ladri 
s o n o en tra t i n e l loca le e d h a n 
n o fa t to m a n bassa. 

Da l l ' inventar io c h e l a s ignora 
Parisi n i h a p r e s e n t a t o al c o m 
missar ia to d i pol iz ia , è r i s u l t a 
t o d i e 1 l e s t o f a n t i s i e rano a p 

propriati d i s i gare t t e e valori tv l -
iat l per 11 va lore dt u n m i l i o n e 

Vincolo comenra/iw 
per Villa Ada 

Con u n d e c r e t o d e l Minis tro 
de l ia P.I.. p u b b l i c a t o d a l l a Gaz
zetta Ufficiale, è s t a t o d ich iara
t o d i i n t e r e s s e p u b b l i c o il c o m 
prensorio d i Vi l la Ada e M o n t e 
A n t e n n e e s o t t o p o s t o , q u i n d i , a l 
l e d i s p o s i z i o n i de l la l e g g e rela
t iva. 

Il c o m p r e n s o r i o In q u e s t i o n e 
era g ià s t a t o I n c l u s o ne l l ' e l enco 
d e l l e z o n e d a s o t t o p o r r e a t u 
t e l a 

vembre 1951. «Mara* e A n t o 
n i o C a p o n e , u n o d e i tre ame
ricani, p o c o d o p o le o t t o d e l 
mattino sarebbero rientrati a 
casa dopo la messa, a v r e b b e r o 
mangiato i n v o l t i n i d i c a r n e c o n 
p a t a t i n e e si s a r e b b e r o r i t i ra t i 
n e l l a s tanza d e l l ' a m e r i c a n o . FI-
n o a l l e 22, la porta della stan
za sarebbe rimasta chiusa a 
chiave. «Mara*- sarebbe suc
cessivamente u s c i t a d i r i g e n d o 
si verso il bagno e vi si sareb
be c h i u s a a chiave dal di den
tro. Dopo mezz'ora, il Capone, 
non vedendola comparire, si sa
rebbe allarmato e avrebbe bus
sato. Non u d e n d o alcuna rispo
sta, egli avrebbe sfondato l'u
scio trovandosi di fronte ad 
una scena altamente drammati
ca. La ragazza sarebbe stata 
sommersa nell'acqua della va
sca, in una atmosfera s u r r i s c a l 
data . 

Fin qui la versione ufficiale, 
che presentii m o l t i p u n t i o s c u 
ri. E* stato lo stesso padre del-
la ragazza, un vecchio m u t i l a 
to , che dal tempo della scom
parsa della figlia non si dà pa
ce, a -ri legare le p r i m e i n c o n -
gruenze. Il poveretto, che ge
stisce un piccolo iiegozietto di 
orologiaio al Quadraro, c i ha 
detto di aver n u t r i t o seri dub
bi fin dal giorno che gli por
tarono la notizia della morte 
di ~ Mara ». 

~Ml dissero, egli ha d i c h i a 
r a t o , che Maria era morta per 
sincope, ma mia figlia non era 
malata di cuore. Non potendo 
muovermi (l'infelice è ormai 
condannato a stare su una se
dia a rotelle) incaricai mio fi
glio di accertare come si erano 
svolti i fatti. Mio figlio fu in
formato dal commissariato di 
p o l i z i a di S. Ippolito che Ma
ria era invece morta n e l b a -
f/»o annegata. Gli fecero vede
re dei verbali e delle carte e 
lui non i n s i s t e t t e . Era troppo 
forte il d o l o r e p e r c h è pensas
simo di intraprendere s u b i t o 
un'azione p e r s a p e r e fa verità, 
comunque cercai d i s a p e r e 
q u a l c h e altra c o s a . Ad esempio 
come mal l ' a m e r i c a n o non si 
fosse accorto di n u l l a , non 
avesse udito un g r i d o , n o n 
avesse avuto un s o s p e t t o , d a t o 
il s i l e n z i o . L a p o l i z i a d i s s e a 
m i o figlio c h e l ' a m e r i c a n o n o n 
a r e r à u d i t o n u l l a p e r c h d in 
q u e l momento stava in camera 
sua ad ascoltare la radio ». 

-- Comunque, ha soggiunto il 
padre di Maria, ho sempre avu
to dei d u b b i s u l l a v e r s i o n e d e l 
la p o l i z i a , anche se questi dub
bi non potranno mai far tor
nare in vita mia figlia ». 

Accanto alla versione uffi
ciale esistono però altre ver
sioni; e in p r i m o l u o g o q u a n t o 
fin dal primo momento venne 
affermato d a l l ' e x fidanzato di 

«• M a r a ». il signor G.L., che la 
aveva c o n o s c i u t a p r i m a ( incora 
che la ragazza v e n i s s e assunta 
al Piccolo Slam. Egli tentò di 
battersi perchè txitto fosse chia
rito, ma cozzò sempre contro 
una cortina di imbarazzato ri
serbo. La morte di Mara ri
mase un mistero nello stesso 
ambiente dei night c l u b s , a l 
punto che venne fatta una sot
toscrizione per dare degna se
poltura a i res t i d e l l a p o v e r e t t a . 

Le domande che a b b i a m o p o 
s t o , a c c i n g e n d o c i ad esporre i 
r isul tat i d e l l a nostra inchiesta, 
rimangono, avvalorate dal si
lenzio della po l i z ia e cibila Ma
gistratura. Rimane il m i s t e r o 
d e l l a morte della ragazza, ri
mane il mistero della c o m u n i 
c a z i o n e fatta dalla questura il 
9 novembre, quando venne af
fermato cìie Maria Marconi era 
deceduta nella sua casa di v ia 
Perugia, invece die n e l l a «gar-
qonnier » di v ia L o r e n z o il Ma
gnifico, rimangono le discor
danze tra la causale c o m u n i 
c a / a dalla polizia e gli accerta
menti d e l l ' a u t o p s i a . 

Nel frattempo, per dovere di 

cortesia, p u b b l i c h i a m o u n a 
lettera i n v i a t a c i d a l l a s i g n o r i 
na O r n e l l a S e l v a t i n o , c h e si e 
riconosciuta in uno dei perso
naggi citati nel c o r s o d i q u e s t a 
i n c h i e s t a . P r e c i s i a m o che la 
sua lettera precedente, già 
p u b b l i c a t a da altri g i o r n a l i , ci 
è giunta solo ieri insieme alla 
seconda. Scrive la s i g n o r i n a 
Selvatino: « Conoscevo Maria 
Marconi solo di vista, e q u i n d i 
non sono mai stata i n s i e m e a 
le i in feste o r i c e v i m e n t i di 
sorta. Il mio impiego come 
guardarobiera fissa al Piccolo 
Slam fu successivo alla morte 
della povera ragazza; lavoran
do ivi. mi fu raccontato che la 
stessa era morta in casa di al
cuni g i o v a n i a m e r i c a n i — 
c l i e n t i del locale — che m i 
v e n n e r o i n d i c a t i . Non sono mai 
stata nella tragica casa di v i a 
L o r e n z o il Magnifico, cui ac
cenna l'articolo. Tengo infine 
a precisarle die quando il si
gnor Magni — e non un cro
nista, come da v o i p u b b l i c a t o 
— venne a parlarmi, io gli dis
si s e m p l i c e m e n t e c l ic n o n s a p e 
v o assolutamente n u l l a , s e n z a 

aggiungere alcun commento, 
nominare la Montesi e t a n t o 
meno senza cadere in crisi iste
riche ». 

R O B E R T O M A G N I 

Assolto in Tribunale 
il direttore di «Avanguardia» 

S i è c e l e b r a t o s t a m a n e n e l 
l 'auto d e l l a IV s e z i o n e d e l T r i 
b u n a l e p e n a l e d i R o m a il p r o 
c e s s o i n t e n t a t o p e r d i r e t t i s s i 
m a c o n t r o il d i r e t t o r e r e s p o n 
s a b i l e d i « A v a n g u a r d i a . . . G i a n 
ni R o d a r i , i m p u t a t o d e l l a p u b 
b l i c a z i o n e d i f o t o g r a f i e « i m 
p r e s s i o n a n t i e r a c c a p r i c c i a n t i , 
ta l i da t u r b a r e la m o r a l e e 
p r o v o c a r e i l d i f f o n d e r s i d i s u i 
c id i e del i t t i»- . 
Il P u b b l i c o M i n i s t e r o ha c h i e 
s to il m i n i m o d e l l a p e n a , t re 
m e s i d i r e c l u s i o n e . Il T r i b u n a 
le ( p r e s i d e n t e S u r d o , g i u d i c i 
G e n n a r i e B e r n a r d i , c a n c e l l i e 
re c o m m . P i l u s o ) ha i n v e c e 
c o n c e s s o l ' a s s o l u z i o n e c o n la 
f o r m u l a p i ù a m p i a 

L a d i fe?a è s ta ta s o s t e n u t a 
dal l 'o l i . F e r d i n a n d o T a r g e t t i 

Da giovedì ad oggi 23 aziende 
hanno concordato aumenti salariali 

Un primo bilancio dei successi — Sciopero alla FATME e pro
vocazioni all' 1PS — Domani sciopereranno 1600 cementieri 

U n n u o v o s u c c e s s o si è a g 
g i u n t o i er i a q u e l l i o t t e n u t i d a i 
l a v o r a t o r i d i n u m e r o s e c a t e g o 
r ie d e l l ' i n d u s t r i a n e l l a l o t t a p e r 
a u m e n t i i m m e d i a t i d i s a l a r i o 
e d i s t i p e n d i o . U n a c c o n t o c o n 
t i n u a t i v o d i 120 l i r e a l g i o r n o 
p e r g l i i m p i e g a t i e p e r g l i o p e 
rai s p e c i a l i z z a t i , d i c e n t o l i r e 
p e r i m a n o v a l i e i q u a l i f i c a t i , 
d i 80 l i r e p e r l e d o n n e , è s t a t o 
c o n c o r d a t o t r a i d i p e n d e n t i e 
la d i r e z i o n e d e l l a a z i e n d a c h i 
m i c a G R E G O R I N I . 

C o n l ' a c c o r d o d i i e r i s a l g o n o 
a v e n t i t r e l e a z i e n d e d o v e s o 
n o s t a t i c o n c o r d a t i a u m e n t i , 
d a l l o s c i o p e r o g e n e r a l e d i g i o 
v e d ì s c o r s o a d o g g i , m e n t r e g l i 
a c c o n t i s u i f u t u r i m i g l i o r a 
m e n t i , d e r i v a n t i d a l c o n g l o b a 
m e n t o e d a l l a p e r e q u a z i o n e s a 
l a r i a l e , r i g u a r d a n o s v a r i a t e m i 
g l i a i a d i l a v o r a t o r i . 

P e r c o m o d i t i ì d e l l e t t o r e , 
p r i m a d i p r o c e d e r e a l l a c r o 
n a c a s i n d a c a l e d e l l a g i o r n a t a 
d i i e r i , r i e p i l o g h i a m o b r e v e 
m e n t e i s u c c e s s i o t t e n u t i s i n o 
a q u e s t o m o m e n t o d a i l a v o 
r a t o r i r o m a n i , a s i g n i f i c a t i v a 

Cinque feriti nello scontro 
tra nn "85„ e nn autotreno 

lina serie di altri gravi incidenti 

U n fragoroso s c o n t r o è avve
n u t o ieri , \ c r s o l e 15, i n v i a La-
bicana. Vu a u t o b u s d e l l a l inea 
• 85 ». d i re t to a S. G i o v a n n i , al
l 'a l tezza del n u m e r o c i v i c o 46. 
è s t a t o v i o l e n t e m e n t e i n v e s t i t o 
da u n a u t o t r e n o targato T o r i n o 
159454. u n o dt q u e i m a s t o d o n t i 
c h e t raspor tano i n c i t tà l e m a c 
c h i n e de l la Fiat . 

L'autobus , c o l p i t o s u una. 
f ianca la è s t a t o s b a t t u t o verso 
la parte o p p o s t a de l la s trada . 
C i n q u e passeggeri r imast i feriti 
ne l l ' inc idente , s o n o 6tati traspor
t a t i d 'urgenza a l v i c i n o o s p e d a l e 
d i S a n G i o v a n n i a bordo d i t i e 
a u t o private , i n o m i d e i feri t i . 
t u t t i guaribi l i i n d iec i g i o r n i c i 
cura , s o n o i s e g u e n t i : G i u s e p 
p e T a r a n t i n o , p e n s i o n a t o , d i 45 
a n n i , a b i t a n t e i n v ia L o r e n z o 
Vidaschì . Rosa lba P a l o n i d i 8 
a n n i , re s idente a d Artena, U m 
berto Cenci , d i 48 a n n i , i m p i e 
ga to . a b i t a n t e In v i a Por togrua-
ro 5. Mati lde Aver d i 58 a n n i . 
a b i t a n t e al v i co lo de l l e Pa l l e 2 5 . 
B r u n o Ber t ln l . guardia d i P . S. 

Altri gravi i n c i d e n t i s o n o ac
c a d u t i ne l la g i o r n a t a d i ieri 
s u l l e s t rade c i t t a d i n e . I n v ia dei 
Gl ic in i , a l l e 7 d i ieri m a t t i n a . 
u n a vecch ia s i gnora è s t a t a ri
d o t t a i n gravi c o n d i z i o n i d a u n a 
m o t o r i m a s t a s c o n o s c i u t a . 1.3 
povere t ta è s t a t a t raspor ta ta As 
u n a m a c c h i n a a l l ' o speda le d i S. 
G i o v a n n i d o v e è s t a t a Identif i
c a t a p e r Crocifissa Noc ia di 75 
a n n i , a b i t a n t e n e l l a s t e s s a v ia 
d e i Gl ic in i al n u m e r o 18. 

S u l l a via Aurel ia i n v e c e s o n o 
s t a t e d u e « F i a t 500 » a cozzare 
v i o l e n t e m e n t e l'urta c o n t r o l'al
t ro . Alle 16.30. a d u n a c u r v a s i 
ta p o c o d o p o il K m . 37. l e d u e 
p i c c o l e a u t o , t arga ta l ' u n a R o 
m a 153431 c o n a bordo 1 c o n i u 
gi G i u l t o P e n n a c c h i a d i 3 5 anr-i 
e F a u s t a D i C icco di 4 0 a n n i . 
e l'altra PA 40990. c o n a t o r d o 
Fdoardo B a s t a di 3 2 a n n i , s u a 
m o b i l e Luc ia Giorg ione e s' ia 
?orella Angela Bas ta . S o l o l a s i 
gnora P e n n a c c h i a rimaneva Te
n t a p i u t t o s t o g r a v e m e n t e , e gua
rirà in u n m e s e . Gl i altri avran
n o da u n m a s s i m o d i 15 g iorn i 
di c u r a a u n m i n i m o di 5 g iorni . 

Il (oirvefM si prottemi 
dei territori Mortali 

Ha avuto l u o g o a Pa lazzo V a 
l en t in ! il C o n v e g n o in terprov in
c ia le per io s tud io dei prob lemi 
de l territori m o n t a n i . S e d e v a n o 
al la pres idenza il prof. Sotffiu. 
pres idente de l l 'Unione prov ince 
laziali , l ' a w . Morvidi , pres idente 
de l l 'Amminis traz ione prov inc ia le 
d i Viterbo, i l s indaco d i F o l i g n o 

prof. F i t tavo l i , l 'on. Pol lastr in i e 
l'ing. Fros in i dei Consigl io S u p e 
riore dei LL. P P . 

F.' s ta to cr i t icato , innanz i tut to , 
il cr i ter io res tr i t t ivo con c u i 
v e n g o n o c lass i f icat i i c o m u n i 
montan i . S o n o stat i poi r ichies t i 
maggior i s tanz iament i per i c o m . 
i r e n s o r i di boni f ica . Vari p r o 
blemi , da que l l i re lat iv i al la v i a 
bi l i tà e d al la lot ta contro l 'ero
s ione e i dissest i idrogeologic i a 
quel l i de l l e condiz ioni i g i e n i c o -
s a n i t a r i e de i territori montan i , 
s o n o s ta t i a m p i a m e n t e dibattut i . 

E* s t a t a inf ine redatta uri 
m o z i o n e c h e sarà presentata al 
pross imo Convegno naz ionale . 

Giuliano Pajetta 
parlerà a Trastevere 

D o m a n i a l le ore 18 i l c o m p a 
g n o G i u l i a n o P a j e t t a parlerà in 
u n pubb l i co comiz io , a chiusura 
dei lavor i congressual i de l la s e 
z ione Tras tevere , in piazza S a n 
t a Maria in Tras tevere . 

d i m o s t r a z i o n e d e l l a g i u s t e z z a 
d e l l a l o t t a i n g a g g i a t a d a l l a 
C G I L . 

N e l g i o r n o p r e c e d e n t e a l i o 
s c i o p e r o g e n e r a l e s i c o n t a v a n o 
g i à 330 p i c c o l e e m e d i e a z i e n 
d e d o v e e r a n o s t a t i c o n c o r d a t i 
a c c o n t i e c h e , p e r t a n t o , e r a n o 
e s e n t a t e d a l l a m a n i f e s t a z i o n e 
d i g i o v e d ì s c o r s o . I n q u e l l o 
s t e s s o g i o r n o , a l t r e d u e a z i e n 
d e i m p o r t a n t i — l a F I O R E N 
T I N I ( m e t a l m e c c a n i c a ) e la 
S O C E L ( l e g n o ) —- c o n c o r d a 
v a n o la c o r r e s p o n s i o n e d i a c 
c o n t i ; il s u c c e s s o r i g u a r d a v a 
c o m p l e s s i v a m e n t e 960 l a v o r a 
t o r i . N e l g i o r n » d e l l o s c i o p e r o 
s i p i e g a v a n o a l t r e d i e c i a z i e n 
d e d e i s e t t o r i c h i m i c o , m e t a l 
l u r g i c o , e d i l e e a l i m e n t a r e ; n e i 
g i o r n i i m m e d i a t a m e n t e s u c c e s 
s i v i , a l t r e d i e c i a z i e n d e s i a s 
s o c i a v a n o a l l e p r e c e d e n t i i m 
p r e s e , c o n c o r d a n d o l a c o r r e 
s p o n s i o n e d i a c c o n t i , p e r g i u n 
g e r e , i n f i n e , a g l i a c c o r d i in 
o t t o f o r n a c i , c o n 600 d i p e n d e n 
t i c o m p l e s s i v a m e n t e . 

E d e c c o c i a l l a c r o n a c a d i 
i e r i . U n m o v i m e n t o d i a m p i e z 
za p a r t i c o l a r e s i è m a n i f e s t a t o 
a l l a F A T M E , d e l s e t t o r e m e 
t a l l u r g i c o , d o v e i d i p e n d e n t i 
h a n n o e f f e t t u a t o u n ' o r a d i 
s c i o p e r o ; c o t t i m i e s t r a o r d i 
n a r i s o n o s t a t i s o s p e s i , p e r d e 
c i s i o n e d e l l e m a e s t r a n z e , a l l a 
l O M S A e a l l a D A L L A P R I A . 

U n ' a g i t a z i o n e p a r t i c o l a r m e n 
t e a s p r a s i è a c c e s a n e l l ' I S T I -
T U T O P R O D U Z I O N E S I D E 
R U R G I C A ( I P S ) , d o v e l a d i 
r e z i o n e h a a n n u n c i a t o d i v o 
l e r i n t e n s i f i c a r e i t e m p i d i 
p r o d u z i o n e . D o p o l o s c i o p e r o 
d i p r o t e s t a , e f f e t t u a t o p e r u n a 
o r a d a l l e m a e s t r a n z e , l a d i r e 
z i o n e h a r e p l i c a t o c o n i l p r o 
v o c a t o r i o d i v i e t o d e l l a r i a m 
m i s s i o n e a l l a v o r o d e i d i p e n 
d e n t i d e l 1° t u r n o . E n e r g i c a e 
c o m p a t t a è s t a t a l a r i s p o s t a 
d e i d i p e n d e n t i , a i q u a l i s i s o 
n o a s s o c i a t i a n c h e q u e l l i d e l 
s e c o n d o t u r n o , a s t e n e n d o s i d a l 
r i p r e n d e r e s e r v i z i o . 

L ' a s p r o e p i s o d i o è s t a t o a g 
g r a v a t o d a l l ' i n t e r v e n t o d e l i a 
p o l i z i a , c h i a m a t a d a l l ' i m p i c : : -
d i t o r e a p r e s i d i a r e , d a l l ' e s t e i -
n o , l a f a b b r i c a , s u b i t o d o p o 
l ' i n i z i o d e l l o s c i o p e r o , n s i n 
d a c a t o d e i m e t a l l u r g i c i , i m m e 
d i a t a m e n t e i n t e r v e n u t o , n o n 
h a p o t u t o p r e n d e r e c o n t a t t 
c o n l a d i r e z i o n e d e l l a f a b b r i 
c a , m e n t r e i l c o m p a g n o M o r r a , 
s e g r e t a r i o d e l l a F I O M p r o v i n 
c i a l e , è s t a t o v i l l a n a m e n t e i n 
v e s t i t o d a a l c u n i a g e n t i , n e l ì a 
s e d e d e l l a U n i o n e i n d u s t r i a l i 
I l c o n t e g n o d e l l a f o r z a p u b b l i 
c a h a i n a s p r i t o n o t e v o l m e n t e 
i l m a l u m o r e d e i d i p e n d e n t i 
d e l l ' I P S , i q u a l i h a n n o d e c i s o 

d i s c i o p e r a r e n u o v a m e n t e s e 
il p a d r o n e n o n m u t e r à il s u o 
a t t e g g i a m e n t o . 

A n c h e n e l s e t t o r e e d i l e la 
l o t t a è p r o s e g u i s t a , s e n z a s o 
s t e , a z i e n d a p e r a z i e n d a , i l 
d i r e t t o r e d e l l a C O N D O T T A 
D ' A C Q U E h a c h i e s t o d i p a r 
l a r e c o n l ' o n . C i a n c a , s e g r e t a 
r io d e l l a C d . L . e d e l s i n d a c a t o 
d e g l i e d i l i . I l c o l l o q u i o a v r à 
l u o g o n e i p r o s s i m i g i o r n i . 

S i a p p r e n d e , i n t a n t o , c h e è 
s t a t o c o n f e r m a t o , p e r d o m a n i , 
l o s c i o n e r o d i 24 o r e d e i c e 
m e n t i e r i d e l l a 1 T A L C E M E N T I 
d i C i v i t a v e c c h i a , d e l l a C A L C E 
e C E M E N T O d i C o l l e f e r r o e 
d e l C E M E N T I F I C I O M A R C H I 
N O d i G u i d o n i a , L o s c i o p e r o 
i n t e r e s s a 1.600 l a v o r a t o r i . 
. Q u e s t a s e r a , i n f i n e , a l l e o r e 

18, s i r i u n i s c e i l d i r e t t i v o d e i 
p o l i g r a f i c i e c a r t a i , c h e d e c i 
d e r à , i n s i e m e c o n g l i a t t i v i s t i , 
l e f o r m e d e l l a l o t t a n e i p r o s 
s i m i g i o r n i . 

Piccola, cronaca 
IL GIORNO 
— Osici, merco led ì 19 m a g g i o 
(139-226). S. Ivo . Il s o l e s o r g e a l l e 
ore 4.50 e tramonta a l l e ore 19.49. 
— Bol l e t t ino democrat i co . N a t i : 
masch i 43. f e m m i n e 40. Morti : 
masch i 14. f e m m i n e 15. Matr imo
ni trascritt i 23. 
— Bo l l e t t ino meteoro log ico . T e m 
peratura di ier i : m i n . 11.4. m a s 
s ima 17.4. Prev is ioni per o g g i : 
c ielo nuvo loso . 
RISIBILE E ASCOLTABILE 
— C i n e m a : « U n g iorno in P r e 
tura » a l l 'Ambra Jov lnc l l l : < S a 
dico» at Vol turno . Astor ia . A u s o . 
n ia . Clnestar . Esperta. Golden . 
R e x . Tr ies te . Vit tor ia: « G i u l i o 
Cesare > al l 'Astra. D e l l e Masche 
re; « P r i m a del d i luv io » a l C a -
pitol; € Tempi nostri » al Giu l io 
Cesare: « Gli u o m i n i c h e m a s c a l 
zoni > al N o v o c l n e ; « Uà c o n q u i 
sta de l l 'Everes t» al l 'Odescalchl; 
Documentar i i n t e m a z . al P l a n e 
tario; < Narc iso n e r o > a l Quir i 
na le ; « Il forest iero » a l lo S p l e n 
dore; < Ha bal lato u n a sola e s t a 
te » al Verbano. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Univers i tà popolare romana 
(Col leg io R o m a n o ) . A l l e ore 18.30 
ti prof. T. Lori parlerà su l t e m a 
« Educaz ione ses sua le de l b a m b i 
ni ». Segu irà u n dibatt i to cu i p a r 
tec iperanno 1 proff. A . Ascarel l l . 
G. F lesch . R. Liberti . G. Lionett i 
e G. Montesano . 
— Assoc iaz ione I ta l ia -Ungheria . 
Nel sa lone d i v ia Emil ia 25 a l l e 
ore 18 l 'on. L, Potano parlerà su l 

t e m a < Risul tat i e prospet t ive d e l 
l 'economia u n g h e r e s e ». 

CORSI E LEZIONI 
— Ist i tuto di e c o n o m i a «A. G r a m 
s c i » (v ia Pa le s t re 68) . P r o s e 
g u e n d o i l corso < Prob lemi a t 
tual i dt po l i t i ca e c o n o m i c a d e l 
nostro P a e s e > i l s e n . R. Moran-
di parlerà ogg i a l l e ore 18 su l 
t e m a « Aspet t i s toric i de l lo s v i 
luppo capi ta l i s t ico del l ' industria 
i tal iana ». Informazioni e i scr i 
z ioni presso la segreter ia , t e l e 
fono 498.127 - 496514. 

MOSTRE 
— L a Tartaruga (via del B a b u l . 
n o 196). A l l e ore 18 inauguraz io
n e del la mos tra personale del p i t 
tore ing le se Henry Inlander. 
— Gal leria Galdi (v ia Fratt ina 
78). A l l e ore 18 Inaugurazione 
del la mos tra personale de l p i t 
tore Cami l lo Innocent i . 

CONCORSI 
— n Ministero dei Trasporti - d i 
rez ione genera le de l l e ferrovie 
de l lo S ta to e d II C o m u n e di N a 
poli h a n n o indet to u n concorso 
naz ionale fra ingegneri e d arch i 
tett i i tal iani per il proget to de l 
fabbricato v iaggiatori de l la n u o 
v a s taz ione di Napol i Centrale 
e d annessa s i s temazione de l la 
piazza ant is tante . 

A l concorso potranno partec i 
pare tutti g l i architett i e d I n g e 
gneri i tal iani c h e s tano iscritt i al 
re lat ivo A l b o profess ionale a n c h e 
se d ipendent i d i pubbl i che Ara-
minutraz lon l . 

Convocazioni di Partito 
— Facchini: Compigni M fedit i lo 

oj^i alle oro Hi in FeJ?ran<«e. 
— Metallurgici: Ciyn.Mjni dirijfaU 

ilei Sradicato, membri «Mie. cemmissioai 
interne, comitali di ©ellu!a e ettrv:s:i 
s'.a-iacaH 0591 allo ore 18,30 la FcJer. 

A M I C I DELL 'UNITA' 
— Domini alle 19,30 si rhm'.ri noi 

loca!» de:r.ls«»c:ai:oi:o (T:» itili. Cor
donata) il Comitato pro-rinciale degU 
Amici d^iri'nlti per discutere la fel
liniana 6: d.Ifu<:ou9 la «ore del Con
gresso provincia;». 

Agli interessati si raoeoaisdì la pre-
scaia e .'a putaalvti. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Li rupoMitili dei circoli di: Campi-

leHi, Esqailino. P. ParioQ», Appio, Ap
pio NUOTO, P. Majjio:*, P.*cncsrrao. 5. 
Lorenzo. Toscolaso. S. Giornali. Pont» 
Mih-io, TrastOTere. TestiMio, Trionfai». 
Qnadraro. To!7:<patiara. Trailo e Ta-
fello soc« conTOtate domisi t3!e 16,3(1 
pressi la «odo prOTincil!» ta TÌ& di 
Torre Argentea 76. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 
— Oggi nel pomeriggio i circoli ri

tirino 13 FcderaiioM i biglietti di in
rito per il Coawjno d*!!'»t'.".TO. 

— Donni alle or* 19 alla Seco:» 
Italia rioniono dei segretari d« circo'. 1 
di: Italia. 5. Lorenzo. SI. Sacro. V. 
Mtlaina." N'oaeataco. 

RIUNIONI SINDACALI 
Poligrafici t Cariai: Oggi or» :8 

nea'iri on::ari ci Oon^aisswni Intere* 
e attirist: in *»••». 

Corneali: p.-.aani ora 17.30 asc«=-
Kca generalo cVi lavoratori d»! Coasj* 
e della N.l". coronale. 

Statali: Oggi ore 17 altìro iàlx Tt-
itrsiiW.i {n #cde. 

—Radio e T V _ 
mOGUJOU H1ZKHAIE — Or» 7. 

8. 13. II . £0.30. 23.15: GiwsaH 
radia — 7.1G: Mnsicbe del mattini 
— I«i ai Parlanrcnt» — 5: Ra&w-
jpi della «raspa - Stasici federa 
e caaiotii — 11.30: Hot-j i n — 
11,15: Le m v « s r . < w del oedéco 
— 12: Croiaeb* d'altri teapj — 
12.13; GoopVwo Coli — 13: Altea 
calcale. — H.15: Chi t di «cesa? 
— O-cema — tC.30: Le, opdsiocn d«-
§K t!:ri — 16.45: Lezione di li»-
511 {ed"*ca — 17.30: PaKqi vi par
la — l.v Orciestr» Frajna — 18.30: 
l'siw-sri» mter. fi. Marmai — 
19.15: Ortbesira Angelini — 20: 
Orchestra Ceryoli — 20.30: Radi*-
t-r-ri — 21: M->'jrf la P»*».'!» 
— Cvraoo ii B»rjerae - Ojgi al Par-
la3-—,<» - U'.ii—e Eotiiie. 

SIC0XH0 n o e U X M — Ore 
:3.-T>\ 15. 1S: GXCMH ra*« — 
9: Il giorno — IO: La docna • la 
casa — 10.30; Restino «c«e$7l*l« 
— !.3: Orcsestra F«r*ri — H : 
Il tanUfKté - ©riest.-a Segorioi 
— '.4.30: Il discobolo — 16.30: 
fc-cSestn Sraaser — 16: T«n* pa
gina — 17: CcrAirioia — 18: II 
*<»•.?» afVziocatiasiart V-wca — 19: 
eia*»» unica — 19.30; OrrVstra 
fUrina — 20: fcidiosen — 20.30: 
Cafc — 21: Il w a l l » a doad»l« 
— 21.45: Coaples» Franca — 22: 
E s s a GnswSe* — 22.'.5: (Sc^se 
ami dì Pressi Italia - Kjplaced 
Persoa» — 23 Sicari*'.!». 

TIMO noeunu — o™ i9: 
Mi*:ta So DÌTTOWICO — 19.30: l a 
rassegna — 20: L'radlcaiore ecoa. 
— 20.15: Cowerto d: egni «er» — 
21: Il girroale del teno — 21.20: 
P-.ceV.i aatologii poetxa — 21.30: 
$:*;:«« lafc-niea del terra pra-
graaaa - Ma*ci* di BeelioTM. 

TEUnSKHTE — Or» 17.30: tn-
•rasaa per I rjjiril — I8.*3: Es
c a «alla cosane — 20.43: Tft'eyfer-
aal» _ 21 Graa Festini del Ta£«-
U — 22.13: La « rocapaga!» do ITtrt» 
— 23.13: RepVrc* te3*jÌorBx!«. 
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GLI AVVEMiMENTI SI*OliTi Vi GLI SPETTACOLI 
RIUSCIRANNO LE "PROMESSE,, DEL CALCIO NAZIONALE A RIPETERE LE GESTA DI BOLOGNA? 

Oggi gli azzurri della «Primavera» 
affrontano gli ungheresi a Firenze 

ZAGATTI I 

STEFANI BERNASCONI 

COMASCHI 1 

SAVIONI BENCSICS 

TORTUL MACHOS SZOJKA SAROSI 

BRIGHENTI « OROSZ VINKOVICS GULYAS 

PIVATELLI KOVAC CSERNA DUDAS 

VICARIOTTO FENJVESI 
UNGHERIA 

(Dal nostro inviato apaolale) 

MONTECATINI TERME, 18-
— Oggi a Montecatini, dopo 
alcuni giorni di pioggia e ven
to, è ritornato il sole e i calcia
tori ungheresi e italiani si sono 
potuti allenare. I più felici del 
cambiamento di tempo sono 
stati i dirigenti federali, orga
nizzatori dell'incontro i quali, 
se. il maltempo perdurava, te
mevano di vedere le tribune 
e le gradinate quasi deserte e, 
fors'anche di dover rimandare 
l'incontro. 

A noi, le paure degli egregi 
dirigenti sono parse piuttosto 
infondate. Difatti, a Firenze e 
in tutta la Toscana, l'attesa per 
il grande confronto tra i giova
ni giocatori italiani e quelli 
magiari è vivissima. A Firenze, 
l'incontro è stato definito ••rin
contro dei buongustai del cal
cio » e, s iccome non c'è uno 
sportivo che non si senta un 
vero intenditore, domani è pro
babile che, con il sole o senza, 
lo stadio comunale sia comple
tamente pieno a dispetto della 
giornata lavorativa. 

La partita inizierà alle ore 17. 
Gli ungheresi che hanno al loro 
attivo numerose e splendide 
vittorie contro rappresentative 
di eguale tipo, come ad esem
pio' quella austriaca, sono i 
fratelli minori dei grandi cam
pioni che hanno espuenaio 
Wembley e da essi - s- attende 
una gara veramente maiuscola. 
Ma anche i « primavera • az
zurri. dalla loro nascita in poi, 
si sono coperti di gloria sporti
va, prima piegando nettamente 
i giovani inglesi poi strapazzan
do la squadra germanica, di 
cui ult imamente si era detto un 
monte di bene. 

• * • 
. Montecatini, in questa stagio

ne è una del le più tranquille ed 
accoglienti cittadine d'Italia ed 
è veramente bellissima. Le ca
se , gli alberghi, i negozi, i 
caffè, i ritrovi sono tutti tinti 
di fresco, lindi, specchianti, 
pronti per la stagione che sta 
per iniziare. 1 giardini, sgar
gianti di mi l le fiori, sono petti
nati con particolare cura. 

Gli ungheresi sono rimasti 
molto favorevolmente colpiti 

non averlo in formazione, ma 
spera che Brighenti, fresco per 
aver riposato parecchie setti
mane di seguito, po;sa fornite 
una prova soddisfacente. Il di . 
Ferrando, che si occupa della 
salute dei giovani calciatori, ci 
ha detto: «Sfanno Milli bene. 
Nessuno di loro si lamenta per 
contusioni o per i colpi r icciuti 
domenica scorso in campiona
to. Li 'io visitali uno per uno: 
sono tutti sani come pesci. 
Certo sono un po' stanchi per 
le lanche del campionato ». 

Plola, che di calciatori se ne 
intende sul serio, dice: « Dome
nico scorsa, sui campi del nord. 
dove ha giuocato la magg or 
parte dei convocati, c'era ian-
go, un fango alto un palmo, e 
perciò i nostri rugazzi sono an
cora affaticati. Inoltre, il cam
pionato non finisce più. E di 
questo i giovani stanno (ita 
sentendone il veso. Sono pochi 
quelli che hanno ancora lo 
scatto delle prime domeniche, 
molti hanno le gambe pesanti. 
Tortili, ad esempio, non è più 
oue(/o che vedemmo contro la 
Inghilterra. Ma speriamo che 
nuesfi due oiorni n Montecati
ni giovino veramente a tutti. 
Sono ragazzi di vent'ann*. c i 
a quell'età — ed a questo punto 
il grande campione tira un lun
go sospiro — si ricupera in 
fretta ». 

Il signor Czeizler al quale 
abbiamo chiesto ii pronostico 
ha detto- r Non ho mai visto in 
campo i nostri prossimi nui;cr-
sari Vengono QUI preceduti da 
grande tama. Sulla carta 'sono 
i favoriti, ma io ho buona fi
ducia nei miei ragazzi e penso 
che essi possano farsi vera
mente onore. La parti'ti ha una 
importanza fondamentale, sia 
per noi che per i nostri uri er-
sari, perchè dai due * undici » 
saranno tolti i rincalzi, ed an
che parecchi titolari, per le 
due sauadre che andranno poi 
ai campionati del mondo in 
Isvizzera ». 

un.i del (e p inne del mondo; re-
i aulente, questi raguzzi non 
ancor» rcntitrceuiii mi hanno 
stupito. Fisicamente son di sta
tura media e ben iiiiiicolafi, 
.sprizzano energia da tutti i pò. 
ri. Quasi tutti gli attaccanti 
hanno il tiro forte e preciso. 
Oggi si ifircrfirano >' far pas
sare il pallone entro una por
la larga un metro e l'infilai ano 
anche da venti mei ri ». 

I! b iavo campione continua: 
Cerfaincnlc non si può giudi-

Czeizler : .. Partita importnnlt*. Dalli* 
due .squadre dovranno uscire titolari e 
rincalzi per i campionati del mondo 

care u'i calciatore da un alle
namento, dopo averlo itsto per 
venti minuti. Però credo di non 
sbagliarmi dicendo che questi 
ungheresi sono bravi >. E con
clude dicendo: « Fanno un j,o' 
paura ». 

A nostro avviso i migliori do
gli ungheresi sono: Machos, 
Szojka. Vinkovic->. Diulas. 

Machds fisicamente «•j.Miini-jlia 
a Mazzola; è alto 1,75. tarchia
to. forte, con un viso intelli
gente in cui brillano due chiari 
occhi azz imi .sempre sorridenti. 
Sarosi è bruno, elegante nei 
movimenti e trotto agile, Fetii-
ve.-'i. !'<il,i .-.ìnistia, è i n pie-
colmo. ma e molto muscoloso; 
è la copia esatia di Czibor. il 
grande attaccante della nazio
nale magiaia. Questi ti e g iuo-
catori, con cui abbiamo avuto 
occasione di pai lare, si sono 
detti assai soddisfatti del loro 

«und ic i» . Lo vedi omo m t.im-
po domani, e saia le t tamente 
una bella partita 

AI.A HI IN 

I cestisti sovietici 
per i l Trofeo Mairano 

La Federa/ioni- stivit'tua ili 
pallacanestro ha lonlermato alla 
consorella Italiana la partecipa
zione della squadra dell'I'.It.S.S. 
al « '1 roteo Mainino • 

Uella squadra sovietica luran-
uo parte 1 seguenti atleti: Otar 
Curkia, Auatolio Colici. Siiapas 
liiitautas, (ìiimiars Stilliseli, Casis 
Petcalaeiirllts, Stasis S t o n e u s. 
Vittorio Vlat>o\, limar ('ullam, 
Jurij Oserov, Arcatilo tltii-tkarev, 
Mirhail Semeiun, Kui;enlo l'as-
sacov. HRIOIIF.NTl 

AUTOMOBILISMO 

Inaugurato il circuito 
di Casiellusano 

Gioved ì 27 magg io , si s v o l 
gerà a Ciistelfustino una i n t e -
tessanto c o m p e t i z i o n e a u t o 
mobi l i s t ica , il p r e m i o R o m a 
750 c e , gara n a z i o n a l e di v e 
locità per ve t ture de l la c a t e 
goria s p o r t in ternaz iona le 
(annesso C) v a l e v o l e per il 
campionato i ta l iano c o n d u t 
tori. 

Por l 'occas ione sarà i n a u 
gurato il n u o v o c ircui to c h e 
si snoda per K m . (i.f>9() ne l la 
merav ig l io sa p ineta: esso è 
stato real izzato raccordando i 
due preesi.stenti ret t i l inei (de l 
via Cristoforo C o l o m b o di 
K m . 1.7H0 e del v i a l e M e d i 
terraneo di K m . 1.150) con 
un ret t i l ineo di n u o v a c o -
-stru/.iono di K m . 1.360 p a 
ral le lo alla l inea ferroviaria 
R o m a - L i d o , ed un a l tro trat 
to di K m . 2.300 che s i n u o s a -
niente penetra nel cuore d e l 
la pineta. Il c ircui to acquista 
così una caratterist ica di v e l o 
cità e. in pari t empo , m e t t e 
a dura prova l'abilità di g u i 
da dei piloti . 

A l l a mani te s taz ione d'aper
tura del 27 magg io seguirà , il 
6 g i u g n o , il 13. Gran P r e m i o 
Roma. 

TEATRI 

Si riprende « Teresio » 
al Teatro Pirandello 

Domani sera la Stabile del Pi-
randello diretta da L. Picasso. 
reduce dai successi ottenuti a 
Teramo e l'escara con le recite 
del « Maestro » di L. Antonelli, 
riprende le repliche del grande 
successo italiano « Teresina » di 
Aldo NicoUy LliglieUi Arpa Cit 
e al teatro. 

Domani novità 
al Teatro delle Arti 

Uggì nposo, domani alle ore 21 
prima rappresentazione io Italia 
di: « Quando la luna e blu > tre 
atti di r Hue.li Herbert, « l i in
terpreti principali: Luigi Cima-
ra. Knru-o Maria Salerno. Anna
maria Cuarnicrt. regia di I.. Ci-
mara. 

t'renoiu/iiuii e vendita al bot
teghino del 1 ealro tei. 4855:10 e 
presso l'Arpa CU. tei. fiHlUHi. 

FERVE L'ATTESA PER LA PIÙ' GRANDE CORSA A TAPPE D'ITALIA 

Il Giro (ch'è svelto) si addice quest'anno 
più ad Hugo Koblet che al "campionissimo,, 

Se il campione svizzero farà sul serio Fausto dovrà tirar fuori anche l'unghia per poter vincere 

Gli ungheresi si sono al iena. 
ti stamane nella grande pale
stra comunale. Pioveva ancora 
ed i nostri grad.ti ospiti han-

rialla bellezza della cittadina e no dovuto rassegnarsi a correre 

(Dal nostro inviato speciale) 

dal la gentilezza degli sportivi 
italiani, e hanno voluto perso
nalmente ringra»iare di tutto il 
sindaco del erande centro ter
male, il compagno Marchetti, 
che li ha invitati, assieme agli 
azzurri, ad un cordiale ricevi
mento nel le sale del Municipio. 

* * * 

Gli azzurri si sono allenati. 
oggi nomeriggio sul terreno del 
piccolo stadio locale, ancora 
leggermente pesante per la re
cente pioggia. Hanno fatto a l 
cuni esercizi di atletica e qual
che giro di pista: in tutto circa 
t-enta minuti. La formattane 
per domani è la seguente. S te 
fani: Comaschi. Bernasconi, 
Zaeatti: Turchi. Invernil i ; Vi-
cariotto, Pivatell i . Brighenti. 
Tortul. Savioni. 

Mancherà Virgili e il signor 

al coperto, ma oggi si >onu ri 
fatti con alcuni &iri di pista. 

La squadra magiara comuni
cataci oggi è la seguente: Gu-
Iyas: Saro^i. Vinkovic*. Duna.-; 
Szojka, Cserna; Bencs cs, Ma
chos, Orosz. Kovac, Fenjvesi. 

Su di loro lasciamo parlare 
ancora Piola. Ecco casa ci ha 
detto: « Il campionato unghere
se è terminato da circa quindici 
giorni e perciò i magiari sono 
più freschi di noi. Però, a par
te questa considerazione, dal 
noco che ho potuto osservare 
durante l'allenamento di que
sta mattina, ho capito che sono 
palleggiatori di prim'ordine, 
che sono splendidamente in 
fiato. 

* Sfornane niuocavu"o e. piedi 
nudi e li ho vis'i trattare la 
valla veramente da maestri. La 

Czeizler è assai d spiaciuto di S~uola magiara è sempre stata 

SEMBRA ORMAI DECISO 

Frossi alla Lazio 
e Lorenzi alla Roma? 

Ieri sera nel corso della riunione del CD. Inan-
coazzurro Manzitelli ha ritirato le dimissioni 

L'attuale allenatore del Tori
no Frossl sostituirà probabil
mente Allasio nella direzione 
tecnica della Lazi». Nel corso 
della riunione del Consiglio Di

vano ieri sera nett i ambienti 
biancoasxarri la Lai io avrebbe 
concluso con il Torino lo scam
bio di Antoniotti e dei due Sen
timenti con Moltrasio e Giu-

i c t l i v e blancoaxtarro. svoltosi i ^ n o , mentre starebbe pensan 
rri sera, infatti, il consigliere 
Mortori (lo sfesso che ha curato 
l'inirafiri» di Sperone) avrebbe 
infermato i saot col leghi di ave

rto (o almeno una buona parte 
di consiglieri sarebbe orientata 
in questo senso) alla cessione 
di Vìvolo. Bredesen e Fuin per 

re r ia In tasca u à contratto M n ; ^ , , , ^ n t r o S s o deficit sociale 
il quale ill tralner granato s l ; . % H r i l o c a t o r i di cui la La/io 
impegna a* a a t r a e r e la dire- $ t a r e b p r trattando l'acquisto sa
zione del la aquadra bianceaz 
zurra dietro la corresponsione 
di un premio di ingaggio di 
4.200.000 l ire ed un onorario 
mensile di 260.M* lire più, na
turalmente, i relativi premi di 
partito. Allasio, per rimanere, 
ha invece chiesto lJSM.ttt lire 
come premio di tngafgio ed un 
onorario mensi le di 2tt . tev tire 
più 1 premi di partito. 

Comunque nessuna decisione 
definitiva è stato aaeera presa; 
•eri sera 11 C. D. ha limitato la 
discussione, lunga (oltre 4 are) 
e v ivace, all'impatto t i — e della 
campagna soci ed abbonamenti 
per la prossima stagione, all'or
dinamento amministrativo in 
terno ed alla situazione finan
ziaria (tutt-altro che florida!) 
ed ha invece rinviato a domani 
sera al le ore 2*46 quella rela
tiva all'assunzione del nuavo 
allenatore, alla elesione di un 
membro della Giunto Esecutiva 
ed alla nomina della Commi* 
sione Tecnica per gli ingaggi e 
le cessioni. All'Inizio della r ia-

rebbero Buthz. Bernardin, Broc 
cini, Buzzin e Mazza. Ma. que
ste ultime, crediamo, rrsteianno 
sempre voci. 

• • • 
La Roma avrebbe 

con l'Inter l'acquisto di Loren
zi. Quello di • Veleno > dovreb
be essere quindi il nome di gri
do che Sacerdoti, continuando 
la tradizione iniziato l 'anno 
scorso con l'annuncio dell'acqui
sto di Guiggia, annuncierebbe 
nel corso dell'assemblea gene
rale di domenica prossima. Al
tri giocatori che la Roma sta
rebbe trattando sono Giovan-
nlnL Farina, Ricagni e Marte-
gaaL Sarà vero? Di certo per 
il • amento si sa solamente che 
Carrer per 11 prossimo anno 
ha chiesto l'acquisto di un ter
zino. i l un'ala e di una mer
l a l a di valore. 

• • • 

Roma e Lat i* nano* disputa
to Ieri una leggera seduta atle
tica a base di esercizi ginnici. 

nione di ieri sera il consigliere j corse scatti e palleggio e per 
Mur i t e l i ! ha ritirato le d imis - l egg i ne hanno in programma 
«ioni. I un'altra. 

Seconde le veci che cireela- L'Informatore 

P A L E R M O , 18. — Forse, 
si; ha ragione il grande cam
pione: Coppi: — « CJuesto e 
VII Giro d'Italia che s'è preoc
cupato di non dispiacere a 
Koblet; questo e un Giro 
d'Italia che inc i ta Koblet. . . ». 

Che cosa vuol dire Coppi, 
co» ques to discorso? 

Coppi vuol dire che il « Gi
ro >, orati che difficile non è. 
D'altra parte, si sa che In sta
gione-corse di Kob le t ' è c a 
rica e si sa che Koblet avreb
be fatto volentieri a meno 
del « Giro >. Si sa anche per
chè Koblet sarà a Palermo, 
al nastro di partenza; è lui, 
è Koblet. che parla: — <•• Mi 
hanno offerto un ricco in
gaggio; proprio non ho po
tuto dir di no •. 

Una volta e mezza 
la montagna dell'Everest 

Ma tutte le corse, oggi, so
no a ingaggio; quindi , non è 
più il caso di gridare a l lo 
scandalo. Speriamo, almeno, 
che Koblet faccia sul serio; 
speriamo, cioè, che Koblet 
non prenda il « Giro * per una 
gara di preparazione al 
'•< Tour•'•>, ch'è il traguardo 
dell'anno del <• Falco Biondo ». 

Se Koblet farà sul ser io , 
Coppi dovrà tirar fuori an
che l'unghia per vincere. 
Ferchè p iù che a Coppi si ad
dice a Koblet, il <• Giro »: Ko
blet ha 2'J anni: Coppi, di 
anni , ne ha già 35. 

Questo è un « Giro » .scel
to: questo , perciò, dovrebbe 
essere un <•• Giro •> veloce, 
scattante. La strada del « G i 
ro ^ é spesso p i a n a ; le g r a n 
di m o n t a g n e s o n o poche (e 
non c'è pili il Passo dello 
Stelvio...). 

Ecco le grandi montagne 
del <• Giro '," sono 8, per un'ar
rampicata di km. 132 (e la 
somma delle quote da rag
giungere è di m. 13.731, vale 
a dire più di una volta e 
mezza l'Everest): 

— P a s s o del Mandrazzi (m. 
1145), a km. 44 dal traguardo: 
Taormina ; 

— P a s s o del la Pert icara (m. 
665), a km. SI dal traguardo: 
Cesenatico; 

— P a s s o d e l l ' A c e t o n e (m. 
138S), sul traguardo di tappa: 
l'Abetone; 

— P a s s o RoIIe (m. 1Ù70), 
Passo del Pordoi (m. 2239) e 
P a s s o di Gardena (m. 2121), 
rispettivamente a km. 143, 
km. H5 e km. 56 dal traguar
do: Bolzano; 

— P a s s o del T o n a l e in. 1883) 
e P a s s o d e l B e r n i n a (m. 2330). 
rispettivamente a km. 123 e 
km. 23 dal traguardo: St. 
Moritz. 

E* d u n q u e r e r o che la lin
gua batte dove il dente duole. 
Infatti: si parla del « Giro > 
e. subito, si vanno a cercare 
le strade bianche della gran
de montagna dove la gara. 
sempre, sì risolve. Ma prima 

idi arrivare alla grande mon-
j lagna il « G i r o » deve eammi. 

concloso nare e camminare: prima di 
arrivare alla grande montì-
gna gli uomini del ? Giro » 
d e v o n o scrivere, con la pen
na delle loro gambe e con 
l'inchiostro del loro sudore. 
un messaggio di sport e, so
prattutto, di propaganda. ET 
Propaganda che viene pagata, 
in parte, dalle città che sten
dono i traguardi. 

La corsa perfetta è un $of no 
(che BOB sì avvera...) 

Prima che parta una corsa 
si discute, si critica: non è 
una necessità; è un'abitudine; 
forse, è anche una presun
zione. Accadono cento cose 
e una, nelle corse; e possono 
essere cose belle e cose b r u t 
te. D u n q u e , meglio sarebbe 
aspettare che il * Giro • rag 
g iunga il traguardo per por
tarlo in trionfo o met ter lo in 
croce. Tanl'è... 

Tutte le corse hanno dei 

La oorsa. In sintesi 
* i;i2<> km., in 21 U| . |M-. . ..n 
dui' pont i ili ri|xi-i>: a Ilari. 
dopi) km. B.'t.'l ili ruf-u: a Hn--
sria. dopo km. 2200 ili IUI>;I. 
Media dil le 22 tai>i>«- km. 1 •).">. 

*»* I.a lappa più Illuda Catan
zaro - Ilari, km. .'i."V2. Il ' (Jim • 
torna a t'alair/aro dopo 2 I anni. 

V La tappa più corta: Aliano-
l 'a i lma. km. 100. 

*•* I-i- tappe a i-roiiiinielm: 
« tlio'tra > per M|iiai!rr a Pa
lermo di km. .'t."»; <;ardinir-l{i-
\a ilrl (Iarda, km. -l'i. 

••* Nno\e riltà di lappa: Taor
mina. I.'Mirtiiiii-. (trailo e 

.Martino di (!a*tro//a. San 

*•* 8 traguardi 
Premio della 

per il liran 
Montatila: I. 

Mandras/i | I 1 l."i). 2. l'ertila-
ra (OV.). X l.Wlictoiie (I.'lHHl. 
I. Itoli.- (1K70), '>. Po mio i 
(22.WI. fi. Gardena (2121). 7. 
l'oliale (IH»:*). II. Bernina 
(2.O0). 

V (jara a tempi, M-II/JI aliliuo-
ni: il .< leader» \e-l irà min 
maglia rolor rota. 

v l^ar.i a punti per il (linn 
Prvmin VT : il <- leader • \ e -
-tira mia maglia color Inauro; 
il p i inl f^i i i \ IT 1 ;i a--.c|;iialo 
%u (>1 traguardi al \ol» . 

*•* \\'l milioni e ine/ /o di li ra
di premi, rovi Millilitri: cla-.-
siliea generale, lire I0.2.1.1.000: 
rla'Mlii'ln- di t a p p a , lire 
7.010.000: , maglia ro-a , li
re 2.190.000- (ira,, Premio del
la .Montatila, lire 1.600.000; 
li r a II P r e m i o T.V.. lire 
1I..~>00.000. 

d i / e t t i ; infatti, la corsu per
fetta, da prendere per model
lo, non è mai stata, e non 
sarà mai, realizzata: la corsa 
perfetta è un sogno che, pur
troppo, non si avvera. Co
munque, a lume di naso, que
sto pare un bel <. Giro . mia 
gara aperta. 

4321) km., in 21 tappe, con 
una « giostra > e due giorni 
di riposo. Il -Giro non ha 
dimenticato il Sud, questa 
volta: il fatto è importante. 
bello; nel Sud la bicicletta 
può essere ancora lu •• regina 
della strada *; nel Sud per la 
bicicletta c*è una gran pas
sione. E la passione, sempre, 
merita un premio. Il nastro 
di partenza è a Palermo. E « 
Palermo il •< Giro •> farà una 
'- giostra », che a me non pia
ce. Non piace perchè e una 

giostra >• per squadre: sic
come saranno in gara squa
dre forti e squadre deboli, 
subito il «Giro» farà figli e 
figliastri. E poi, le <• giostre • 
mettono in cant ina il fatto di 
sport; le - giostre » dònno 
spettacolo e bussavo a da
nari. 

Girerà su sé stesso, il - Gi
ro >.; qu ind i s i lancerà: da 
Palermo a Taormina: tappa 
lunga (km. 274), difficile. Poi 
il 

da L'Aquila a Roma, da Ro
ma a Chianciano, da Chian-
c iano a Firenze e da Firenze 
a Cesenatico grossi ostacoli, 
per strada non ce ne sono. 
Può accadere, perciò, che i 
capitani passino ai gregari 
quest'ordine: < tutti in grup
po e a passo di strada •». 

Perchè non si dorma: 
64 traguardi al volo 

E per non lasciar addor
mentare il -< Giro >, all'inizio 
e a mezza strada, è stato 
creato il Gran P r e m i o TV. 

Clie cos'è questo G r a n P r e 
mio T V 

L'uà mol la , d i c iamo , iiuo 
molla alle spalle degli uo
mini in gara, che, nelle cor
se piuttosto comode, dovran
no raggiungere una somma 
di 64 traguardi al volo. 

L'idea e buona; speriamo 
che la molla funzioni; spe
riamo — cioè — che il Gran 
P i e m i o TV inciti gl i uomini 
a )ar del - Giro » una gara 
semitre lanciata, sempre viva, 
sempre combattuta. Però, po
trebbe accader questo: che i 
campioni lascino via libera 
soltanto alle * ruote d'oro», 
dalle quali non avranno fa
stidi sulla grande montagna. 

r,. . . . ..- , . , Ma meglio poco che niente. 
G i r o » saltera il fosso nel i l t a „ e s „ ( / e „ a o r a n d e m o n . 

i lare e comincerà a salir per luyua ,, c ; , r o , s i / a r a f r e . 
I Italia: da Reggio Calabria j , r o r o r ì ,; , - c , l t a o i i 0 d e n e vo-
a Catanzaro e da Catanzaro.ìate v e r ,, G l - a n p r e m i 0 T V . 
a Bari . Riposo a Bari; riposo, i.a yrandz montagna pre-
perche gli uomini si levino:Senta il suo biglietto da vi
di dosso la noia della tappa-'sita a L'Abetone: un assag-
fiume. Non sarà veloce la 'gin. Poi. il -Giro- andrà a 
corsa da Catanzaro a Bari:\far l'altalena sulle strade in 
352 km.! E non sarà veloce]fiore della Riviera di L i g u 
la corsa da Bari a Napoli:[na. E da Genova il « Giro -
279 km. Ecco: il ~. Giro - ri- \ raggi tingerà Torino, e da To-
schia di essere monotono, al-jrir.o raggiungerà Brescia. 
l'inizio. Tappe troppo lunghe:^Quindi alt. riposo. Gli uomini 
e poi da Napoli a L'Aquila,[prenderanno fiato, anche per

chè sono attesi a un giuoco 
difficile, il giuoco dell'orolo
gio; corsa contro il tempo, 
da Cardane u Riva del Gar~ 
da (km. 45), dove la classi
fica del < Giro > comincerà 
a Jar la scala del merito. 

Ancora tre corse rapide, 
con traguardi a Abano, Pa
dova, Grado (e la corta .Aba-
no-Padovu potrebbe essere 
una tappa-freccia...): poi la 
strada si alzerà fino allo spa
simo per le grandi imprese 
degli uomini della montagna, 
dei campioni: da San Mar
tino di Castrozza cominc ia i l 
•gran volo > sui Monti Pal

lidi e sulle Alni. A Bolzano o 
a St. Moritz il » G i r o » si de
ciderà; subi to dopo, infatti, 
verrà AJilano, la città che 

alza la bandiera b ianco e 
nera dell'ultimo traguardo. 

11 « Giro » non è 
solo un fatto di sport 

Non e perfetto il >< Giro ». 
Ripeto: tutte le corse , grandi 
o p iccole , fiuituo dei d i / e t t i . 
Il ;< Giro », per e s e m p i o , d i 
ment ica Bo logna; il « G i r o » 
aucua d i m e n t i c a t o p e r / i n o 
Roma.' Lu « giostra > di P a 
l ermo è fuori tempo e fuori 
luogo; troppo l u n g o è i l trat 
to B a r i - B r e s c i a (km. 2200) 
senza riposo. D'altra parte, il 
« Giro > si ferma, si riposa, 
a Bari dopo appena km. 833 
di strada... 

Come si spiegu questo fatto? 
Così si spiega: Bari ha al

largato la borsu; l'ha allar
gata più di Napoli, dell'Aquila 
e di Chianciano, la borsa. 

Ma le corse costano: il « Gi
ro > non è soltanto un fatto 
di sport. Il « Giro » (bisogna 
prenderlo com'è, così...) ù an
che un fatto di commercio, 
d'industria, d'editoria. Il «Gi
ro » è un prodotto dello sport 
di oggi, è — c ioè — uno spet
tacolo di lusso che costa e 
perciò ha bisogno di danaro. 
Qualche r o l l a , lo sport di 
ogg i è anche un affare; que
sto. però, non è forse il caso 
del « Giro ", che deve met
tere nel suo b i lanc io passivo 
il pe so di mi l ion i e m i l i o n i 
per 'gli ingaggi e per i pre
mi. I quali premi, quest'anno, 
toccano la grossa cifra di 42 
mil ioni di l ire. 

ATTILIO CAMORIANO 

ARTI: Domani «ne 'zi prima di 
« Quando la luna ò blu » di 
F. Hugli Herbert 

CULLK OPIMO : Grande Luna 
l'ark con le più famose attra
zioni mondiali. 

OF.t COMMKlUASri'. Dal 25 mag
gio m,iu{uiiM7iom> nuovo eic!o 
.spettacolt-rcoitaK i-un Paola 
Borboni Opere ili Suvinio. Ste
fano e l.uiKi l'uandello. Alvaro 
»' Hnilielli . Modista assistente 
V Avel.i 

KI.ISKO: O,,. 21- C.ia francese di 
prosa eoo V Feuillere i Pir-
taRO (le muli » di P. Claudel 

COI.DONI: Oie 21.15: C la di
rena da V Tu ri * Le roi e.st 
niort » di !.. Ducreux 

LA BARACCA: Ore 21.15: C la 
Girola-Frasctn » I,a fiammata » 
di Kihtmaekeis 

OPERA DEI BURATTINI: Oggi 
riposo 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C'.ia Giusti-ToKiia/7Ì * Barba
nera bel tempo .si spera » 

PIRANDELLO: Domani ore 21: 
C.ia Stabile diretta da L. Pi
casso « Teresina » di Nicolay 

QUATTRO FONTANE: Ore 21,13: 
C.ia Billl e Riva: «Caccia al 
tesoro > 

ROSSINI: CompaKina Cheeco Du
rante: Ore 21.15 « Due, uno, 
x » di O. Wuiten 

RIDOTTO ELISEO: Riposo 
SATIRI: Ore 21.15: € Roma dt 

una volta > dt Gigliozzl e De 
Chiara, con Pinn Piovani 

TEATRO MOBILE - Al Parco 
Virginiano (Via Nemorrnsei: 
Ore 21.15: «Fuochi d'artificio > 
di L. Chiarelli 

VALLE: Riposo 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhamlira: Femmina senza core 

e rivista 
Altieri: Carica eroica e rivista 
Ambra-lovinelli: Un giorno in 

Pretura con S. Pampaninl e ri
vista 

Aurora: Mago per forza (solo 
filmi 

La Fenice: 11 quarto uomo e ri
vista 

Principe: Vedovo cerca moglie 
e rivista 

Venturi Aprile: Il vendicatore di 
Manila e rivista 

Volturno: Sadko con S. Stolarov 
e rivista 

CINEMA 

I traguardi volanti del Or. Pr. T.V. 
Tappa PALERMO-TAORMINA: Termini Imerese. Ce-

f;,Iu, Capo d'Orlando e Novara di Sicilia — Tappa CA
TANZARO-BARI: Soveria. Cosenza, Terranova di S i -
bnn. Scanzano e Gioia del C o l l e — Tappa BARI-NAPOLI: 
Earietta, Ceng-iola. Ariano Irpino e Avel l ino — Tappa 
N'APOLI-L'AQUILA: Cassino, Isola del Liri. Avezzano 
e Ovmdoli — T a p p a I/AO.UILA-ROMA: Cittaducale. Rieti 
«.• Acqu.'.viv;. — Tappa ROMA-CIIIANCIANO: Capranica. 
Viterbo, Orvieto e Citt j del la P ieve — Tappa C'HIAN-
CIANO-FIRENZE: Siena, Poggibonsi e Empoli — Tappa 
FIRENZE-CESENATICO: Badia a Frataglia. San Marino 
e Rimmi — Tappa CESENATICO-L'ABETONE: Castel-
rologne.-c, Bologna. Maranello e Lama Mocogno — Tappa 
L'ABETONE-GENOVA: Bagni di Lucca. Pietrasanta. La 
Spezia e Chiavari — Tappa GENOVA-TORINO: Novi 
Ligure. AIe=sandna. A>ti e Cocconato — Tappa TORI
NO-BRESCIA: Chivas.-o, Vercelli . Turbigo, Legnano. 
Milano e Treviglto — Tappa RIVA DEL GARDA-ABA
NO: Rovereto. Schio e Vicenza — Tappa PADOVA-
GRADO: Castelfranco. Treviso. Oderzo e Lati5ana — 
Tappa GRADO-SAN MARTINO DI CASTROZZA: Udine. 
Vittorio Veneto. Ponte de l le Alpi e Feltre — Tappa 
ST. MORITZ-MILANO: Clmvenna . Bedano. Lecco. Ma
donna de! Ghignilo e Cantu. 

PER OGNI TAPPA UN PREMIO DELL'UNITA 
4 

Un» delle macchine dell'Unità al segv^V» del la corta 

Anchp quest'anno l'Unità par
teciperà con le sue macchine ed 
i suol Inviati speciali al «Giro 
d'Italia >. 

Ogni anno, la folla oltre a tri
butare il «no saluto e il suo 
incitamento al corridori, dimostra 
al passaggio delle marchine del
l'Unita la più calorosa simpatia. 
Compagni, amici dell'Unita, de
mocratici, organizzano le più 
svariate iniziative per festeggiare 
il grande giornale del popolo 
italiano, dando luogo a commo
venti episodi di afretto verso 
l'Uniti. Ed e per questa ragione, 
per dare alle centinaia di mi
gliaia di amici rhe II nostro 
giornale trova sul percorso, la 
testimonianza del legame che lo 
tiene nntto ad essi, che verranno 
premiati I migliori gruppi che 
nelle forme e con le iniziative 
più varie esprimeranno meglio 
all'Unita la loro simpatia ed ti 
loro affetto. 

m i inviati al seguito dello 
antocine fotograferanno perciò 
tutti I gruppi che Incontreranno 
e la redazione dell'Unità, al ter
mine di ogni tappa, sceglierà il 
migliore tra essi, pubblicandone 
U fotografia sul giornale e pre 
miandolo. 

I compagni dei gruppi, la col 
fotografia «ara pubblicata, per 
ricevere li premio dovramno co
municare alla Segreteria genertJe 
dell'Associazione Amici dell'Unita 
via IV Novembre 14» Roma, lo 
indirizzo 4e! recajplto del grappo, 

A.B.C.: Bandiera gialla 
Acquario: Le avventure di Pe

ter Pan di W. Disney 
Adriano: L'orfana een/a sorriso 

con Greer Garson e Walter Pid-
geon (Ore 15.1)5 17 18,55 20.50 
22.45) 

Alba: Il tesoro dell'Africa con 
G. Lollobrigida 

Alerone: La figlia del diavolo 
con M. Serato 

Ambasciatori: Addio figlio mio 
con R. Podestà 

Attiene: F.B.I. divisione crimina
le con D. Wilms 

Apollo: Nerone e Messalina con 
G. Cervi 

Appio: La figlia del diavolo con 
M. Serato 

Aquila: Il guanto verde 
Arcobaleno: A blueprint for Mur

der (Ore 18 20 22) 
Arenula: Dieci canzoni d'amore 

da salvare con N. Pizzi 
Ariston: Stalag 17 con William 

Holden (Ore 15.25 17.50 ?0.15 
22.40) 

Astoria: Sadko con S. Stolarov 
Astra: Giulio Cesare con M. 

Brando 
Atlante: Mercato di donne con 

V. Ralston 
Attualità: Gran varietà con V. 

De Sica e M. Fiore 
Augustus: Addio figlio mio con 

R. Podestà 
Aureo: Gli amori di Carmen con 

R. Hayworth 
Ausonia: Sadko con S. Stolarov 
Barberini: Uomini senza paura 

con J. Mason 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Io e l'uovo con C. 

Colbert 
Bernini: Operazione Corea con 

J. Leslie 
Bologna: I-i figlia del diavolo 

con M. Serato 
Borghese (Borgata Finocchio): 

Minorenni pericolosi 
Brancaccio: Tutto può accadere 

con J. Ferrcr 
Capannelli: Riposo 
Capitol: Prima del diluvio con 

M. Vlady (Ore 15.30 17,50 20.10 
22.30) 

Capranica: Nebbia sulla Manica 
con E Williams 

Capranichetta: Il trono nero con 
B. Lancaster 

Castello: Dov'è !a libertà con 
Totó 

Centralr: I-a passeggiata con 
Rasce! 

Centrale Ciampino: Il bandito d! 
York 

Chiesa Nuova: Minuzzolo 
Cine-Star: Sadko con S. Stolarov 
Cinrma del Piccoli (Casina delle 

Ro<ei: Maestri di bado con S. 
Laurei e O. Hardy 

Ciodio: La frusta d'argento cen 
D. Robertson 

Cola di Rienzo: Il risveglio del 
dinosauro con P. Christian 

Colombo: Scampolo con M. Flore 
Colonna: Gianni e Pinotto al Po-

Io Nord con B. Abbott • Lou 
Costello 

Colosseo: Luci sull'asfalto 
Corallo: La spada del giustiziere 

con V. Dukit 
Corso: Un tram che ci chiama 

Desiderio con V. Letgh e M. 
Brando (Ore 15.30 17.30 19.50 
22.10) 

Cottolengo: Polizia militare con 
B. Hope 

Cristallo: F B.I. divisione crimi
nale con D. Wilms 

Dei quiriti: Il fantasma dell'ope
ra con C. Rains 

Delle Maschere: Giulio Cesare 
con M. Brando 

Delle Terrazze: Il mare del va
scelli perduti 

Delle Vittorie: Il pagliaccio con 
R. Skelton 

Del Vascello: Virginia dieci In 
amore con V. Mayo 

Diana: Amore rcv;so con M. Berti 
Doria: Dov'è la libertà con Tot6 
Edelweiss: La vendetta di Aqui

la nera con R. Brazzi 
Eden: Maddalena con M. Toren 
Esperia: Sadko con S. Stolarov 
Espero: La ragazza della dome

nica con M e G. Champion 
Europa: Nebbia sulla manica con 

E. Williams 
Excelsior: Virginia dieci in amore 

con V. Mayo 
Farnese: Magia verde 
Faro: Ragazzo selvaggio con M. 

Robinson 
Fiamma: Stalag 1? con William 

Holden 
Fiammetta: Gun belt (technico

lor) con G. Montgomery, H. 
Westcott, (Ore 17JO 19.45 52) 

Flaminio: Jl sottomarino fanta
sma 

Folgore: La peccatrice dell'Isola 
con S. Pampaninl 

Fogliano: Tutto può accadere con 
J. Ferrer 

Fontana: La ninfa degli Antipo
di con E. Williams 

Galleria: L'orfana senza sorriso 
con G. Garson e W. Pidgeon 

Garbateli.*: Sul sentiero di guer
ra con J. Hall 

(Jlovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Tempi nostri con 

V. De Sica 
Golden: Sadko con S. Stolarov 
Imperiale: Il trono nero con P. 

Lancaster (Inizio ore 10.30 ant.i 
Impero: Le tre spie con V. Leigh 
Indunu: La città è salva con li. 

Bogart. 
Ionio: Cuore di spia 
Iris: Il messaggio del rinnegato 
Italia: Siamo donne con A. Ma-

«nani 
Livorno: Riposo 
I.u\: Ogni anno una ragazza con 

D. Day 
Manzoni: Il risveglio del dino

sauro con P. Christian 
.Massimo: Amore rosso con M. 

Berti 
Mazzini: Nerone e Messalina con 

G. Cervi 
Metropolitan: Uomini senza pau

ra con J. Mason (Ore 15 4ì 
17.20 10,20 20.40 22,30) 

Moderno: Il trono nero con B. 
Lancaster 

.Moderno Saletta: Gran varietà 
con V. De Sica e M. Fiore 

Modernissimo: Sala A: Madda
lena con M. Toren. Salj B: 
I a spiaggia M. Carol 

Nuovo: L'ultimo duello 
Noverine: Gli uomini che ni.i-

scalzoui con W. Chiari 
Odeon: La prigioniera di Ama'fi 

con L. Vedovelll 
Udescalclii: La conquista del

l'Everest 
Olympia: L'idolo di Parigi e tn 

r\. Baxter 
Orfeo: I.a vergine gitana con P. 

Rico 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Arsenio Lupin con E. 

Barnes 
Palazzo: Polizia militare con B. 

Hope 
l'alestrina: Sombrero con V. Gas-

tman 
Parlo!!: Virginia dieci in amore 

con V. Mayo 
Planetario: Rassegna internazio

nale del documentarlo 
Platino: Oro maledetto con W. 

Powell 
Piaza: Amanti latini con Lana 

Turner 
Plinius: Gli amanti di Toledo con 

A. Valli 
Preneste: L'eredità di Fernandel 

con Fernandel 
Primavaile: La peccatrice del

l'isola con S. Pampaninl 
Quadraro: Ruby fiore selvaggio 

con J. Jones 
Quirinale: Narciso nero con D. 

Kerr 
Quirinetta: Riscatto con F. Lulli 

(Ore 16.15 18.45 22) 
Keate: La figlia del diavolo con 

M. Serato 
Itey: La rosa del sud e Incontro 

Mitri-Turpin 
R e i : Sadko con S. Stolarov 
Rialto: Due ragazze e un mari

naio con J. Allyson 
Rivoli: Riscatto con F. Lulli 

(Ore 16.15 18,45 22) 
Roma: La gang 
Rubino: Piccole donne con E. 

Taylor 
Salario: Il pugnale misterioso 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: L'isola dell'uraga

no con J. Hall 
Sala Traspontlna: Addio Mister 

Chips con G. Garson (nuova 
ristampa) 

Sala Vlgnoli: Riposo 
Salerno: L'eterna illusione con J. 

Stewart 
Salone Margherita: Tripoli bel 

suol d'amore con A. Sordi 
San Felice (Centocelle): Il ser

gente e la signora 
Sant'Ippolito: Storia di un detec

tive 
Savoia: Tutto può accadere con 

J. Ferrer 
Silver Cine: I predoni della città 
Smeraldo: Prigionieri del passa

to con G. Garson (schermo pa
noramico) 

Splendore: Il forestiero con G. 
Peck (Ore 15.20 17.10 19 20.30 
22.45) 

Stadium: La saga dei Forsyte con 
G. Garj^n 

Supercinema: Forte T con R. 
Montgomery (in 3-D) Ore 15,35 
17 18.55 20.30 22,15 

Tirreno: La carica dei seicento 
con E. Flynn 

Trastevere: Le due suore con L. 
Joung 

Trevi: Caval"a Vaquero con R. 
Taylor 

Trianon: I disperati con H. Bo
gart 

Trieste: Sadko con S. Stolarov 
Tuscoto: L'ultimo dei fuori'.eece 
Ulpiano: Sabbie rosse 
Vernano: Ha ballato una sola 

estate con U. Jacobsson 
Vittoria: Sadko con S. Stolarov 
Vittoria Ciampino: Riposo 

RIDUZIONI ENAL- — CINEMA: 
Alhambra. Bernini, Brancaccio, 
Cristallo. Excelsior, Elios, Fiam
metta. Nomentano, Olimpia. Or-
Irò. Plinius, Planetario. Roma, 
Reale. Smeraldo, Sala Umberto. 
Tuscolo, Tirreno. TEATRI: Ros
sini. Pirandello. 

ANNUNCI SANITARI 

EIIDOCRIIIE 
Stadio a GaMnette Medico per la 
diagnosi e cara delle sole disfun
zioni sessuali di aatnra nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre
coce, nevrastenia sessuale. Con-
sultazion! e enre rapide pre-post-
matrlmonlatt. 

GrandTim. Dr. CÀRIETTI 
Piazza EsqnOino n. 12 - Roma 
(Staz.) - Visite 8-1J • 16-18 Fe
stivi 8-13. Consultazioni, massima 

riservatezza 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rap.u-: 

prema trtmoniah 
PROF. DR. DE BERNARDI S 

Ore 9-13 - 16-19: f e s t 1»-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

Studio 
i medico ESQUILIN0 

> n . i > E . I \ r J r J erematranoniall 

Disfunzioni SESSUALI 
SANGUE di ogni origine 

Laborat. analisi micros. 
Dirett.: Dr. F. Calandri Spectal-
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 
Decr. PreL N. 21M7 del 7-I-19Ò3 

STROM DOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEKSK m i a 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 5 0 4 
(Presso Plazsa del Popolo)V 

TeL 61.929 - Ore S-Zt - fe*U fr4* 

http://Hue.li
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« L'UNITA' »; 

l'Unità NOT 
x 

i p Centinaia di ciechi civili 
*"* sfilano per le vie di Roma 

UN DISCORSO D1ÌL PREMIER INDIANO 

Nehru: la Gina popolare 
deve entrare nelFO.N.U. 

// riconoscimento dei diritti dello Cimi è una sicura con
dizione per la pace — Concrete proposte per in Corea 

NUOVA DELHI, 18. ~ 
Aprendo un dibattito di po
litica estera al Parlamento 
indiano, il Primo ministro 
Nehru ha affermato oggi che 
il mancato riconoscimento dei 
diritti della Cina in seno al
le Nazioni Unite è la causa 
fondamentale delle difficoltà 
che si manifestano in Asia e 
nel mondo. 

« La maggior parte dei pro
blemi mondiali di questi ul
timi quattro anni, egli ha det
to, sono stati provocati sol
tanto dal fatto che certi 
paesi non hanno saputo o 
voluto adottare un atteggia
mento realistico nei confronti 
di un governo che è il vero 
rappresentante del popolo ci
nese >. 

« Per me è davvero stupe
facente, anzi assurdo, che 
qualcuno possa considerare, il 
governo di Formosa come la 
vera voce della Cina » — ha 
proseguito Nehru, che ha poi 
dato lettura del seguente 
brano di un libro — che egli 
ha detto — fu scritto e pub
blicato da Foster Dulles 
quattro anni fa: « L'O N. U. 
sarà veramente rappresentati
va soltanto se rappresenterà 
il mondo quale è realmente... 
Se il governo comunista di
mostrerà di essere capace di 
governare la Cina senza ec
cessive opposizioni, anche es
so dovrà essere ammesso al-
l'O. N. U.» . 

«La stessa guerra coreana 
non avrebbe avuto luogo, ha 
detto Nehru. se i diritti del
la Cina fossero stati ricono
sciuti, e d'altra parte qual
siasi patto per il disarmo 
concordato dall'O. N. U. sa
rebbe inefficace a causa del
l'assenza della Cina *. 

Dopo essersi detto mode
ratamente ottimista sulla 
conferenza di Ginevra, Nehru 
ha avanzato una proposta per 
la soluzione del problema 
coreano, che dovrebbe svol
gersi, a suo. giudizio, in due 
tapoe. 
• - Proclamando immediata
mente l'unificazione del oae&'e. 
occorrerebbe, secondo il Pre
mier • dell'India, mantenere 
provvisoriamente i due di
stinti governi attuali, ma 
istituire al tempo stesso una 
autori?» centrale, comune, in 
seno alla quale il dibattito 
sui problemi comuni gette
rebbe le basi di DÌÙ vaste in-
tr-se e accordi sostanziali. In 
un secondo temno. l'unifica
zione potrebbe divenire defi
nitiva, mediante un sistema 
politico che sarehbe succes
sivamente elaborato. 

Un criterio analogo potreb
be adottarsi, a giudizio di 
Nehru. anche nel Viet Nnm, 
una volta sosoese le ostilità. 

LA CONFERENZA 
DI GINEVRA 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

dente Ho Ci Min. l ' infermie
ra francese Genev ieve G a -
lard, l'unica donna che si 
trovava a Dien Bien F u dal 
la parte dei francesi. 

Rispondendo ad una d o 
manda, il portavoce della 
delegazione della Repubblica 
democratica del Viet Nam ha 
affermato che la ragione per 
la quale il mimerò dei feriti 
di nazionalità vietnamita è 
assai scarso, é da ricercare 
in due fatti: prima di tutto, 
perché a Dien Bien Fu i 
francesi avevano inviato le 
loro truppe migliori, in mag
gioranza composte di solda
ti francesi, ed in secondo 
luogo perché la grande mag
gioranza dei soldati delle 
formazioni di Bao Dai è pas
sata dal la parte dell'Esercito 
popolare prima che Dien 
B ien F u capitolasse. 

Il colpo mferto a Bidault 
con queste rivelazioni è sta
to notevole . Esse significano. 
infatti, che l'azione di sabo
taggio dell'accordo raggiunto 
a Dien Bien Fu è ispirata dal 

ministro degli esteri france
se, il quale se ne serve allo 
scopo di frapporrò ostacoli al 
cammino della conferenza di 
Ginevra. 

Questo era chiaro sin dalle 
prime giornate, ma oggi le 
prove prodotte dalla delega
zione della Repubblica demo
cratica del Viet Nam sono 
state tali da togliere a Bi 
dault ogni possibilità di di 
fesa efficace. Il tentativo di 
confutarle, fatto dal suo por
tavoce, tre ore dopo la con
ferenza stampa della Repub
blica democratica del Viet 
Nam, si è risolto in un di
sastro agli occhi dogli stes
si giornalisti francesi, che 
non hanno potuto nasconde
re la loro inquietudine. 

Si comprende assai bene, 
infatti, che la partita ingag
giata attorno alla questione 
dei feriti di Dien Bien Fu 
è assai più drammatica di 
quanto possa apparire a pri
ma vista. Non si tratta sol
tanto del destino di alcune 
centinaia dì uomini, questio
ne in sé gravissima, ma del 
l'esito stesso della conferen
za di Ginevra, e, quindi, de l 
la possibilità o meno che sia 
posto fine al conflitto d'In
docina, paurosa scintilla che 
può accendere il mondo. 

Bidault ne ha fatto il suo 
cavallo di battaglia per una 
sola ragione: perché spera
va che, attorno alla questio
ne dell'evacuazione dei feri-1 
ti, la conferenza si insab
biasse e ciò desse modo alla 
cricca Foster Dulles-Radford 
di tornare a proporre la c o 
siddetta « internazionalizza
zione » del conflitto, ossia la 
sua estensione alla Cina. 

Sino a auesto momento, il 
tentativo di Bidault è fall i
to. ma il pericolo non è a n 
cora scomparso dall'orizzon
te. ed è questa la ragione 
per la quale la questione de l 
l'evacuazione dei feriti da 
Dien Bien Fu deve essere a t 
tentamente e pazientemente 
seguita, soprattutto dal m o 
mento in cui si è prodotto il 
gravissimo incìdente di cui 
abbiamo dato notizia all' ini
zio di questa corrispondenza. 

La responsabilità di esso 
ricade direttamente ed uni
camente sull'Alto comando 
francese. La conferenza-
stampa organizzata dalla d e 
legazione presieduta da B i 
dault l'ha confermato in m o 
do clamoroso. Assediato dal 
le domando dei giornalisti. 
il portavoce francese si è 
confessato, infatti, nel l ' im
possibilità: primo, di negare 
l'esistenza d e 1 documento 
firmato dal generale Cogny, 
in base al quale l'Alto c o 
mando francese s'impegnava 
a non bombardare la strada 
numero 41; secondo, di pro
vare che il bombardamento 
che ha provocato la morte di 
quindici soldati francesi sia 
stato determinato da ragioni 
militari; ferzo, dì provare 
che l'Alto comando trance 
sese aveva avvertito l'Alto 
comando dell'Esercito popo
lare della sua decisione di 
rompere l'accordo e proce
dere al bombardamento de l 
la strada numero 41. 

In conseguenza di ciò, B i 
dault v iene questa sera aper
tamente accusato di essere 
responsabile della morte dei 
quindici prigionieri francesi 
e di essere al tempo stesso 
il più ostinato sabotatore 
della conferenza. 

La seduta odierna, che ha 
avuto carattere ristretto, si 
è iniziata alle 15 sotto la 
presidenza di Molotov. S e 
condo gli accordi raggiunti 
ieri, e resi noti da fonte oc 
cidentale. la discussione si 
sarebbe imperniata sul l 'op
portunità o meno di separa
re l'esame dell'armistizio nel 
Laos e nella Cambogia, da 
quello della questione g e n e 
rale indocinese. 

Come è noto, la delegazio
ne francese è ostinatamente 
favorevole alla prima so lu
zione e pone come condizio
ne il disarmo delle formazio
ni partigiane. Gli altri punti 
dell'accordo raggiunto ieri 
prevedono: 1) contatti diret

ti fra le delegazioni fran
cese e della Repubblica de 
mocratica del Viet Nam, per 
l'applicazione d e l l ' accordo 
sull'evacuazione dei feriti da 
Dien Bien Fu; 2) il piano 
francese e quello della R e 
pubblica democratica del 
Viet Nam serviranno come 
base alla discussione; 3) que
sto studio parallele» M inizierà 
dalle clausole militari. 

La seduta si è conclusa alle 
18,25, ed é stato diramato il 
seguente comunicato ufficia
lo: « Nel corso della seduta 
odierna è continuato l'esame 
della questione del ristabili
mento della pace in Indoci
na. Un'altra seduta avrà luo
go domani, alle 15 ». 

Nella giornata di oggi, 
inoltre, ha avuto luogo una 
conferenza-stampa della de 
legazione della Repubblica 
democratica popolare di Co
rea, nel corso della quale è 
stata ampiamente documen
tata l'infondatezza delle af
fermazioni americane circa il 
preteso cattivo funzionamen
to della commissione neutra
le di controllo dell'armi
stizio. 

Irregolarità al "Mincomes,, 
per procurare fondi ad un partito 

La denmicia di un avvocato al processo delle valute - Lo strano 
alloggiamento di due funzionari dell' Ufficio italiano cambi 

Ci troviamo alla vigilia di 
un sensazionale colpo di sce
na al processo per lo scan
daloso traffico di valuta, che 
si sta svolgendo dinanzi alla 
IV Sezione del Tribunale di 
Roma? 

Da quanto si è potuto ap
prendere ieri, al termine del 
l'udienza, sembrerebbe di sì. 
Ieri, poco dopo le ore 14, in 
fatti, l'avv. Lemme, difensore 
di Domenico Ciurleo. uno dei 
maggiori imputati di questo 
processo, ha dichiarato ai 
giornalisti di aver ricevuto 
tempo fa una lettera, indiriz
zatagli in Tribunale da un 
ingegnere, ex dipendente del
l'Ansaldo, tale Umberto Ca-
paldo. In questa lettera, che è 
autografa, non dattiloscritta, 
e corredata dalle indicazioni 
relative all'identità e all'abi
tazione del mittente, l'ing Ca-
paldo si dichiara disposto a 
venir a deporre al processo 
in corso per fare importanti 
rivelazioni in merito al fun
zionamento del Ministero del 
Commercio Estero. Nel la let
tera, a quanto si e finora ap
preso, si accennerebbe al fat
to che licenze d'importazione 
per merci inutili allo Stato, 
venivano cedute a pagamen
to a persone che ne facevano 

richiesta da alcuni dirigenti 
del « Mincomes » — così v i e 
ne chiamato negli ambienti e -
conomici il Ministero del 
Commercio Estero — e si de 
nuncerebbero una serie dì ir
regolarità commesse allo sco
po dì procurare fondi per la 
campagna elettorale di uno 
dei partiti al governo. Per di 
più l'ing. Capaldo dichiare
rebbe nel suo scritto di esse
re al corrente di un tentativo 
fatto da alcune persone per 
barattare con licenze di im
portazione fittizie i docu
menti relativi a De Gasperi, 
finiti poi a Guareschi. 

La lettera dovrebbe essere 
letta stamane in udienza, a 
meno che l'avv. Lemme, co
me ha accennato, decida in
vece di mandarla al dott. Se 
ne, presidente della Sezione 
Istruttoria della Corte d'Ap
pello, incaricato oltre che 
dell'inchiesta pel caso Mon-
tesi, di una inchiesta su uno 
scandaloso traffico di valuta, 
nel quale sono imputate circa 
trecento persone, tra le quali 
alcuni tra i maggiori indu
striali del Nord. In questo ca
so, però, l'avv. Lemme comu
nicherebbe il contenuto dello 
scritto a lui indirizzato ai 
giudici della IV sezione del 

La bomba H ha ucciso 
un marittimo nipponico 
U traimi!, criyiti h mie iumMe iw l'ufriesime 
USA ftltti, è il mul ta te iti «emulile «IMSIÌ Min» 

Un dirigente giovanile de 
per un'intesa fra Est e Ovest 

La conferenza giovanile contro la CED a Berlino - Nume
rosi nionani cattolici di tutta Y Europa fra i partecipanti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 18 — 1 rappre
sentanti delle organizzazioni 
giovanili di 23 paesi europei 
si sono riuniti oggi a Berlino 
per una conferenza contro la 
C.E.D. promossa da un co 
mitato franco-tedesco, presie
duto dal cattolico Jacques 

tradizione unitaria e comu
ne, così oggi, nel momento 
in cui il fascismo e Tanti-
Europa cercano di nuovo i 
loro martiri, noi dobbiamo 
ritrovare la nostra unità. 
L'Europa ritroverà la sua 
funzione nella misura in cui, 
richiamandosi alla Resistenza, 
saprà proporre agli uomini e 

Vitoux. Tra i 150 delegati ejai popoli questa esigenza di 
osservatori sì trovano il p i e - unità e collaborazione, di 
siderite della Federazione amicizia e di scambi, di coe-
mondiale della gioventù de-isistenza e di superamento di 
mocratica. Bruno Bernini, e ogni divisione >>. 

TOKIO, 18. — Un breve di
spaccio dell'AFP ha rivelato 
soltanto oggi che l'oscuro 
dramma dei marinai giappo
nesi colpiti da mali inguaribili 
in seguito all'esplosione della 
bomba H americana nel Pa
cifico ha avuto la sua prima 
vittima poco meno di due set
t imane fa. 

II 7 maggio scorso il capita
no Kamesha Kusuze, del mer
cantile Kansai Marti, è dece
duto infatti a Bangkok in s e 
guito a leucemia contratta, per 
effetto delle radiazioni atomi
che, nel la zona marina conta
minata dagli esperimenti ter
monucleari di Bikini. 

Il capitano era stato rico
verato in ospedale a Bangkok 

il 27 aprile, all'arrivo della 
nave in quella capitale, ed è 
morto dieci giorni più tardi. 

« Malesseri atomici » sono 
stati intanto accusati da alcu
ni marinai del mercantile 
Jtntsu Maru di 10.000 tonnel
late, appena rientrato dalla 
Australia. La nave aveva at
traversato a due riprese la 
zona di Bikini durante gli 
esperimenti del marzo e del
l'aprile. 

Il prof. Shidei. docente di 
fisica all'Università di Kyoto, 
ha espresso il parere che gli 
Stati Uniti abbiano effettua
to un'altra esplosione termo
nucleare nella zona dell'atol
lo di Bikini il 12 o il 13 mag
gio scorso. 

i 
i 

gli esponenti di numerosi 
movimenti cattolici, federa
listi e pacifisti. 

L'intento di stabilire un 
punto d'incontro valido tanto 
per la gioventù sovietica come 
per quella francese e italiana 
e già stato realizzato nella 
prima giornata di dibattito, 
nel riconoscimento unanime 
del pericolo rappresentato 
dai trattati di Bonn e di P a 
rigi, nella necessità di sv i 
luppare ulteriormente la co
noscenza reciproca dei gio
vani dei diversi paesi, e nella 
urgenza di giungere a un 
sistema di sicurezza atto a 
far rinascere la fiducia com
promessa nei periodi più 
duri della guerra fredda. 

L'imponente partecipazione 
di giovani cattolici dell'Euro
pa orientale e dell'Europa oc
cidentale costituisce altresì. 
l'elemento più nuovo della 
conferenza. La missione uni
versale della Chiesa, ha detto 
un esponente polacco, è mi 
nacciata anch'essa dal trat
tato della C.E.D.. poiché que
sto viene a dividere in due 
l'Europa separando gli uni 
dagli altri i fedeli che si riu
niscono nel Duomo di Milano 
e nella Cattedrale di Colonia 
a quelli che pregano nelle 
chiese ricostruite a Varsavia 
e Budapest. L'unità della 
Chiesa cattolica viene così a 
trovarsi in pericolo e questa 
minaccia impone ai credenti 
dell'est e dell'ovest di unirsi 
nella lotta per impedire quel 
grande scisma che è la C.E.D. 

Questa concezione originale 
e interessante della gioventù 
cattolica polacca è stata ri
presa indirettamente, da un 
dirigente nazionale dei giova 
ni democratici cristiani i ta
liani, Gianni Fogu. in un d i 
scorso che, pure pronunciato 
a titolo personale ha sotlevato 
molto interesse venendo a 
fornire a ogni delegato un 
quadro preciso del le inizia
tive unitarie che si svi luppano 
oggi nella penisola. 

i Noi siamo convinti — ha 
detto tra l'altro Fogu — che 
nei popoli e nei giovani esiste 
questa fame di unità e che è 
possibile fissare e trovare un 
punto d'incontro. Ci ha c o n 
dotti qui un sentimento pro
fondo di pace, la sentita n e 
cessità di un dialogo *e la 
fiducia che in esso si realizzi 
l'unità e la pace. L'Europa è 
al bivio; o sa richiamarsi al le 
sue tradizioni e trovare in 
sé forze e autonomia neces
sarie per riproporsi nella s to
ria come protagonista di pace 
oppure, approfondendo la sua 
divisione, e destinata defini
t ivamente a farsi parte e 
oggetto di un gioco a lei 
estraneo. Noi riteniamo pos
sibile il colloquio tra i popoli 
europei. Oggi si tratta di ini
ziare questo dialogo senza 
più attendere chissà quale 
grazia ». 

Il dirigente del la gioventù 
democratica cristiana ha poi 
sottolineato che un punto di 

f iartenza si può trovare nella 
edeltà ai principi che ani

marono la Resistenza antifa
scista: « L'unità di Europa 
si è già realizzata allora, dieci 
anni fa. Come allora, i catto
lici e i comunisti, i giovani 
di tutti i paesi fondarono una 

Dopo aver proposto u di dar 
vita a un vasto movimento di 
delegazioni tra i raggruppa
menti giovanili europei, di 
stabilire contatti con le orga
nizzazioni giovanili dì tutti i 
pariti e associazioni e di for
mare organi collegiali dove 
tutti i movimenti siano rap
presentati ». Gianni Fogu ha 
proposto di celebrare il decen
nale della liberazione dal fa
scismo in manifestazioni e u 
ropee, e ha citato ad esempio 
l'unità sostanziale che il Pon 
tefice, Ton. Togliatti, e il 

parlamento italiano hanno 
raggiunto nella denuncia del 
la bomba H e nella formula
zione di un voto comune di 
pace. 

SERGIO SEGHE 

Colossale incendio 
in California 

NORWAUC (California). 
18. — In seguito ad un'esplo
sione sì è sviluppato un vio
lento incendio in una raffi
neria di petrolio della <t Rots-
child OH Co. » dove la fiam
me si sono propagate ad al
meno otto grandi serbatoi di 
combustibile. 

Secondo le prime informa
zioni. numerosi operai sareb
bero rimasti bloccati negli 
edifici della raffineria circon
dati dalle fiamme. Vigili del 
fuoco e ambulanzze sono sta
ti immediatamente inviati sul 
posto, ma gli uomini non pos
sono avvicinarsi agli edifici a 
causa dell'intenso calore pro
dotto dalle fiamme. 

Tribunale dì Roma, perchè se 
ne servano per il processo 
in corso. 

L'udienza di ieri ha regi 
Gtrato anche un altro interes
sante particolare: uno degli 
imputati, Antonio Carniato. 
nel corso del suo interrogato
rio, ha sostenuto di avere a 
suo tempo indicato — per at 
tenuare le proprie responsa
bilità — a due funzionari 
dell'Ufficio italiano cambi il 
modo di identificare uno dei 
maggiori finanziatori delle o-
perazioni valutarie; i suoi 
consigli, però, non furono a-
scoltatt ed oggi vengono pro
cessati soltanto « i pesciolini 
minuti ». mentre i veri re 
sponsabili continuano ad ope 
raro indisturbati. 

« Nei giorni in cui venivo 
interrogato d a i funzionari 
dell'UIC — ha detto il Car
niato — circa 1' utilizzazione 
di diciotto licenze d'importa
zione (che si riferivano a 
grosse partite di cera, di ra 
dica per spazzole, di fibre 
messicane e perfino di co 
balto) intestate ad una mia 
ditta, si presentò nel mio uf
ficio un industriale milanese, 
il quale aveva necessità di 
trasferire all'estero la somma 
di seicentomila dollari (circa 
quattrocento milioni di l ire) 
e mi forni la documentazione 
relativa all'onerazione finan
ziaria, offrendomi di esegui
re le formalità necessarie. 
Subodorando che si trattasse 
di una cosa irregolare e che 
le fatture fossero abilmente 
falsificate informai immedia
tamente i due ispettori de l 
l'UIC, che si occupavano d e l 
l'inchiesta relativa alla mia 
ditta. Costoro mi dissero so l 
tanto rhe non potevano i n -
tervenire in una operazione 
non ancora portata a ter
mine ». 

Pfleiderer per un accordo 
fra l'Occidente e l'Oriente 
BONN, 18. — Il promotore 

dell'iniziative per l'allaccia
mento di normali relazioni di
plomatiche fra la Germania oc
cidentale e l'URSS, il dottor 
Karl Georg Pfleiderer, del par
tilo liberal democratico ha con
cesso una intervista alla stampa. 

«Per la Germania — egli 
ha detto — il problema non è 
di partecipare ol gioco Est con
tro Ovest: soltanto mediante 
un accordo fra oriente e occi
dente può essere risolta la que
stione chiave della politica 
estera tedesca che è la riuni-
fieazione della Germania »>. 

Commentando la posizione 
negativa assunta dal cancellie
re Adenauer, Pfleiderer ha di
chiarato: «Che la delegazione 
sia formata di rappresentanti 
del governo o di deputati è 
questione di importanza rela
tiva: l'importante è che vada 
a Mosca »•• 

Il diballilo sulla CED in Francia 
rinwialo al prossimo autunno? 

La data, che avrebbe dovuto essere stabilita ieri, noo è stata ancora fissata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 18. — Questa mat
tina avrebbe dovuto esser 
fissata, dalla riunione dei pre
sidenti dei gruppi parlamen
tari. la data del dibattito sul
la ratifica della CED. Ma la 
questione, come si era previ
sto negli ambienti politici, è 
stata tacitamente lasciata ca
dere. Coi suoi due voti di 
maggioranza, Laniel na pre
ferito, evidentemente, non 
gettare altro olio sul fuoco 
dei contrasti che incrinano 
profondamente la sua br.se 
parlamentare. 

Secondo l'opinione comune, 
il dibattito non sì avrà pri
ma del prossimo autunno. 

Fissità dietro le miistenze 
di Bidault nel corso di un 
consiglio dei ministri tenuto 
si verso la metà di aprile, la 
data del 18 maggio era del re 
sto subordinata airaccogii-
mento di un certo numero di 
«condizioni preventive» (le 
« garanzie >• britanniche e a 
mericane, i protocolli aggiun
tivi degli accordi di Bonn e 
di Parigi e l'accordo fianco-
tedesco per la Saar), il di
battito sulle quali avrebbe do
vuto svolgersi parallelamente 
a quello sulla ratifica. 

I negoziati sulla Saar sem
brano invece più che mai in 
sabbiati: ì dubbi sulle « g a 
ranzie » inglesi e americane 
persistono; il recente dibat
tito sull'Indocina ha inaspri
to le opposizioni già manife
statesi all'interno della coa
lizione al potere, infine, all ' in
terno dei gruppi parlamentari, 
le contraddizioni sono più che 
mai palesi. 

I più divìsi, come si «a. so
no i socialdemocratici. Per il 
18 maggio, Guy Mollet avreb
be dovuto far conoscere le 
conclusioni del congresso 
straordinario della SFIO. che, 
invece, è stato fissato per la 
fine del mese, esattamente nel 
giorni 29 e 30. Esso verterà 
essenzialmente sulla disciplina 
di voto che Mollet e il comi
tato direttivo della SFIO in
tendono imporre ai 59 deou-
tati — ossia la maggioranza 

del gruppo parlamentare — contro 
schierati contro la CED per 
costringerli a votare contro 
la loro coscienza 

Messi di fronte al pioble-
ma della CED, i socialdemo
cratici si trovano in una si
tuazione paradossale, che l a 
scia prevedere conseguenze 
non ancora calcolabili: i due 
terzi del comitato direttivo 
socialdemocratico sono favo
revoli alla ratifica, mentre i 
due terzi dei deputati seno 
contrari 

MICHELE RAGO 

Protesta polacca all'ONU 
contro i pirati (fi Formosa 
VARSAVIA. 18 — 11 mini

stro degli esteri polacco, 
Skrzeszewski. ha inviato al 
segretario generale dell'ONU 
e al presidente dell'Assemblea 
generale, signora Pandit, un 
telegramma chiedendo l'inter
vento delle Nazioni Unite 

un nuovo gesto di 
banditismo compiuto dalle 
forze di Ciang Kai-scek di 
Formosa. 

La nota si riferisce al se 
questro di un mercantile pò 
lacco, « Gottwald », effettuato 
da una cannoniera del Kuo-
mindan, il 13 maggio, nello 
stretto di Formosa. In una 
nota di protesta già inviata al 
governo degli Stati Uniti, la 
Polonia ha rivelato che il g e 
sto di pirateria si è svolto 
con l'appoggio diretto delle 
forze aeree americane ed ha 
messo in rilievo le più gene 
rali responsabilità americane. 
per l'appoggio che gli S. U 
danno alle bande di Ciang 
Kai-scek. 

Nel telegramma all'ONU, il 
governo polacco ne chiede 
l'intervento, affinchè il mer 
cantile venga restituito alla 
Polonia, insieme al « Praca », 
che fu sequestrato con un 
analogo gesto di pirateria, nel 
settembre scorso. 

I C o m i t a t i popo la r i 
eletti in Cecoslovacchia 

La lista del Fronte nazionale ha 
raccolto il 93,5 per cento dei voti 

PRAGA, 18. — Domenica 
scorsa, in tutta la Cecoslovac
chia si sono svolte le elezioni 
dei Comitati popolari munici
pali, dipartimentali e provin
ciali. . 

Secondo i risultati definiti
vi, la partecipazione elettorale 
è stata del 98,2 per cento. La 
Usta del Fronte nazionale, se 
condo le prime notizie, ha 
raccolto il 93,5 per cento dei 
voti. 

Incidenti a Santiago 
dotante uno sciopero 

SANTIAGO DEL CILE, 18 
— Lo sciopero generale di 
24 ore di ieri è stato fune
stato da alcuni incidenti prò* 

vocati dalla polizia che ha 
fatto uso di gas lacrimogeni. 
Si lamentano 12 feriti, uno 
dei quali versa in gravi con 
dizioni. Molti lavoratori sono 
stati arrestati. 

Un grande comizio dì pro
testa si è svolto nel pome
riggio nella maggiore piazza 
di Santiago. I lavoratori h a n 
no deciso di continuare la 
lotta per le rivendicazioni 
delle varie categorie e per 
l'abrogazione delle leggi a n -
ti-sindacalì. Nella capitale i 
mezzi di trasporto sono pa
ralizzati, le attività produtti
ve sono bloccate, e gran par-
te dei negozi sono chiusi.. 
Anche nella provincia lo scio-
pero ha avuto successo. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

comitato organizzatore delia 
marcia, che aveva rivendi 
cato l'onore di aprire la sfi
lata: Vincenzo Grazzini. Si l 
vano Dani, Francesco Feltro, 
Michele Casella, Giuseppe 
Barbaro. Giorgio Signori. E. 
in mezzo al comitato, i ciechi 
avevano voluto anche l'ono
revole Barbieri, e il profes
sore Bentivoglio, presidente 
della loro Unione. 

Seguiva la massa, in un 
profondo silenzio. Non un gri
do. non una voce, si levava 
da quello stuolo di sventu 
rati. Parlavano per loro i car 
telli: «-Si può vivere con quat 
tromila lire al mese? »: « Le 
mogli dei ciechi civili non 
hanno più lacrime per pian
gere »; « Non più promesse, 
non più parole, ma il libretto 
di pensione »; « Siamo aua-
rantamila ciechi, poco più di 
mille abili al lavoro »; « I cie
chi piemontesi invocano giu
stizia! »; e il cartello degli 
umbri, lapidario: « Compren
deteci! ». 

Sui marciapiedi, i passanti 
si fcimavano a guardare. Volti 
di donne si affacciavano alle 
finestre. Dalle osterie della 
via Flaminia, uscivano i mu
ratori, bianchi di calce, con 
in mano il cartoccio della co
lazione. A mano a mano che 
il corteo avanzava, la città 
ammutoliva, le automobili si 
fermavano, cessava il traffico 
tranviario, Ogni volto, di bor
ghese o di popolano, espri
meva lo stesso groviglio di 
sentimenti: pietà ed orrore. 
commozione e sdegno. Di 
tratto in tratto, i cronisti Do
levano cogliere a volo una 
frase, un commento ed erano 
per Io più parole aspre verso 
chi ha permesso che nella 
capitale italiana fosse offerto 
uno spettacolo cosi straziante 
di dolore e di miseria. 

Alle 12,30, la colonna ha 
raggiunto piazza del PODOIO. 
All'imbocco del Corso, siamo 
stati testimoni di un toccante 
episodio. Un cieco, certo un 
ritardatario giunto da una 
borgata troppo lontana, aspet
tava il corteo. Ha udito i passi 
sul selciato e i colpi leggeri 
dei bastoni con cui i manife
stanti saggiavano la strada. 
Il ritardatario è sceso dal 
marciapiede, ha proteso le 
mani, ha incontrato altre ma
ni e in un attimo si è con
fuso in mezzo alla massa. 

All'incrocio del Corso con 
via delle Convertite, proprio 
davanti al calle Aragno. la 
uolizia ha tentato di deviare 
il corteo verso piazza del Par
lamento, dove era stato pre
disposto un servizio d'ordine 
ancora più imponente di quel
lo che aveva accompagnato i 
ciechi da Ponte Milvio. Forse 
si voleva evitare che i mani
festanti attraversassero piaz
za Colonna, ma comunque il 
tentativo non è riuscito. C'è 
stato un momento di incer
tezza e di confusione. Poi si 
è udito gridare: « Avanti! 
avanti! » e i ciechi hanno 
continuato a sfilare lungo il 
Corso. All'una del . pomerig
gio, senza che il più lieve in
cidente l'avesse turbata. la 
marcia ha avuto termine, da
vanti alla facciata di Monte
citorio. E' stato fatto l'appello 
dei membri del comitato fio
rentino; altri ciechi, di Roma 
e delle province, si sono fatti 
avanti: una commissione si 
è rapidamente formata. Poi. 
accompagnato dall'onorevole 
Barbieri e da altri parla
mentari. fra i quali il com
pagno Santi e la compagna 
Laura Diaz, i rappresentanti 
dei ciechi sono entrati nel 
palazzo e sono stati introdotti 
nello studio del vice presi
dente della Camera, on. Ma-
crelli. Poco dopo, è giunto 
l'on. Gronchi. Il cieco fioren
tino Giorgio Signori ha i l lu
strato le rivendicazioni di tut
ta la categoria, che si rias
sumono, come abbiamo già 
avuto occasione di dire, nella 
richiesta di una pensione di 
Stato di quindicimila lire 
mensili. Egli ha messo in ri
lievo, con parole pacate, ma 
ferme, che un profondo mal
contento regna in tutta la 
categoria, ed ha concluso con 
le seguenti parole: « Onore
vole Gronchi, noi ci permet
tiamo di dirle che non ci ba
sterà l'animo di uscire di qui 
per dire ai nostri compagni: 
" Ragazzi, non c'è niente da 
fare, torniamocene a casa ". 
Ci consenta di richiamare la 
sua attenzione sulle gravi 
confeguenze che avrebbe una 
risposta negativa ». 

Ha chiesto quindi di par
lare il presidente dell'Unione, 
prof. Bentivoglio. Egli ha ri
cordato che nel 1947 fu pro
posta una legge in forza della 
quale, a favore dei ciechi c i 
vili, sarebbe stata prelevata 
una somma dalla tassa era 
r ia l e ' che grava sui biglietti 
dì accesso ai pubblici spetta
coli. Si calcola che il prele
vamento avrebbe assicurato 
ai ciechi un introito- annuo 
di quattro o cinque miliardi 
di lire; somma sufficiente a 
corrispondere a tutti ì aua-
rantamila ciechi civili italiani 
una pensione di circa v e n 
ticinquemila lire mensili. Og
gi — ha aggiunto il prof. Ben
tivoglio — con i trecento mi 
lioni annui erogati dallo Sta
to. riusciamo a dare un sus
sidio mensi le di sole quat
tromila lire a quindicimila 
ciechi. Inoltre, la stragrande 
maggioranza dei ciechi abili 
al lavoro è disoccupata. Basta 
pensare che l'Ente lavoro cie
chi riesce ad impiegare sol
tanto centoventi persone. Il 
prof. Bentivoglio ha lamen
tato il fatto che il ministro 
Vanoni non solo non ha v o 
luto prendere finora nessun 
impegno, ma ha anche evi 
tato di precisare quali siano 
le proposte che il governo in
tende avanzare come solu
zione di compromesso. 

L'on. Gronchi ha risposto 
che egli farà il possibile per 
rendere più sollecita la oro-
cedura di discussione dei di
segni di legge a favore dei 

ciechi che giacciono presso 
la commissione parlamentare 
per le Finanze e il Tesoro, 
fra i quali figura, com'è noto, 
anche quello presentato dai 
compagni Barbieri e Pierac-
cini. Gronchi ha aggiunto 
che, con tutta probabilità, la 
discussione delle proposte di 
legge potrà avere inizio an
che stamane e si è impegnato 
ad adoperarsi affinchè la 
commissione decida in poche 
ore in modo soddisfacente per 
i ciechi. 

Le parole dei presidente 
della Camera sono state ac
colte con simpatia, ma non 
hanno tranquillizzato dt»l tutto 
la delegazione, la quale ha 
ribadito con molta fran 
chezza che, se la pensione 
non verrà concessa, la lotta 
continuerà, sotto altre for^ 
me e » ciechi potranno an
che giungere allo sciopero 
della fame. 

Erano ormai le 13,45. Cin
que minuti dopo, l'avv. Ma-
niucchi recava ai manifestan
ti le prime informazioni sullo 
esito del colloquio. Notizie più 
dettagliate venivano poi for
nite dal prof. Bentivoglio e da 
Vincenzo Grazzini. Quindi la 
colonna si scioglieva, e i ma
nifestanti si recavano nei ri
storanti di via dei Giardini, 
dell'Arco del Monte. dell'Ar
co della Ciambella, e di via 
Flaminia 82, dove si rifocil
lavano. Donne dell'UDI of
frivano fiori, cibi e dolci. 

Fin da quando era stata 
appresa la notizia che la co
lonna dei ciechi era prossima 
a raggiungere Roma, i la 
voratori delle aziende roma
ne si sono offerti di ospitarli 
nelle loro mense aziendali. 

La mensa dei ferrovieri 
ha offerto 20 pasti per il 
primo giorno e per i giorni 
seguenti, l'ATAC Prenestina 
ha offerto 25 pasti, 30 i lavo
ratori del Gas; il personale 
della TETI, del Poligrafico 
di Gino Capponi, delle Ve
trerie S. Paolo, della Fatme 
si sono impegnati a fare al
trettanto. L'INCA dal canto 
suo, si è incaricata di a l le
stire degli alloggi. 

Alle 17,13? accompagnata 
da tutti ì ciechi, una com
missione formata dal pro
fessor Bentivoglio, dall 'avvo
cato Luigi Lamberti, da Si l 
vano Dani, Giuseppe Lauria, 
Giuseppe Barbaro, Micne'.e 
Casella, Vincenzo Grazzini, 
Francesco Feltro, e da aitri 
membri del gruppo fiorentino, 
si è recata al Viminale, con 
il proposito di parlare con 
Sceiba. La commissione era 
accompagnata dagli onorevoli 
Barbieri e Pieraccini. 

Sceiba però non si è fatto 
vivo. In assenza del presiden
te del Consiglio, ì delegati 
sono stati ricevuti da Sara-
gat, il quale ha preteso però 
che i parlamentari restasse
ro fuori, della porta. La di
scussione è durata alcune ore. 
Alle 20,15, i delegati sono 
usciti dal Viminale e hanno 
parlato alla folla, che intan
to si era ingrossata fino a 
raggiungere i l migliaio di 
persone. 

In breve, il pensiero di S a -
ragat è stato così riassunto: 
egli non poteva assumersi la 
responsabilità di alcuna d e 
cisione; la tragedia dei c ie
chi civili è grave, ma lo S ta 
to è povero e quindi il g o 
verno dovrà studiare la Que
stione attentamente; comun
que. il problema sarà affron
tato domani dal consiglio dei 
ministri. La delusione dei c ie
chi è stata molto grande e 
grida di protesta si sono l e 
vate dalla folla. IAm. Bar
bieri ha preso quindi la pa
rola per esprimere il suo ram
marico di fronte alla fred
dezza del leader socialdemo
cratico e ha lamentato che 
un paese come il nostro, che 
ha un bilancio di duemila 
miliardi, non possa trovare il 
mezzo di venire incontro ad 
una delle più sventurate c a 
tegorie di cittadini. 

In un'atmosfera di acuto 
malcontento, la prima giorna-

ha avuto termine. A bordo 
di pullman, i manifestanti 
hanno raggiunto la Oumus 
Pacis della Madonna del R i 
poso, dove hanno pernottato. 
Stamane, l ciechi sì racco
glieranno di nuovo in piazza 
Montecitorio, nella speranza 
che la loro muta presenza in 
fluisca sulle decisioni che ;a 
commissione per le Finanze 
e il Tesoro si accsnaa a pren
dere. 

Suicida a Londra 
lo sparatore zoppo 
LONDRA 18. — La polizia 

londinese è mobilitata alla cac
cia dell'ex soldato della guar
dia irlandese, Nathan Goldberg, 
che oggi in località diverse ha 
sparato colpi di pistola contro 
tre persone, ferendone due. 

Primo a fare il poco piace
vole incontro con Goldberg, fa
cilmente identificabile essendo 
zoppo e di alta statura, è stato, 
stamane il 52enne John Walsch, 
mentre scendeva insieme alla 
moglie le scale di casa, a Be-
thnal Green. L'individuo gli ha 
sparato due colpi allo stomaco, 
quasi a bruciapelo, quindi è 
fuggito di corsa, inseguito da 
un uomo che in quel momento 
era entrato in bicicletta nel 
cortile della casa. L'uomo, tale 
Conlan, riusciva ad atterrare, 
con un audace plaecaggio, lo 
sparatore, ma questi gli sfug
giva, dopo aver fatto partire 
dalla pistola un altro paio di 
colpi, fortunatamente senza co
glierlo. 

Un paio d'ore più tardi, in 
un piccolo ristorante sito a cir
ca 8 km. da Berthnal Green, il 
proprietario, Emmanuel Na
than «veniva fatto .<*gno ad al
tri colpi di rivoltella, sotto gli 
occhi della moglie. 

Entrambi i feriti si trovavano 
all'ospedale, ed il Walsh versa 
in gravi condizioni. La polizia 
ha steso immediatamente una 
rete intorno ai mezzi di comu
nicazione, sorvegliando in par
ticolare le stazioni della ferro
via sotterranea per impedire 
allo sparatore, ritenuto pazzo, 
di spostarsi e fare nuove vit
time. 

Nathan Goldberg. si è poi 
suicidato questa sera davanti 
all'ospedale di Charing Cro.« 
nel centro della città in una 
auto pubblica che egli aveva 
noleggiato, per sfuggire alle ri
cerche della polizia. 

La polizia spara 
a u g i i s t u d e n t i a B e l e m 

RIO DE JANEIRO, 18 — 
Nel corso di una manifesta
zione studentesca di protesta 
contro l'aumento dei biglietti 
degli autobus, a Belem, la po
lizia ha sparato ferendo 43 
persone. 

Gli studenti hanno tenuto 
un comizio e poi hanno per
corso le strade del centro ro
vesciando e incendiando 18 
autobus. 

l'itrrao I N U K A O direttore 
t!lorcin Colorai vice diretta resp. 
Stabilimento ripogr UJS.S.I.K.A. 
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PICCOLA PimUMISITA' 
1) COMMERCIALI L. 12 

A- ARTIGIANI Canta svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda
menti granlusso - economici, fa
cilitazioni - Tarsi 33 (dirimpetta 
Enal). io 

A. ELIMINATE GLI OCCHIALI 
noo eoo Jena di costano, ma COR 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTTICA » . VU Porta-
m»«iore «i (777.435). Richiedete 
opuscolo rmtulto. 

AGENZIA PEGNI - BASELLA 
34-35 (Fondata 1884 > Telefono 
474.620) MASSIME ANTICIPA
ZIONI su gioie - argenterìa -
foto - fucili _ pellicce - mac
chine scrivere ecc. INGRESSO 
RISERVATO - Via del Giardini 13. 
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OM00WM0 MUMMIA 
Oggi alle ore 21, riunione 

corse Levrieri a parziale be
ta romana dei ciechi civili Jneficio della C.ft.1. 

zw 
fané 

U H I \J m • ! • «••• 
car * ! • «cela i * «re» 
desc araalc*. 
• , ! • V I garaatlftca 
• • a barala saaciia* 
ne, • * • ! laaia 

* • «arac. 
• , • 8 V I garaacltea 
aa tacila «alce aial 
aaaagllat*. Partfc*- ' 
laraieate adatta per 
le pelli delicate. 
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